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ALIMENTATORE STABILIZZATO
PROFESSIONALE dl 6 I 55 volt
in grado di erogare 4-6_ampsr.

DUPLICARE
triplicare
OUADHUPLICARE
una tensione CC

FACILI
esperienze
con i dìodl
SCR.

SUPERETERODINA per Il
CITIZEN-BAND 27 MHz.
5_r:nna|i, 5 transistor
2 fet, 1 integrato BF
Noise-Limiter e S-Meler

SPINTEROGENO
elettronico
per cullaudare
le ACCENSIONI
n scarica
CAPACITIVA
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ATTENZIONE
W sapårtåster 680 z/ E ume Rund o'.

v 4 BreveHI Internazionali - Sansihilllà 20.000 ohm: x volt
STRUMENTO A NUCLEO MAGNETICO seharmain coniru I campi magnotlcl ensrnllll
Tulii I circuiti Vollmllrlcl e amperometrlcl di quuslu nuovissimo modallo 680 R montano

RESISTENZE A STRATO METALLICO di alilstlrna slahiliià con la PRECISIONE ECCEZIONALE DELLO 0.5%"
Recon! dl amniezza dal quadranie e minimo lngombroiímmnsxssxziz)

262071 di pranlslonø a stabilità di taratural

Ruoli di semplicità. Iaciilià di Impiego o rapidiià di iniiurni

Record dl rnbusiexzn, cumpultuza e luggarazzul (300 grammi)
Raul dl accessori supplementari u cumplemaniarli (vadl sono)

Raul di proiezioni. prosiazlonl e numero di portale!
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Non disponendo di un'attrezzatura adeguata, uno
dei maggiori problemi che || lettore deve risol-
vere. una volta montata un'accensione elettronica.
e quello di non poterla collaudare adeguatamente
al banco, prima di applicarla definitivamente sul-
l'autovettura.

In pratica sarebbe necessario poter disporre di
un motorino capace di variare la sua velocità da
un minimo di 500 a un massimo di 30.000 giri al
minuto, e con questo comandare I'alberlno di uno
spinterogeno.

Reperire in commercio un motorino con tali ca-
ratteristiche, risulta cosa alquanto problematica.
come problematico risulta ll sistema di attacco
del motorino allo `stalnterogeno. senza l'aiuto di
un amico tornitore; a tutto questo si aggiunga la
difficolta, una volta eseguito iI tutto, di ottenere
una variazione lineare della velocità mantenendo
Invarlata la potenza. la qual cosa e indispensa-
bile, altrimenti, riducendo il numero di giril la
potenza del motore risulterebbe insufficiente a far
ruotare l'albero dello spinterogenov

Ouesti problemi sono stati un po' anche i no-
stri e, per rleolverli. siamo stati costretti ad acqui-
stare un banco da elettrauto che servisse esclu-
sivamente a tale scopo.

Il costo cll tale impianto è certamente giustifi-
cato per un laboratorio di ricerca, ma Il lettore
non vorrà certo sobbarcarsl una spesa simile, an-
che se appartiene a coloro che montano. per
conto terzi, venti o trenta accensioni al mese4

Per aiutare I nostri lettori a risolvere questo
problema, abbiamo realizzato un commutatore elet-
tronico ln grado di simulare Il funzionamento delle
puntine di una qualsiasi auto; esso tiene conto
non solo della semplice apertura e chiusura dl un
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Lo spinterogeno a transistor. o commutatore
elettronico per simulare l'upertura e chiusura
delle puntine platlnate è stato inserito In un
mobile metallico completo di alimentatore tn

elettronicocontmua a 12 volt piú un contag
indispensabile per rendere vis vo In veloolti
di commutazione e di conseguenza conoscere
il numero di girl corrispondenti a un motore
a 4 cilindri.

contatto elettrico, ma, come avviene per le pun-
tine montate sull'auto, considera il giusto tempo
di apertura e di chiusura che deve mantenersi co~
stante sia al minimo che al massimo numero dl
girl. e risultare di tempo notevolmente diverso,
come del resto e facilmente intulbile. considerato
ll moto alterno (quindi non rotatorio] dell'albero
a camma delle puntine.

Ii progetto che vi presentiamo dispone di que
sti e di tanti altri requisiti, e il lettore che lo rea4
lizzera potra disporre dl un -banco prova - per-
fettamente analogo ad un banco meccanico. com-
pleto di puntine platinate, ma con il pregio dl es-
sere piú semplice, decisamente piú economico.
completamente silenzioso, sicuramente più perfet-
to. riuscendo, a differenza di uno meccanico azio-
nato da un motorino, passare dal minimo al mas-
simo numero di giri in tempi dell'ordine dl ira<
zioni di secondo; quest'ultima particolarità e con-
dizione estremamente utile per controllare il com<
portamento di una qualsiasi accensione elettro-
nica nel passare velocemente dal minimo al mas-
simo numero di giri.

'Possiamo Inline aggiungere che, una volta rea~
lizzato questo commutatore. noi avremo un'aitra
possibilità: quella dl determinare il massimo nu-
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Un interruttore transistorizzato che simula l'apertura e la
chiusura delle puntine dello spinterogeno, quindi uno
strumento indispensabile per collaudare il funzionamento
di qualsiasi accensione elettronica.
Con questo apparecchio è possibile controllare al banco
il funzionamento di qualsiasi accensione elettronica, par-
tendo da un minimov di 500-700 giri, fino ad un massimo di
30.000 g i.

SPINTERUGENU aTRANSISTUR
ln alto si può vedere il circuito stampato
del commutatore elettronico. ln bano l'ali-
montature shblllzzato in grado di erogare
Il tensione di 12.6 volt necessari ed ali-
mentare qualeìasl accenlìone elettronica
piú II nostro commutatore.

mero di giri lino al quale l'accensione riesce a
funzionare.

Abbiamo infatti la possibilità di ragglungere l
30.000 glrl al minuto (ci riferiamo sempre ad un
motore a quattro cilindri), e poselamo quindi con-
lrontare la differenza eslstente tra accensionì dl
dlversc modello, o addirlttura Idantlchev In quanto
tale differenza è quasl sempre presente per la
inevitabili divereltà nelle tolleranze dei compo-
nenti.

ClRCUlTO ELETTRICO
Il clrculto elettrlco, visibile ln fìg. 1, è molto

semplice e dl comprensione Immediata.
ll transistor unlglunzlone TRl vlene utllizzato

come oscillatore a rllassamento la cul frequenza
può essere variata tramite Il potenziometro H2. e
la capacità. applicata tra emlttore e massa, me-
diante S1.

Nel terminale B'l eeranno disponlbill delle onde
a dente dl sega che appllcheremo alla base dl TR2.
Dal collettore di questo translator. con I valorl da
nol Indlcatl, preleveremc degll impulsl, con templ
di innesca e pausa esattamente uguall e quelli
che vengono prelevati delle puntine dello eplnte-
rogeno.

pag. 243
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R1 = 3.300 ohm 'lg watt
112 = 50.000 ohm potenziomm
R3 = 330 ohm 1/1 watt

i", H4 = 330 ohm 'la watt
R5 = 470 ohm 'la watt
R6 = 220 ohm V: watt
R1 = 150 ohm il: watt

“ll "ml" R! = 100 ohm V2 Witt
TQ R9 = 47 ohm il: watt

Ri0 = 3:10 ohm 2 watt
C1 = 1 mF poliaterolo
CZ = 330.000 pF polistirolo
Ci = 1.000 mF elettr. 16/25 volt
Si = Deviatore
Tiit = 2N2646 uniglunxiono
TR! = Translator NPN 2N17ii

“su Tn: = run-mar NPN :muss

Questi impulsi vengono pol applicati al transi-
stor TRCi, il cui compitole quello di pilotare qual-
siasi circuito d'lnnesco.

ln pratica la presa del circuito d'innesco, che
andrebbe alle puntine dello spinterogeno dell'auto.
va collegata direttamente al collettore dl TR3, een-
za la necessità dl interporre aicun condensatore
o resistenza, anche se la tensione di alimentazione
dl questo commutatore [cioè 12 volt] viene utl-
Iiz'zata per i'alimentazione dell'accensione elettro-
nica.

La resistenza R10, presente nel nostro circuito,
potrebbe essere eliminata, In quanto ll collettore
di THS verrebbe alimentato dal partitore che trovia-
mo applicato sul circuito d'lnnesco delle nostre
accensioni EL45 o EL41, a suo tempo presentate

-sulla nostra rivista: abbiamo comunque preferito
inserirla per dare cosi la possibilità di comandare
qualsiasi altra accensione elettronica diversa dalle
nostre.

Vogliamo sottolineare ancora che. collegando
direttamente la presa « puntine- di un qualsiasi
circuito d'innesco al collettore di TRS, non si
creano inconvenienti di sorta nè per il buon iun-
zlonamento, e neppure per la vita dei translators
presenti sul commutatore e sul circuito d'innesco.

insistlamo su questo particolare, nel caso qual-
che lettere ritenesse che abbiamo commesso un
errore di schema proponendo il collegamento di-
retto. Le frequenze degli impulsi prelevati dal no-
stro commutatore, mediante II condensatore C1
da 1 mF. possono essere variatl. ruotando Il po~
tenzlometro R2. da un minimo dl 30 a un massimo
dl 390 impulsi al secondo.

Commutando S1 sul condensatore 02 da 330.000

pag. 244

Fig. 1 Schema elettrico del commutatore alet-
tronico. Le tenlioni indicate con il punto
rosso sono state rilevate con I'aiuto di un
voltmetro elettronico.

pF. la frequenza varierà da un minimo di 90 a un
massimo dl 1.000 impulsi al secondo.

Per conoscere il numero di girl al minuto dl
un'auto. e sufficiente moltiplicare il numero di im-
pulsi ai secondo. generati dal commutatore. per Il
numero fisso 30, nei caso il motore sia a 4 cl-
llndrí, per il numero fisso 20. se il motore è a 6
cilindri, o per 60 se il motore è a 2 soli cilindri.

Praticamente. per un motore a 4 cilindri. avremo
questi numeri di girl:

con il condensatore da i mF
30 Hz><30= 900 girl al minuto

390 Hz><30=11.700 girl al minuto

con ll condensatore da 330.000 pF
90 Hz><30= 2.700 girial minuto

1.000 Hlx30=30.000 giri al minuto

Tenuto presente che la maggior parte delle au-
tovetture non supera I 50000000 giri al minuto.
coi condensatore da 1 mF. avendo la possibilità
di raggiungere gli 11.700 giriY potremo far funzio-
nare qualsiasi accensione. e avremo un margine di
circa 3.000 giri che cl permetterà di rispettare
owie esigenze di sicurezzaÀ Col condensatore da
330.000 pF abbiamo invece la possibilità di veri-
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floare fino a quale massimo-l'accenslone rleace
a produrre una scarica, dl stabilire cioè la velo-›
cità dl ripresa dei condensatore collegato alla bo<
bina AT. Oltre tele limite l'accenslone non produr-
rà più alcune scintilla.

in linee dl massima si riescono e superare sem›
pre i 20.000 giri al minuto ici riferiamo a motori
a 4 cilindri), comunque non preoccupatevi se
qualche accensione comincerà a diminuire di ren-
dimento attorno ai 15/16000 giril in quanto tali
valori sono nettamente superiori a quelli che pos-
sono essere raggiunti da qualsiasi autovettura.

Se Invece Ii rendimento dovesse scendere su-
gli 8/9000 giri al minuto, l'accensione avrebbe al-
lora caratteristiche Insufficientl ad offrire la mas-
sime reset

Le prove fin qui fatte si riferiscono sempre a
motori a 4 cilindri, comunque, dalle formule pre-
cedentemente presentate è facilmente deducibile
che il condensatore da 1 mF è sufficiente e co-
prire anche il numero dl giri dl motori a 6 clllndrl4
Infatti riceviamo:

con il condensatore da 1 mF
30 Hzx20= 500 giri al minuto

390 H1X20=1.800 giri ai minuto

e considerato che raramente un motore a 6 ci-
lindri supera l 6.000 giri al minutol su questa por-
tata noi potremo tranquillamente collaudare anche
il rendimento delle accensioni per motori a 6 ci-
llndrl.

Per motori a 2 cilindri non sussistono problemi
poiché, se la nostra accensione riesce a far scoc-
care sulla boblna una scintilla di adeguata potenza
utilizzando la prima portata del commutatore, si
riescono a raggiungere numeri di girl cosi elevati
che nessun motore a 2 cilindri potrà mal sfiorare.
infatti otteniamo, servendoci della solita formula:

con Il condensatore da 1 mF
30 Hzx60= 1300 girl al minuto

390 Hz><60=23.400 giri al minuto
pertanto, per le vostre prove. consigliamo di pren-
dere sempre come riferimento i numeri di giri rl-
feriti ad un motore a 4 cilindri` poiché se al ot-
tiene la scintille. con la prima portate del commu-
tatore, anche al massimo numero di girl` l'accen-
sione funzionerà sempre su qualsiasi motore, sia
a 2. a 4 o a 6 clllndrlt

REALIZZAZIONE PRATICA

Tutto il circuito troverà posto au di una basetta
stampata, in fibra di vetrol le cui dimensioni al
naturale potranno essere ricevete dalla flg. 2,

Fig. 2 circui¬
to stampato del
commutatore e-
lettronico da no_i
siglato EL101.

Corne di consueto. ln fig4 3. riportiamo la disposi-
zione dei componenti sul circuitoA

In fase di montaggio raccomandiamo la massima
attenzione al terminali del transistor unlglunzlone:
in flg4 4 vi presentiamo I'esatta disposizione dei
tre terminali E-Bi-EZ, visti dalla parte inferiore del
corpo da cui fuoriescono; visti dal di sopra, cioè
guardando dall'alto il circuito stampato, la disposi-
zione rlsulterà ìnvertita.

Non esistono nei circuito componenti critici che
possano condizionare o lmpedlre il regolare fun-
zlonamento.

Unico inconveniente che si potrebbe presentareY
a causa delle tolleranze del condensatori Ci e C2,
della resistenza R1 e del potenziometro R2, è quel-
lo relativo ad una variazione della frequenza degli
impulsi; potremmo cioe ottenere. con un conden<
setore da 1 mF una frequenza d'impulel da un mi-
nimo di 35 Hz ad un massimo di 400 Hz. oppure da
25 a 380 Hz anziché i 30 Hz minimi e i 390 Hz
massimi come da noi indicato.

Se disponete di un osoilloscopio o dl un sem-
plice frequenzlmetro e lettura diretta (come quelA

pag. 245



12,6 VOLT

Fly. J Sohoma pratico dl
montlgglo del cornpomntl
sul circuito stampato.

lo presentato sul numero dl Nuova Elettronica]
potrete correggerequeste variazioni modificando
leggermente il valore della resistenza RiÀ

Per il montaggio del transistor TH3 (cioè il
2N3055) non è richiesta alcuna eletta dl raffred-
damento. In quanto. come voi stessi constataretev
anche dopo ore ed ore di funzionamento il transi-
stor rimarrà decisamente freddo.

Per alimentare questo commutatore. come già
precisato, si può prelevare la tensione diretta-
meme daiia stessa batteria che usiamo per all-
mentare _l'accensione, oppure dallo stesso alimen-
tatore a 12 volt (un alimentatore per le prova delle
accensioni deve essere In grado di erogare un
massimo dl 6 amper a 12 volt).

L'aesorblmento dl tutto il circuito del commuta-
tore sl aggira sugli 50-90 mllllamper.

ll circuito descritto funziona regolarmente anche
con tensione minima di 10 volt e massima di i6
volt; questa è un'altra particolarità che abbiamo
voluto tenere in considerazione, In quanto alimen-
tando direttamente con la batteria dell'autovettu-
ra. la tensione In uscita non risulta stabilizzata sul
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ALLE PUllTlIlE

Flo; 4 Commlono dei
tennlmil del translator
uniglunzlone visto dal loto
che fuoriescono dello :oo-

† colo.

12,6 volt. ma può variare da un minimo di 1|) volt
a batteria semiscarica, ad un massimo di 15 volt
a motore al massimo del giri t

Con questo progetto riteniamo di avere risolto
un problema di grossa attualita e di avere accon-
tenteto l tanti lettorl che ce lo hanno richiesto.
Siamo certi che, terminato il montaggio ed effet-
tuato le prime prove ci rlconoscerete ancora una
volta la serietà con ia quale curiamo gli apparati
che mensilmente sottoponlamo alla vostra atten-
zione,

COMPONENTI E Pil-l

La spesa per la realizzazione di questo progetto,
per materiale di prima scelta, risulta la seguente:
circuito stampato EL107 In fibra dl vetro L. 500.

Tutto il materiale necessario. compresi i tran-
elstors (anche I'uniglunzloneJ. resistenze. conden-
satori, potenziometro. eoc. L. 3.500.

A questi prezzi occorrerà aggiungere per le
spese postali L. 400 per pagamento anticipato e
L. 650 per spedizione in contrassegno.
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Vi presentiamo quelli che so-
no gli elementi base per Il
realizzazione di un tipico im-
pianto stereoionico HiFi dl
media potenzav avvalendosi
delle nostre unità premontete.

MARK 60

MARK 00
Amplificatore 30 W Efllçacl

I.. 11.00 cad.
FE7
Preampllflcatore equalizzatore 3
Ingressi L. 10000 cad.
AL30
Alimentatore stabilizzato 40 V

L. 12.500 cad.
040
Trasformatore per AL30

L. 3.500 cad.
5010/11
Contenitore metallico

L 9.”0 cad.
PANNELLO
per 5010/11 forato per PE7

L. 1.300 cad.

Tali componenti sono reperibili
anche presso tutti i nostri eon-
cesalonerl.

A TT E N Z l 0 N E l
A causa delle attuali agitazioni del poiigraflcl nonché alla concomitante Instahllltà del prezzi
dl mercato del materiale elettronico, siamo stati costretti a rinviare I'uaelta del CATALOGO.
Nello acusarcl per ll ritardo con tutti coloro che lo hanno già richiesto ed ai quali non appena
pronto verra tempestivamente Inviato. teniamo a fare presente che l'edizione «1972-1973 - del
catalogo, ia cul uscita è prevista per il prossimo autunno. conterrà numerose novita sia per
cio che concerne l noatrl prodotti :la riguardo II settore componenti.
pone-sslomri:
CATANIA - Antonio Renzi › via Pa ale, 51 - 95128 ROMA - Commlttleri i! Alllè «
FIRENZE - Ferrero Paoletti ~ via i Prato, 40/r - 50100 via G. da Castelbolognase. 37 ~ 00100
GENOVA - Di Salvatore L Colomblnl SAVONA - Di Salvatore I. Colombini

p.1a Brignole. 10/r - 16122 c.so Mazzini, 71 - 17100
MILANO - Mãò'cizzãci FJli - via F.|lí Bronzetti. 37 - TORINO - C.R.T.V. dl Allegro - Cso He Umberto. 3|

- 1 - 10128
PARMA - Hobby Center - via Torelli. 1 - 43100 VENEZIA - Bruno Mainardi - via Campo del Frari 3014
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A coloro ai quali il proprio laboratorio difetto di
mentatore stab zzato, presentiamo questo nostro proget-
to: è una apparecchiatura perfetta, capace di erogare da
4 a 6 Amper con tensione variabile da 6 a 55 Volt.
Il tutto è provvisto di adeguate protezioni contro i corto-
circuiti.

Sulla nostra rivista abbiamo presentato moltis-
simi alimentatori stabilizzati; nonostante ciò i no-
stri lettori continuano pero a scriverci richieden-
docene - uno › che abbia caratteristiche diverse
e sia nuovo rispetto all'ultimo presentato

Accontentare tutti risulta perciò pressoché Im-
possibile In quanto le esigenze dell'uno non col-
llmano mai con quelle di un altro.

Abbiamo lettori che ci richiedono schemi di
alimentatori per tensioni da 1 a 12 volt, altri che
ll desiderano per tensioni da 40 a 50 volt` oltre a
quelli che. a parte le tensioni, sono Interessatl
ad alimentatori capaci di erogare 2 o 3 o 5 'amper
di corrente massima4

In conclusione ogni lettore è interessato ad un
- suo - particolare tipo di alimentatore con carat-
teristiche ben definite

Difficilmente è possibile ottenere con un solo
progetto tutte le condizioni richieste, per cui, an-
che se sappiamo che l'allmentatore che presen-
tiamo e un apparecchio di classe, con caratteri-
etiche veramente professionali` ci sara sempre
chi non lo riterrà idoneo al suo scopo;_comunque
cercheremo di accontentare I molti lettori che
vorranno realizzare il. -proprio~ alimentatore di
laboratorio. Le caratteristiche principali dl questo
alimentatore possono essere cosí riassunte4
_ Tensione Iliuslma regolabile ln continuità : da

6 a 55 volt

pag. 248

un ali-

_ Residuo di alternata a vuoto = 4 mllllvolt plcco
e picco

_ Reaiduo di alternata a carico = maulmo 5 mil-
Iivolt picco a picco

_ Resistenza interna = 0,015 ohm
_ Caduta di tensione con 4 amper su 50 volt =

0.045 volt (45 millivolt)
_ Corrente massima = 4 amper [o 6 amper con

l'aggiunta di un transistor)
_ Limitatore dl corrente variabile = da ltd-0,2-

0,5-1-2-4 amper
- Protezione contro i cortocircultl
_ Tensione in uscita stabili-ta e indipendent-

dalle variazioni dl carico. dalla tensione dl rate
e dalla temperatura ambiente.

A tutto questo possiamo aggiungere che al cir-
cuito è poeslblle inserire un amperometro che
risulterà automaticamente autoprotetto.

GIRCUITO ELETTRICO

L'alimentatore descritto rientra nella categorie
conosciuta sotto il nome dl alimentatore - reazio-
nato›l e affinche il lettore possa comprendere
come esso risulti in grado di correggere automa-
ticamente la tensione In uscita, al variare del ca-



ALIMENTATORE STABILIZZATO
PROFESSIONALE dall-B AIVIPER
rico delia tensione in entrata e della temperatura.
riteniamo Interessante descrivere separatamente
I singoli stadi. prima di passare allo schema elet-
trico completo

Questi tipi di alimentatori. come vedremo. risul-
tano composti da cinque stadi che potremo cosi
classificare:

1) Stadio campionature. preleva sul terminali dl
uscita una tensione che inviata ai - comparatore -
verrà utilizzata per variare la tensione in uscita
dell'alimentatoreA

2) Tensione di riferimento. ci fornisce una ten-
sione di riferimento che varrà confrontata con
quella fornita dal comperetore.

In alto a sinistro. Fooo dei primo prototipo ELfli realizzato dal nostro laboratorio.
L'lndlcaziom - mod. 50/4 presente sul pannello frontale significa cha ll progetto
ila superato brillantemente lc prova di collaudo liia tanaiona mualma di 50
volt su I ampcl.

Fooo copra. Corna li pruentava lntarnamonh il primo modello EL115 da noi roa-
Iizzno. Avuto il bcneàturc dal reparto collaudo cha ll prog-tte rlaultava valido
sotto ogni aspetto. ii circuito stampato à atato ridimensionato al diugno visibile
In tig. 10. Sl noti In bano lo .lotta di raffreddamento per l tranaiator TH1-Tfl8-Tl9.
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3) Stadio comparatore. confronta la tensione for-
nita dal campionatore con la tensione dl riferi-
mento in modo da ottenere una differenza detta
-tensione di errore -utile a pilotare l'ampllfica-
tore. '

4] Stadio amplificatore. amplifica la - tensione
dl errore n e la applica al comparatora per la cor-
rezione.

5) Stadio regolatore. composto da due o più
transistors di potenza applicati in parallelo in
modo da fornire in uscita la corrente richiesta;
questo stadio prowede inoltre a stabilizzare la
tensione ln uscita e a correggerne gli eventuali
errori tramite lo stadio amplificatore della - ten-
sione dl errore -.

ll funzionamento dl questo alimentatore è molto
semplice anche se il circuito elettrico potrà a
prima vista sembrare alquanto complicato.

Lo stadio '« regolatore - e quello che ci permet-
tera di ottenere In uscita una tensione variabile
al variare della tensione di polarizzazione delle
basi. Ammettendo dl aver regolato Il nostro all-
mentatore per una tensione in uscita di 20 volt.
se questa per un motivo qualsiasi vari. automati-
camente essa sarà riportata sul valore deside-
rato.

Supponiamo ad esempio che la tensione di 20
volt aumenti e sull'uscita' si porti a 22 volt: lo

-stadio «comparatore- prelevare dall'uscita tale
tensione e la paregonerà con quella di riferimento.

La differenza rilevata verrà applicata allo stadio
I amplificatore ~. La tensione amplificata servirà
a modificare la polarizzazione dei transistor del
- regolatore - In modo da riportare la tensione In
uscita ai valore iniziale. cioè a 20 volt. Lo stesso
dicasi anche se la tensione. anziché aumentare.
diminuirà. Il principio di funzionamento rimarrà
infatti Inalterato. solamente che in questo aa-
condo caso -i`amp|lficatore- aumenterà la ten-
sione di pilotaggio del l regolatore › facendo. di
conseguenza. rimanere inalterata la tensione In
uscita.

Le stabilità della tensione in uscita è proporzio~
nale alla stabilita della tensione di riferimento e
dipende dal coefficiente di amplificazione dello
stadio -amplliicatore- della tensione di errore.
per questo abbiamo particolarmente curato. In
questo progetto, questi due stadi, ottenendo da
questo alimentatore una stabilità veramente ec-
cezlonale.

Lo schema elettrico deil'alimentatore. escluso
la sezione composta dal trasformatore e raddrizza-
tore, che spiegheremo piú avanti. risulta visibile
in flg. i.

Per rendere piú comprensibile ii funzionamento

del circuito prenderemo ln_esame sezione per
sezione.

inizieremo quindi dallo stadio atto a fornirci la
- tensione di riferimento -. Il circuito come vedesi
in fig. 3 preleva tramite la resistenza R1 la mas-
sima tensione positiva fornita dal raddrlzzatore.
e la invia ad un diodo zener D22 per ottenere una
prima stabilizzazione a 21 volt. tensione che utl-
Ilzzeremo per alimentare i due transistor TRS e
TRE del comparatore. e il secondo zener DZS da
5.6 volt e quello che ci fornirà la tensione di rife-
rimento.

La soluzione di adottare. in questo circuito. due

›@ (9
B

Fio. Z Schema elettrico dol circuito dl
protezione o limitazione vdi corrente. l
terminali A-l dl questo circuito andran-
no colloooti alle prose A-l indicato ln
flg. 1.

Componenti:
l1=eohm1wott
M=Johm1wott
la = 1,2 ohm1 watt (flloooorbono)
M = fißohrn i wottoflio
RS = 0.3 ohm 3 wltt a filo
KG = 0.15 ohm 3 watt o filo
R7 = 10.000 ohm trimmer
mA strumento = 200-500 mA
mA strumento 200-500 mA
S1= commutatore l vll 6 pooltloni
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.Il VOLI'

F153 Shdlncluclfomlmhhmlomdlrlh-
rlmam. I.. numana Ill prolu- h muulmn
bullone posltlvl ll Imrll nd un primo aller
DZ2 por omnln una prima unblllmxlum l Il
volt, lemlom :ha utlllneremo por Tlli I m6,
qulndl Id un "condo :onor 023 dl 5,6 volt.
quul'ultlml lontlom ari ll bulloni dl rlhrl-
manu: unum-ll per il confrønw con quella
dol mmc".

Fl'. 4 Lo` lhdlo dal muratura i
mio umpllwmm. dll dui tru-
llm 'IBS-TRI monnll comu amplia.
nmpllflcnon dlfleronzlal.. Sulla bu.
dl 'l'Ri vlona applicata Il «Iulm dl
rlhrlmønm 5,0 volt lu quulll dl TM
la bulloni dal cumplønmrc.

. Il VOLT

Fi. E 'Mo Ilnpllflcmn dalla kn-
llom dl arrow. Il transistor TM vllnl
lmplcçulu per nmpliflcln ullurlormen-
lo Il bullone dl Irmr. por polar Ida-
gulumomu pllourc lo ludlo dl `po-
hnu [TR7-TR8-Tll9). Per random qua-
m lmpllllulore lnunnlbllo I qualsia-
II vlrllzlnnu il colletto'. dl TRA vlono
alllnlnutn da uno Milano" dl eon-
mm mm dal lflmlm TRI.
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zener è stata scelta per ottenere dal circuito una
maggiore stabilità. Occorre anche far presente che
DZ! è stato scelto per una tensione di 5,6 volt
perché è stato constatato che a questa tensione
al capi di tale diodo non si hanno variazioni al
variare della temperatura (inconveniente che si
riscontra per tensioni più elevate). quindi avremo
un circuito la cui tensione di riferimento non ri-
sulta Influenzata al variare della temperatura e
con questo semplice accorgimento, noi otteniamo
in uscita valori veramente precisi e stabiliti.

In flg. 4 vi presentiamo lo stadio del - compa-
ratore - composto semplicemente da due transi-
stor NPN al silicio (TES-THE) e montato come sem-
plice amplificatore differenziale; questa sezione
del circuito. oltre a realizzare Ii confronto tra le
tensione dl riferimento e quella del -campiona-
tore - amplifica anche quella dl errore.

E' stato adottato per questo circuito un'amplifi-
catore differenziale, in quanto presenta il vantag-
gio di avere una derivata termica nulla.

Dal acomparatore» possiamo ora allo stadio
-amplificatore›l vislhlle in fig. 5, composto da
un transistor NPN per alta tensione [TFW cioe '
un transistor che possa sopportare sul suo colA
lettore una tensione di almeno 80 volt: questo
transistor ha ll compito di amplificare ulterior-
mente la tensione di errore fornita dal - compa-
ratore- per poter pol pilotare lo stadio I regola-
tore - dl potenza.

Per rendere questo amplificatore insensibile a
qualsiasi variazione. il collettore dl TM viene ali-
mentato da uno stabilizzatore di corrente compo-
sto dal transistor TFii.

Da questo stadio possiamo ora passare a quello
-regolatore -, composto come vedesl ln flg. 6
da cinque transistors. l due transistor Indicati
con la sigla TR2-TH3 risultano indispensabiil per
ottenere un guadagno in corrente della tensione
di errore fornita dai transistor TRIJA Come si
puo constatare essi sono collegati in Darlingh-
ton. e la corrente di pilotaggio per i transi-
stors di potenza viene prelevata dall'emettitore
di THB. Per finale dl potenza. dovendo erogare cor-
renti elevate sull'ordine dei 4-5 amper. si sono
dovuti impiegare tre translstors di potenza TR7-
TRE-THQ collegati In parallelo come vedesi In dl-
segno.

Ognuno di questi tre transistors dispone sul-
l'emettitore di una resistenza [R6~R7›R8] da 0.47
ohm 2-3 watt a filo per compensare eventuali dif-
ferenze di guadagno di ogni singolo transistor.

Senza questo accorgimento avremmo corso ll
rischio, nel caso avessimo tre transistors con un
-beta- notevolmente diverso` di sovraccaricare
quello ad amplificazione maggiore, con || pericolo
di metterlo fuori uso in breve tempo. Applicando
Invece questa resistenza. sl ottiene automatlca-
mente una compensazione dl guadagno per ogni
singolo transistor.

Il circuito del - regolatore -. come da noi rea-
lizzato. completo cioè di TR2-TR3, ci permette dl
ottenere una dissipazione totale di circa 250 watt,
con un guadagno in corrente superiore a 100.000.
,Se a qualche lettore non interesserà raggiungere
la corrente massima da noi indicata. potrà sem-
pre inserire due soli transistors finali di potenza
[escludendo ad esempio THQ); al contrario, se

1444 444. Agno

Per poter prelevare I regime continuo delle correnti da 4-5 Imper i nocuurio cho
l tra transistor di potenza 'im-Tilß-TRS risultino adeguatamente raffreddati. Nel no-
stro prototipo è stato constatato che tro alette delle dimensioni visibili nella foto
sono sufficienti lllo scopo. ll lettore Inzlchå tro llom :operato potrà utlilzzamo uno solo
orizzontale lunga un mlnlmo dl «I cm.
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Fly. 6 Stadio del regolatore.
Nello stadio regolatore per po-
ter ottenere In uscito un. eor-
ronte dl l ompor i stato nooo!-
urlo collegare In parallelo tra
tr-isistor (con quattro transi-
otor al possono raggiungere l 6
lmper). l due transistor Indi-
ani con In sigla TRI-TM sorvo-
no per amplificare In corrente
lo tenniono di errore.

H9. 'I Lo stadio del campionato" come vo-
dul In disegno o e_ompooto semplicemente
dl due trimmer illo-R1! o da un potenzio-
metro o filo iiii. l duo trimmer sono Indi-
spensabile per determinare lo tensione ml-
nlml e muslmo che desideriamo prelevare
doll'olimentltore, mentre ll potenziometro R11
risulta indispensabile per regolare lo tensione
d'uscito dal minimo ol massimo precedente-
mente determinato dal trimmer. Essendo dil-
flollo roperi del trimmer o filo per kili-Ri!
conligllomo di sostituirli con due resistenze
o filo dopo over determinato come spiegato
in articolo. II valore ohmmioo dl quuti due
componenti.

vorrà un alimentatore che fornisca qualche amper
In più, potrà lmplegare 4 finalil anziché l tre Indl-
ca!! nel nostro schema elettrico.

Per completare II nostro schema rimane da de-
scrivere il - campionatore -. vlelblle In flg. 7.
Questo stadio, dal nome alquanto altisonante, e
costituito semplicemente da due trimmer HtO-FHS
e da un potenziometro a llle Indicata nel disegno
con la sigla R11. In pratica questo circulto non è
altro che un partitore di tensione variabile in nul
due trimmer R10 e R18 servono esclusivamente
per limitare la tensione MINIMA e MASSIMA, che
desideriamo prelevare dall'alimentatore. mentre
il potenziometro Rii risulta Indispensabile per
regolare la tensione di uscita dal minimo al mas-
simo, precedentemente determinata tramite l due
trimmer RWRIB.
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PROTEZIONE GONTHO i OOHTOGIRCUITI

L'alimentatore che descrlvlamo è prowisto di
un circuito per la protezione dal cortocircuiti e da
eventuali sovraccarichi.

Questo compito è assegnato al transistor TRIO
che lino ad ore non è stato mal menzionato nella
descrizione dello schema elettrico.

Lo schema dl protezione è vIsibIle In flg. B:
al transistor TFI1O risulta collegata In parallelo alla
base e all'emettitore una resistenza che verrà In-
serita esternamente sui terminali A-B. Poiché que-
sta resistenza in pratica si trova inserita in serie
al terminale d'uscita dell'allmentatore, ne conse-
gue che aumentando la corrente assorbita, ai capi
A-B verrà a formarsi una differenza di potenziale
e quando questa supererà Il valore di 0.5'volt, il
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Foto del prototipo definitivo deii'lllmentatore EL115. Con un. Iole eletta dl rlflreddo-
mente lunga ciro- 15-15 cm. e possibile prolovlre I roglml continuo 3,5 lmper. e aggiun-
gere I 4 amper soltxnto le questo viene illsm sul pennello posteriore in nilumlnio del
contenitore.

unum um
Fig. l Smilo protezione eon-
tro l oortoclrcultl. Colleplndo

^ "I ' "su" tra l tennlnoll A-B une real-
* ltenu di valore adeguato

[vedi scheme elettrico dl iiq.
2) nel potremo, non solo
proteggere II nostro lilmen-
ume contro I cortocircultl.
me illnlure In corrente Inu-
llrna entro valori ben delinitl.
La protezione entre In funzio-
ne quando el capi delle reni-
etenze llmitntrice ellste une
differenze dl potenziale dl clr›
ol 05 volt.
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transistor TRii) entrerà In conduzione bloccando
il funzionamento del transistor TFi2 e dl conse-
guenza quello del - regolatore -›

il valore della resistenza che applicheremo ai
capi dei terminali A-B determina il valore massimo
della corrente che noi possiamo prelevare dall'all-
mentatore senza che questo si blocchi.

In pratica se utilizzeremo un commutatore che
ci permetta di variare il valore di questa resisten-
za ai capi A-B. nol avremo la possibilità di rego-
lare la corrente massima in uscita a dei valori
prestabili ' ad esempio 100-200-300400 milliamper.
oppure 0.5-1-2-3-4 smper.

Per determinare il valore ohmico necessario per
la corrente massima desiderata si farà ricorso alla
seguente formula:

R=O.G:A -
dova R Indica il valore delle resistenza d'spplicare
0,6 e la tensione di soglia per il funzionamento
del transistor TFHO; A indica il valore dl corrente
massimo desiderato. oltre al quale I'alimentatore
si bloccherà.

Ammettendo, a titolo di esempiol di voler ot-
tenere una protezione per una corrente massima
di i amper. Il valore della resistenza da applicare
tra I capi A-B sarà:

v R=0,6:1=l1,6 ohm
Se invece volessimo una protezione per 100

milliemper [pari cioè a 0,1 amper) il valore Inco-
gnito della resistenza sarà:

R=O.6:0.1=6 ohm
Quindi lo stesso lettore potrà determinare. con

questa semplice formula. la corrente per ia quale
desidera proteggere il suo alimentatore.

Il circuito di protezione da noi adottato, presenta
notevoli vantaggi:
i) elevata velocità d'intervento;
2) ripristino automatico delle condizioni lnlziall

senza necessità di alcun pulsante;
3) elevata affidabilità;
4) tensione in uscita costante. fino alla corrente

massima di protezione e netto bloccaggio del-
l'allmentatore appena sl supera II valore dl
soglia.

STADIO RAIJDRIZZATOHE

Lo stadio raddrlzzatore, visibile In flg. 9. e oo
stltuito da un trasformatore T1 provvisto di un
primario adatto alla tensione dl rete e di secon~
dario in grado di fornirci 50-60 volt - 6 amper.

Occorre far presente che un tale trasformatore
dovrà essere awolto su un nucleo che abbia una
potenza di almeno 300360 watt4

Se si prevede di dover richiedere a questo all-
mentatore l'erogazione di una corrente massime dl

.ITI
IIO un

VOlT

81 = interruttore dl rete

___°

q. 9 Circuito elettrico del reddrlzutoro dl tensione

LN1 = lampade spie al neon da 220 volt
'l'1 = trasformatore da 300 watt con uomnderlo 55 volt 6 emper
DSLDSZ-DSS-DSÃ = vodl articolo

li VOLT
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Fig.10 Circuito stampato e grandezza naturale dell'ulimenlutore
EL115. ll circuito stampato da nol fornito i In libra dl vetro. concl-
glllmo :nelle l lettori che volessero propulrulo In proprio dl Im-
pleqoro ul. mato

4 amper, e possibile adottare un trasformatore dl
dimensioni minori ad esempio da 220 watt, il cui
costo ovviamente risulta inferiore a quello prece-
dentemente indicato.

Come raddrlzzeitore` se ci limitiamo a correnti
medie dl 4-5 amper, potremo implegare un ponte
reddrizzatore tipo B BO C 5000/3500 ricordandosi
però che questi diodi possono erogare 5 amper
massimi, soltanto se provvisti di un'eletta di raf-
freddamento. in caso contrario si potranno prele-
vare 3-35 amper continui.

Se desideriamo invece 6 amper consigllamo dl
sostltuire Il ponte raddrizzatore con quattro diodi
al silicio da 80-100 volt - 10 amper. oppure di col-
legare due ponti reddrizzatori B 80 C 5000/3500
in parallelo`

e scomodo l supporti In cartone bechollzuto.

Nello schema elettrico la lampadlna LN1 pre-
sente sul primario del circuito è una comune lam-
padina al neon da 220 volt, questa potrà essere
sostituita anche da una semplice lampadina spia
a filamento da 6 volt, poiché il trasformatore. che
noi forniamol dispone dl un secondario supplemen-
tare a 6 volt.

Se utilizzerete una lampadina al neon` fate at-
tenzione che questa risulti effettivamente da 220
volt; per queste tensionl infetti tali lampade di-
spongono Internamente dl una resistenza dl caduta
dl 100.000 ohm circa. Lampade senza questa resi-
stenza sono adatte per tensioni dl clrce 90-100
volt. quindi per poter essere utilizzate e 220 volt.
richiedono I'lnserlmento In serie dl una reslstenza
da 100000420000 ohm.
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TR'I TR8 TRS

nl n Q u Q
COMPONENTI r ì

R1 = 2.100 ohm Z m1! L J L
RZ = 18.0111 ohm 'lg vlofl
m = sm ohm v, un r '1"
M = 10.000 ohm 'lg vvotl
R5 = 4.100 ohm l/g vvltt
n. = 0'5 ohm .h m" 55 VIILT LB.
R1 = 0,5 ohm 'Ig wlfl
HI = 0.5 ohm 'In vvltt
H0 = 22 ohm 'la mi
R10 = 1.0000hm1rlmmvrnfilo
1111 = 5.000 ohm poionzlomltro I fllo llnom
R12 = 3.900 ohm `/I M11
R13 = 23.000 ohm 'lg m
R14 = 10.000 ohm trimmor
ms = 41m ohm v, un W
R10 = 3.900 ohm 'Il vm!
R11 = 1.200 ohm `/l 'IMI
lil = 1.000 ohm 'Il nm
01 = 1.000 mF 100 vol! llvoro elomolltloo
02 1.000 mF 100 volt lavoro olomollfloo
03 š 100 mF 30 volt Ilvoro olmollfloo
cl = 100 mF 15 volt lavoro chmolltloo
ci = m pF polistirolo
OG = "nm pF polilllrolo
C1 = 1 mF polistirolo
60 = 1.000 mF 100 volt lavoro olomcllfloo
DSl-DSI-DSS-Dsd = Dlodl Il llllcio EM 500
0114,24 = Dlodo Zanof 7,! vol1

= Dlodo Zenor 21 “111v
m = Dlodo Zoner 5.6 lo" 'Il ill m
'l'l'li = Tronslsìnr PNP BC 361
'mi = 'l'rlnsistor NPN BC 286
'l'lß = Trln :tor NPN BU 104
TM = Tunslstor NPN BC 206
'IBS = Tunsistor NPN BC 1000
m = Tromlmr NFN IC 1096
Tm = Trlnsísìnr NPN BU 100
TRI = Trlnsistor NPN lll 100
'l'fll = Trmllstor NPN BU 104
11110 = Trlnsistor NPN IFV 51
F2 _ Fuolhllo 5-5 A
1'1 = Trulormamro prìmnño m volt mulino

55 volt 5-6 A 3M wlfl
osmsz-nswsa = pm. ..dum un -

3200/5000
Ul1 = Lamp-dino ll mon 220 volt
F1 Fullbllo 1,5-2 A
81 llmmmofl ritoll

Il

USCITA
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:=¬ Cono matariala
Circuito atampato In fibra di vetro ELHS . . . . . . . L. 1.500
Trasformatore da 300 Watt.. . . . . . . . . L. 6000
Trasformatore da 220 Watt.. t . . L. 5.000
Scatola dl montaggio completa dl truformatoro da 300 Watt, circuito atam-
pnto. tutti i transistor alette di roffraddamcntn. resistenze per Il llmltatora
di corrente, fusihlle rnddrlzzatore 880/5000. lampada spia a 6.3 volt. diodi
tenor. boocolo uaclta [escluso strumento mA e i trimmer Mil-Ri! austi-
tuitl con due trlmmor normali). . . . . . . L. I19.000
AI costo occorre aggiungere le spese postali che assommano a I.. 1.500
(I aumanto dal costo è dovuto alla preaenn del trasformatora di peso
olavato) per pagamenti anticipati o di L. 1300 per pagamantl ln oontru-
sogno.
La rloliìuta va indirinata alla rivista Nuova Elettronica. vla cracovia. 2|
Bologna.

Flo. 11 Roallmzlonu pratico dl montagglo doll'allmontatora. Nel montaggio
bisogna foro attenziona dl riapettara l terminali E-B-G dol vavl translator, como
lndloato nel disegno, a la polarità dei vari dlodl. Non dimenticatevi cha l tran-
alator dl potenza TR7-Tii8-TR9 debbono osaero montati sopra ad una abbon-
danto alatta di raffreddamento. Nel dilogno non i figurato la aoxiono dal
oommutatora di limitazioni. dl corrama (vodl flq. 2) png. 259
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REALIZZAZIONE PRATICA

Il circuito in se stesso non risulta critico, però
dobbiamo far presente che, per sfruttare appieno
le sue caratteristiche. è necessario seguire deter-
minate regole non sempre rispettate dal costrut-
(ore.

Ad esempio abbiamo molte volte notato reailz`
:azioni dalle quali si sarebbero dovute prelevare
correnti di 3-4 amper, con collegamenti tutti ef-
fettuati. con fllo di rame adatto a sopportare al
massimo 1 amper.

In questi oasi il filo si comportava come una
vera resistenza ohmmica. anche se dl basso va-
lore [0.2›0,4 ohm), e questa resistenza impre-
viata dal circuito. era piú che sufficiente a modifi-
care la stabilità dell'allmentatore. Ouindi quando
suggeriremo dl utilizzare filo del diametro di ai4
meno 2 mm. cercate di seguire il nostro consi-
glio e dl non impiegare fllo dl diametro inferiore.
Abbiamo infine, nel circuito. dei componenti che
il lettore potrebbe considerare inutili. e che qulndl
potrebbe pensare dl omettere. Ribadiamo che. tut4
to quello che e presente esplica una determinata
funzione e non va tolto; in caso contrario la vita
degli altri componenti dei vostro alimentatore po-
trebbe durare qualche decimo di secondo e non
farete a tempo a inserlre la spina nella presa di
rete che i'allmentatore sarà fuori uso.

Tanto per fara un esempio, il condensatore C7 a
cartal da 1 mF, posto ln parallelo all'elettrolitieo
CB da 1000 mF, potrebbe sembrare un componente
collocato tanto per ottenere una capacità dl 1001
mF e molti si potrebbero chiedere quali vantaggi
potrebbe avere 1 mF, quando esiste già una capa-
cità da 1000 mF, Questo condensatore invece ha
una funzione importantissima, in quanto serve a
filtrare i transistors dalle sovratensioni molto ra-
pide che sl potrebbero produrre accidentalmente.
funzione questa che non potrebbe essere svolta
da 08 appunto perché dl capacità molto elevata.

Cosi dlcasl per I diodi DSi›DSZ-DSS-DSB e per
la resistenza R9: togliendoli non si noterebbe in
pratica nessuna variazione, ma verrebbe a man-
care la protezione da impulsi transitori ai transi-
stors deli'alimentatore, quindi oltre a risultare in-
dispensabili, è bene sceglierll di ottima qualità:
anche il condensatore CS è importante, in quanto
Impedisce che l'alimentatore possa produrre fre-
quenze spuríe che potrebbero raggiungere l'appa-
recchio sotto alimentazione

Quindi quando inseriamo un componente In un
determinato punto del circuito. lo facciamo con un
certo criterio dandogli una funzione ben precisa.
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e questo lo possiamo affermare, appunto perché
Nuova Elettronica non progetta i propri circuiti
solo in teoria, ma li coilauda scrupolosamente dal
lato pratico.

In teoria infatti iI condensatore C7 non era pre-
visto. perù quando si e passati ai collaudo dei
vari prototipi. si e constatato che qualche volta
i transistors - saltavano -. Ne abbiamo ricercato
la causa ed abbiamo trovato appunto che questo
era provocato dalle sovratensioni accidentali, che
non potevano essere filtrate da 68 perche troppo
rapide. E' stato sufficiente trovare una capacita
idonea da collegare ln parallelo a CB per eliminare
il difetto.

In fig. 10 abbiamo il circuito stampato` a gran-
ponenti come visibile in flg. 11A

l translators finali TRQ-TRBJIU posti in pa-
rallelo. devono essere montati su una adeguata
eletta di raffreddamento che abbia un minimo
dl 60 cm. quadrati di superficie; se l'aletta risul-
terà di dimensioni inferiori, non potremo tenere
ai massimo assorbimento l'allrnentatore per tempi
lunghi. altrimenti i flnaii surriscalderebbero ec-
cessivamente.

Anche il transistor TRI! deve essere provvisto
di una adeguata aletta di raffreddamento come del
resto è stato previsto sul circuito stampato.

Per i translstors TRI e TRiD e bene utilizzare
una piccola aletta di raffreddamento a raggiera,
per tutti gli altri non e necessario alcun dissipa-
tore.

Il ponte raddrlzzatore (vedi flg. ii) del tipo
E 80 C 5000/3500, va fissato con una fascetta me~
tallica` sul pannello posteriore dei mobile in modo
che questo funge da aletta di raffreddamento.

Per collegare il ponte al circuito è importante
seguire questi consigli.
- Cercate di collegare i fili dei 55 volt dei tra-

sformatore T1l al raddrizzatora a ponte con filo
del diametro di 2 mm. [si può usare filo fieaA
sibile dei tipo usato dagli elettrauto per i loro
impianti).

- Cercate di collegare con un filo, direttamente
il terminale negativo del po'nte con la presa di
uscita sempre utilizzando fllo da 2 mm. dl dla-
metro [non commettete l'errore di collegare Il
filo negativo del raddrizzatore al circuito stam-
pato e prelevare poi il negativo direttamente
dal circuito stesso). A

ll fllo positivo va prelevato direttamente dove
si conglungono le resistenze RGW-RB, da qui va
collegato ad un commutatore che abbia del con
tatti In grado dl sopportare 4-5 amper, ed infine
dal commutatore, con filo da 2 mrn4 applicate la
tensione positiva alla boccola - + - d'uacita.
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E' errato conglungere il filo positivo prelevato
dalle resistenze H6-Fl1-RB al circuito stampato e
prelevare la tensione positiva da una qualsiasi
parte del circuito. Occorre invece far giungere la
tensione positiva alla boccola d'usclte, con un
percorso il più breve possibile dalla presa B [che
si congiunge al commutatore della protezione) e
collegare alla stessa presa B il terminale del trim-
mer H10.

Non osservando queste condizionl. l'allmentatore
non avrà la precisione da noi dichiarata. Le prove
effettuate sul nostri prototipi collegati in modo
diverso, cioe non rispettando le regole sopra ac-
oennate. con una uscita dl 50 volt ed un carico
dl 4 amper. cl fornlvano una caduta di tensione di
circa i voltl mentre, seguendo i nostri consigli, la
caduta di tensione è risultata di circa 0.05 volt,
cioè abbiamo ottenuto un alimentatore 20 volte
plù preciso.

Con questo vogliamo sottolineare come a volte
piccoli particolari che ll lettore ritiene dl scarsa
Importanza, possono modificare notevolmente le
caratteristiche di un progetto.

Lo stesso dicasi per il diodo zener da 5.6 volt
(D231 che noi conslgiiamo da 400 milliwatt; se il
lettore lo sostitulese con uno da 1 watt, ritenen-
dolo piú robusto. commetterebbe un errore, per-
ché in questo caso l'alimentatore risulterebbe rne-
no stabile in temperatura.

Dopo queste considerazioni passiamo a descri-
vere il limitatore di corrente. costituito come ve-
desi in flg. 2 da un commutatore a sel posizio
nl che cl permette d'inserlre sui terminali A-B.
sei resistenze il cui valore ohmico sarà scelto
in base alla corrente massima che desideriamo
prelevare dal nostro alimentatore prima che agl-
sca la protezione

In linea di massima noi consigliamo questi va-
lori standard:
100 mA - 200 mA - 500 mA - i emper - 2 amper - 4
amperV

Questi valori possono essere modificati secondo
le vostre esigenze, pertanto. se in sostituzione
del commutatore a sel posizioni se ne volesse Im-
piegare uno a tre sole posizioni, ei potrebbero
utilizzare le portate di questi tre valori: 0.5 am-
per - 2 amper - 4 amper.

ln questo caso,utilizzeremo la portata Inferiore
per la prova di circuiti la cui corrente dl assorbi-
mento non superi i 0.5 amper. la seconda per
apparecchiature a medio assorbimento e I'ultlma
per amplificatori dl potenza.

ll valore delle resistenze da eppllcare al capi
di A-B si ricava dalla formula:

R= 6:A

Per le sel portata standard da noI suggerite
avremo:
ion mnnsmper = rumena e: a anni . wm urbane
am minimum 1 resistenze a. :i ohm i mm urbane
500 milllnmper : resistenze dl 1.2 ohm I watt carbone

i amper : resistenza da 0.8 ohm l watt fllo
2 .non 1 resine":- d. n.3 «mm :i wm mn
4 emper ¢ resistere. a. n.15 ohm :i wm ma
Poiché questi valori ohmici sono molto difficili

da reperire in commercio, occorrerà ottenerll ap-
plicando in parallelo delle resistenze e fllo con
valorl correnti.
Per ottenere:

e ehm = 2 'eu-renza i" perni-io a. 12 ehm 1 wnt
u num = a rumena In pur-Halo da ro ohm i wm

1.2 ohm = :i rumene in sen. d. us+o.s+o.zz r mn
0.5 ohm :i mmm: in una a: n.n+u.22+n.zz 1 wu:
u.: «nm : a rumena in muli-le da in ohm
n.15 eum = a mistero: In parallele a. 0.15 ehm

Per due valori non si ottiene esattamente Il va-
lore ohmico desiderato (ed Infatti abbiamo 3,3
ohm anziché 3 ohm, 0.33 anziché 0.31. ma questo
non pregiudica il funzionamento dell'alimentatoro.

Come risultato sl avra una protezione ad un va-
lore lnterlore a quello calcolato. comunque. tenuta
presente la tolleranze delle resistenze e glostran-
do opportunamente su tale tolleranza. sl potranno
scegliere resistenze il cul valore ohmloo rleultl
leggermente Inferiore e quindi ottenere ll valore
ohmico richiesto.

Se colleghiamo (vedi fi. 2) tra i capl A-B un
microamperometro da 200-500 microamper fondo-
scala con In serie un trimmer da 10.000 ohm
(H7) nol potremo misurare la corrente prelevata
dall'allmentatore per ogni portata.

Tutto ciò significa che se commutiamo |l limita-
tore sul 100 mA. lo strumento ci Indichera a fon-
do-scala un assorbimento di 100 mA, quando pas-
seremo invece sulla portata dei 2 amper di Ilmlta-
zione, lo strumento a fondo-scala ci indicherà un
assorbimento dl 2 amper.

Agendo quindi su questo commutatore. automa~
ticamente, la portata a fondo-scala dello strumento
verrà a trovarsi su 100-200-500 mA o su 1-2-4 arn-
per senza bisogno di procedere ed altre commuta-
zlonl.

in questo modo avremo anche ll vantaggio che
la lancetta dello strumento non potra mei supe-
rare il fondo-scala col pericolo di procurare seri
danni alle strumento stesso. perche la protezione
deli'alimentatore, quando ei supera la corrente per
la quale e stato predisposto. entrerà Immediata-
mente in azione togliendo tensione al circuito.

Con questo sistema avremo perciò lo strumento
efficacemente protetto dal cortocircultl.

m. :si
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TARATU RA

L'unica taratura necessaria per questo alimenta-
tore. e quella lnerente al valore del trimmer R10
e R18. quelli cioè che limitano la tensione minima
e massima dell'alimentatore.

In pratica sarebbe necessario utilizzare dei trim-
mer a filo, ma anche noi abbiamo avuto non poche
difficoltà per reperire questi due componenti. tan-
to è vero che abbiamo dovuto impiegare due po-
tenziometri a filo` per cui consigliamo al lettore
dl sostituirlil una volta determinati i due estremi
di tensione che si desidera ottenere. con due re-
sistenze o filo.

Nei nostri prototipi abbiamo regolato ls tensione
mlnlma su 9 volt e quella massima su 50 voltA Il
lettore. volendo, potrebbe anche ridurre il minimo
e 6 volt e portare il massimo a 55 volt.

Ammesso che Il lettore sia riuscito o reperire
per R10 e Fl18 due trimmer a fllo. questi dovranno
essere regolati a metà corsa. cioe su un valore
ohmico di circa 500 ohm. mentre il potenziometro
a filo R11 sarà regolato per la sua massima resi-
stenza4

Daremo tensione all'allmentatore e controlle-
remo la tensione In uscita; se questa risultasse
ad esempio di 40 o di 60 volt. dovremo regolare
il trimmer R18 fino a riportarla sul valore richie-
sto. cioe 50 volt circa.

Ruoteremo pol il potenziometro alla sua minima
resistenza e regoleremo il trimmer R10 fino ad
ottenere il minimo della tensione In uscita. cioe
940 volt o meno. se lo al desidera.

Ripetiamo che nel caso non sl riescano a re-
perire questi due trimmer a filo si potrà ottenere
lo stesso risultato utilizzando per R10 e R18 delle
resistenze a fllo da 3-5 watt e cercando sperimen-
talmente Il valore ohmico piú idoneo.

Per questa sola prova è possibile sostituire
provvisoriamente i trimmer R1&H10 con due trim-
mer normali a carbone. effettuare velocemente la
taratura per il minimo ed ll massimo, misurare il
valore ohmlco ottenuto e sostituirli Infine con due
resistenze fisse a fllo di identico valore.

Ricordate che con questi trimmer la prova va
effettuata alquanto velocemente in quanto i trim-
mer a carbone non sopportano le correnti in gioco
e se cl si dllungs un po' troppo potrebbero bru-
clarsl.

Per la taratura dello strumento posta tra l capi
A-B del commutatore. non dovremo far altro che
applicare, sull'usclta dell'alimentatore. un carico
con In serie il vostro tester sulla portata 100 mA
fondoscela.

Dovremo poi commutere la protezione dei clr-
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culto su 100 mA e regolare Il trimmer posto In
serie KR? di fig. 2) fino a far coincidere i due
assorbimentl.

Per la prova dei cortocircuití si dovranno ap~
pllcare. sulle varie portate. delle resistenze a filo
controllando se. quando si raggiunge la corrente
massima. la protezione entra in funzione; si po
tranno verificare lievi tolleranze dovute alla tol-
leranza delle resistenze poste sul commutatore.

Per terminare riteniamo utile precisare un pic-
colo particolare non sempre tenuto In considerav
zione dai lettori. cioe quello relativo alla corrente
massima prelevabile da un alimentatore

Normalmente i principianti sono portati erro
neamente a supporre che, se da un alimentatore
alla massima tensione è possibile prelevare una
corrente di 4 amper. a tensione inferiore la cor-
rente prelevabile dovrebbe risultare superiore o
almeno Identlca.

In pratica succede Invece il contrario. in quanto
piú si riduce la tensione, più occorre ridurre la
corrente massima per non sovraccaricare i transl`
stors del « regolatore -. _

Infatti, ricorrendo ad un esempio. se noi eb-
biamo un alimentatore in grado di erogare con
50 volt. 4 amper, usandolo per una tensione in
uscite di 10 volt non possiamo più pretendere di
prelevare i 4 amper iniziali, perché i transistors
finali devono. oltre alla corrente da noi richiesta,
dissipare in calore i 40 volt in eccessoÀ

in linea di massima le correnti che potremo
prelevare da questo alimentatore per un servizio
continuo risultano le seguenti:

per una tensione di 10 volt : 2.5 amepr
per una tensione di 2D volt : 3 emper
per una tenslone di 30 volt z 4 amper
per una tensione di 41) volt : 4 amper
per una tensione di 50 volt : 5 smper

Riteniamo comunque che una corrente da 2.5-3
amper per una tensione di 20 volt risulti piú che
sufficiente per collaudare qualsiasi apparato. co-
munque quei lettori ohe desiderassero ottenere
anche a queste basse tensioni correnti elevate sulA
l'ordine del 4 amper. potranno sempre collegare
in parallelo 4 transistors nel - regolatore v anzi-
ché tre. in modo da elevare a sei amper la cor-
rente prelevabile dall'alimentatore.

Con questo progetto riteniamo di avere aecon~
tentato tutti coloro che desideravano un alimen-
tatore dl potenza con caratteristiche professionali.

Il costo di realizzazione potrà sembrare elevato,
ma se paragonato a quello degli alimentatori dl
pari classe esistenti in commercio. risulterà di
gran lunga Inferiore: e perciò oltremodo conve-
niente il costruìrlo.
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FANTINI
ELETTRONICA G.C.P. N.

Vla Fasnøln. 38/ne - 40138 Bologna
8/2235 - TBIOF. 34.14.94

OCCASIONISSIMA!
2° BASEI'IE OLIVETTI ASSORTI'IE (coniugano Irmllslor. ruistenze. diodl. mdumtnrì. IrnsIorIIu-
Lori In Ierrlte alla. IrlIIHIot. L. 1.900
30 IASETTE OLIVETTI A NOSTRA SCELTA (cum. laprl) L. 2.100
BASETTE G.E. :ill 'a
BASETTE IBM

cad-un. L. 350
cad-Imi L. 200

MATERIALE IN SURPLUS
CONFEZIONE 25h rlSilIBIIle non timIlII-Il Accurclall e pie
.II e' c. I
AC 0 Kn :I di III-mia!- uienmnim “mmm ma

PACCO M VALVOLE luøfllIl Im
CONFEZIONE 30 DIOIJ! Der cnmmume Ienn mc.
commi Ieleloriicl
cArSuLE micmmniche a urbom
AunlcoLAnl MAGNnIcI
ßONTAOlE SOLZI
omnAonE GìNEIIAL ELEcIIIII: Izuv - mm
CONTAOOLII ELETTROMECCANICI
- I Cilre 12V L. AIIII - 5 CIIIH 12V
- 5 cme 30V L. III ~ S :Nr: iv
RELAV SIEMENS l2V - 430 Ohm 4 lc.
REIAV SIEMENS 24V - 550° uIIm - l IE.
RELAV Undncll 12 - 2lV/Jlt. - 5A
RELAV ARCO 12V ISO ohm - :I In come nuovi L.
RELAV ARCO IZV- ICII ohm 2 sc. ma IIIIIWI L.
QUATTRO LAMPADE ll neon con lanIe :Il blilIIl cun Iv

slsxor e reameme L.
LAMFAIIINE Il IIBDVI con GDIIIIMII I Illnsllml L.
PORTAFUSIIILI Ø S 120 L.
IUCLEI A OLLA [2.Rx IS) L.
:Clin: OLIVETII :un :IASIIII I.

rr
v-

"r
I-

r-
r-

r
I-r

r-
rr

H
ifi

.

CONNETTORI SOURIALI l :Ilmlnll mmhlnlhlll, 5 pmi/5A-aunv "I" ceppi. III-.emo = Iemmim I.. In
CONNETTORI ANWENOL I 12 ncntlfli pl! «Md- I.. IM
CONDENSATORI ELETTROLITICI JDMIIF/SIN L. I!!
MICIOSWITCII Gmulel ISA/380V L. 120
Mllšpmlinfllcl RIII 2A L4 Il'
GIIU | uIIF (unu valvole) L. 1m
AMPLIFICAIORE mFFEIIENZIALE VANI/I: con achernl l. :III
INTEGRAVI IHxAs III anni line IFD INU :NA- 204 :IN:
AN: L. Isa
TRANSISTOR - OTTIMO SMONTAGGIO _'
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DUPLIGARE _
l circuiti che descriveremo non rappresentano

certo delle novita in campo elettronico. e se molti
lettori già ii conoscono e Il adottano da tempo per
I loro montaggi, altri. e ci riferiamo ai principianti.
li ignorano. e giustamente pensano che se si desi-
dera ottenere ad esempio una tensione continua
dl 500%00-1200 voit risulti Indispensabile realiz-
zare un trasformatore con un secondario idoneo ad
erogare la tensione desiderate.

Anche se awoigere un trasformatore con un
secondario adatto alle esigenza richiesta risulta
ll sistema più semplice. puo rltomare utile In
molti oasi. sapere come risulti possibile, dispo-
nendo di una tensione inferiore ottenerne una

'maggiorate utilizzando semplicemente dei diodi.
disposti in modo un po' diverso dall'usuale,

I vantaggi dl questi circuiti sono Indlscutlbili:
ad esempio. per alimentare le placchette dl un
oecilloscoplo. può risultare necessario molte volte
disporre di tensioni di BOMZOO volt. e reperire in
commercio un trasformatore che disponga di un
secondario in grado di fornire questa tensione, di-
eiaiiioio subito. è cosa impossibile. Risulta invece
facilissimo trovare dei trasformatori con secon-
dari a 300 volt o a 250+250 volt a prezzo acces-
eibile. ed in questo caso con la modica spesa di
qualche centinaio dl lire ln piú noi possiamo. da
questo secondario. tramite i nastri diodi. elevare
la tensione a 500400042004500 volt. duplicando o
triplicando la tensione disponibile.

Lo stesso dicasi per tensioni piú ridotte.-ad
esempio da un secondario a 6 volt. noi possiamo
ottenere In continue. tensioni di iZ-iß-'M volt ed
anche piú, senza modificare le caratteristiche del
trasformatore, ma agendo semplicemente come

. vedremo più avanti sul circuito raddrizzatore.
E' perclo possibile, con questo sistema. utiliz-

zare trasformatori che altrimenti rimarrebbero Inu-
tlllzzatl. o realizzare trasformatori di dimensioni
niù ridotte (nel caso di trasformatori per AT nar

N°164

iii
oscilloscopl] In guanto lo spazio occupato da un
avvolglmento adatto a erogare 250-300 volt non e
certo uguale a quello occupato da un ewolgimento
In grado di fornire 900 o piú volt.

Ecco perche oggi vogliamo prendere In rasee-
gna l vari circultl raddrlzzatorl. dal piú semplice.
a quelli piú complessi e In grado dl duplicare. tri-
plloare o quadruplicare una tensione. ll ilmlte che
sl riesce ad ottenere non e certo limitato alla
quadrupiicazione in quanto volendo, e possibile
anche quintipllcare o sestupilcare una tensione.
ma questi circuiti saranno presentati solo come
pura curiosità tecnica` dato che trovano Impieghi
molto limitati. poiché la corrente fornita. viene a
ridursi proporzionalmente.

Maggiore e la tensione ottenuta. minore risulta
la corrente in quanto la potenza deve rimanere
Invarlata. -

Tanto per farvi un esempio se il secondario dl
un trasformatore in condizioni normali e ln grado
dl fornirci 100 mA. duplicando la tensione si rl-
duoe di metà la corrente. cioè al massimo.po-.
tremo collegarlo ad un circuito che assorbe 50
mA: se la quadruplichiamo. owiamente si ridurrà
di un quarto la corrente massima, che, nell'esem
pio riportato. si abbasserà a 25 mA massimi.

RADDRIZZATORE AD UNA SEMIONDA
ll prima circuito che esamineremo è semplice-

mente un comune raddrlzzatore e una aemlonda
ivedi tig. 1). cosi chiamato perché rettifica come
vedasi In fig. 2 lo solo aerniondo oolltivo. Questo
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Circuitl noti e tanti altri sconosciuti alla maggioranza dei
lettori, comunque sempre utili a conoscere se si desidera
duplicare. triplicare, quadruplicare una tensione in cor-
rente continua per alimentare circuiti radio.

triplicare o QUADRUPLIGARE una tensiom

n

10v al'

_e
Flg. t lhddrlzntoro od uno umlondo.
Ouuto clrculto pronomi un solo lncorr
Monta: richiedo un condensatori di
filtro dl olovlk capociü (32 mF per
tonslonl superlorl ll 100 volt c 1,000
InF por unclonl lnforlorl) por polo'
ridurre Il mulo di nltormtl.

\ f ` 1.. ___:.¢_____L_____

Flg. I Un roddllmtoro I uno sornion-
dn i chiamato ml parchi dolll cor-
ronto altarnm ne rlddrlzu soltanto lo
umlondo pualtlve como vedul In quo-
lto disegno. Pomnto nol periodo cho i
Druento lo “mlondl negotlva lI M
rlrnlno lnopum.

Fly. 3 uddrlfltoro ad onda lntora.
Utillnlndo un motormltaro con pm:
control. n duo diodl i possibile sfrut-
tare ontrlmbo lo umlonde dall. cnr.
mb altamm omn-ndo cool in uncltl
un. tendono continua mogglomlcnto It-
vollotl.

Fig. I La tensione uddrlnotl dol cl:-
culto dl flg. 3 non pr-unu como In
quello precedente un vuoto tn un. u-
Inlonda o l'nltu. polchó nltornltlulmn-
to quando nd un diodo giunga Il u-
mlondl mntlva lull'altro i prounto
quolla posltlu o vlcmnul.
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Fio. 5 Reddrinetore e ponte. lmplogendo
qulttro diodi e poselbllo ottenere ll rulùlz-
nmonto Id onda Intero Implogumlo un nor-
male trnslonnotore senza presa centrale. Ki-
oorthlevi che le tensione continuo ottenuta.
previo roddrlnemoneo dl una melone ulter-
nete. rieultn maggiore come Indlceto bile
formule presentato I-ll'srtleolo.

circuito non eifettuata nessuna duplicazione di
tensione. pertanto quella continue che otterrerno
in uscita sarà identica alle tensione di picco alter-
nata. In pratica la tensione alternate andrà molti-
plicata per Il numero fisso 1.4: ad esempio de
una tensione alternate di 10 volt otterremo in
uscita una continua di 14 volt.

Questo circuito presente l'lnconveniente dl ri-
chiedere un condensatore elettrolitloo di liltro di
elevate _oapsclta per ridurre ai minimo Il ronllo
dl alternata dovuto al tutto che el reddrlzzs une
eola eemionda.

Tenuto inoltre presente che I diodi di aillcio
Introducono una cadute di tensione di 0.7 volt. le
tensione presente ai capi del condensatore non
risulterà più di id volt. bensi di:

10Xl.4-0.7=13,3 volt

IIADDIIIZZATOIIE A ONDA INTEHA

Quando sl desidera ridurre il residuo dl alter-
nata sulla tensione reddrizzata è necessario red-
drizzare le due semionde4 in questo caso come ve-
desl ln tig. 3, il traslormetore dovrà essere prov-
visto di un secondario e tensione doppia dl quello

rlchleeta. e munito di una presa centrale.'Cosl
iecendo quando ad un estremo di tale traeforrnoto-
re (ed esempio sul diodo DSl) e presente lu le-
mionda positiva. eull'nitro estremo ldlodo D82)
abbiamo una semionda negativa o viceversa.

In questo modo I due diodi alternativamente
reddrlzzeranno le eemionde positive. quindi In ten-
eione in uscita si preeentere come In tig. 4.

Anche per questo circuito per calcolare le ten-
sione continua disponibile el copi del oondener
tore elettrolitico occorrerà tener presenta ll co-
duta di tensione dl 0.7 volt` provocate dal dlodo
e moltiplicata per 1.4: nel nostro caso:

iOxi,4-0.7=13.3 volt
Ouesto circuito presente il vantaggio di ottene-

re in uscita una tensione maggiormente llvellete.
utilizzando due soli diodi. ma prelente lo svan-
taggio di richiedere come gia accennato un trs-
sformatore il cui secondario. con presa centrale.
obble una tensione doppie rispetto a quelle che
necessita in continua.

RADDHIZZATORE A PONTE

In tig. 5 presentiamo lo schema di un rnddrlz-

" _Di-m _o
io v ä'm

Ill V

Éu

..-
K o

Flo. 8 lhqlllutoro dl melone. Colloflido
due diodi reddrlmtorl. come lndloeto ln rl-
ugno. noi ottenenw In unito une tenoiono
dqple rlopotto e quelle nlternm lornlh dll
trasformatore. l due condensatori eletmlitlel
dlflltrodovranneeeesrooeeltlperulnten-
aim di lavoro = volt AGxiA

Administrator
Rettangolo



xatore a ponte.
Per realizzare questo circuito e necessario l'lm~

piego di quattro diodi collegati, come indicato nel
dleegno. applicando cioe ed ogni estremo del ae-
condario del trasformatore due diodi. In modo da
raddrizxare contemporaneamente con uno, le ee-
mionde positive. e con l'altro. quelle negative.

In pratica otteniamo lo stesso risultato che ai
otteneva dal circuito In lio. :i con il vantaggio di
utilizzare un trasformatore senza alcune prese
centrale aul secondario.

Preclaiamo ene neila realizzazione dl un raddriz-
zatore dl corrente occorre scegliere diodi che ab~
blano una tensione di lavoro superiore a quelle
alternata da raddrlmre di almeno un 40%.

quadrupla. ecc. per far distinguere subito el let-
tore se li circuito e un duplicetore. triplicatora.
ec. bensi superiore come potremo rilevare delle
aeguerrte formula:

V=(Vexi,4-O.11XN
dove V e le tenelone In uscita;
Ve la tensione alternata. erogata dal trasforma-
tore:
1.4 ll valore del picco di tensione alternati:
N Il numero della duplicazione [si moltiplica per
2 per | duplicetori. per 3 per I tripiloatorl. per 4
per l quadruplicatori ecco):
0.7 la caduta di tensione provocate dal diodo rad-
drizzatore.

Oulndi con una tensione alternata dl lfl volt

lov

Fia. 1 Tripllcetore di torsione. Per realizzare
un triplicetore e necessario lmpiegere tre dio-
di. collegati come nei disegno. Le capacita
dei condensatori non e critica. comunque noi
ooneigliamo 10-32 rnF per eite tensioni e
50100 mF per basse tensioni. Occorre ter
ponente che le tensione oontlntu che otter-
romo risulta uguale a (V/Acx'lA -0.1) xl

Oltre alla tensione dovremo tenere in dovuta
considerazione la corrente che assorbire ii circuito
che desideriamo alimentare In continua. Per eaem~
pio se dobbiamo alimentare un circuito a 100 volt
che assorbe i30 mA scegliaremo dei diodi da 150
volt - 200 milliamper.

Se invece il circuito aesorbiese 1 amper è lo-
gico che dovremo acquistare dei diodi a 150 volt
1.2 arnper. cioè con caratteristiche maggiorate
rispetto alla tensione che desideriamo reddrlmre
e alla corrente che dobbiamo erogare.

DUPLICATORE DI 'IENSIONE

ln tig. 6 troviamo un primo eelieme di reddriz-
xetore in grado di fornirci in uscita una tensione
doppia rispetto a quella alternata. applicata in
entrata. ln pratica. senza carico sull'ultcita. la ten-
llone non risulterà doppie. cioe di 20 volt come
indicato nei disegno (l'indicazlone aull'uaoita e
stato. In tutti I disegni. valutate doppie. tripla.

in uscita otterrerno ali“inclrca la seguente tenslo~
ne:

(li.4-o.71x2=26.e volt
Applicando al circuito un carico. la tensione al

porterà ad un valore medio di 23.6 volt perciò,
se vorremo conoscere eifettivamente ll valore di
tensione. che avremo quando I'allrnentatore rilul-
tere collegato all'epparato dl utilizzazione, occor-
rerà moltiplicare la tensione di picco non piú per
1.4 bensi per il numero iiseo 1.25 pertanto avremo:

(10X1.25-0.7) X2=23.6 volt
Quindi il lettore che mlsurasse la tensione diret-

tamente al capi deli'allntentatore libero da carichi.
rlieverebbe una tensione di 26.6 volt: applicate ll
carico tale tensione scenderebbe el valore medio
dl 23.6 volt.

Le formule sopra indicate sono valide sia per
alimentatori a bossa che ad alta tensione. quindi
Il lettore lo tenga presente specialmente quando
dovrà calcolare il secondario di un qualsiasi tra-
stormetore. poiche e molto facile ottenere ln

“9.261
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ÈII Fig. l Ouldruplicetore di tensione. Per que-
drupllelro una tensioni Il utillmno due du-
pilutori di tensione college!! in serie. l con-
densatori llettrolitlci 01-02 e i diodi DS!-
DSZ dovrlnno essere miti per una tensione
di lavoro = V/ACxiAmentreCa-Cleidlodl
DSJ-DSA per una temlone di lavoro oupuiori
ll vliori = V/OAXZÂ

Hfl. I Oulnùiplitltore ill Melo-
ne. Un quintupllcetore di tensio-
,ne ò costituito semplicemente i'
de un triplicetore neopplno In
wie ed un dupliuhre. l eon-
deneetorl elettrolitici 61-02 e l
diodi DSi-Dsì uranno scelti per
une tensione di iovoro superiore o
l = V/Acx 1A, mentre 634182-
084 per una tensione superiore
e :VIGAXZJ ecegiieremo 085-
64-05 solo per unl tensione lu-
periore n = V/AC 114.2. Tutti I
eondenutori elettrolitici dovun-
no risultare di identico eepeciti.

uscite qualche centinaio di volt In più del richie-
sto. Tanto per lare un esempio. volendo ottenere
da un circuito di duplicazione 400 voltl se calco
lesslmo il secondario di un trasformatore e 200
volt utterremo la seguente tensione:

i200x1.4-0.71X2=558.S volt
Sottocarlco la tensione si ridurrebbe ma rimar-

remo ancora ad un valore superiore al richiesto:
[200)< 1.44.71 x2=4985 volt

Ritornando al nostro schema del duplicatore
occorrerà tar presente al lettore che i due con-
densatori elettrolltlci Ci e C2 dovranno essere
scelti con un. ten-iene di lavoro pori o:

Pen-260

Ve><23
dove Ve e la tensione alternnte applicati' al rod~
ririzzatori4

Nei coso preso in eeeme dei dltegno di tig. S
dove è presente una tensione alternate di 1D volt.
i condensatori eiattrolitici non potranno avere un:
tensione di lavoro inferiore a:

10X2.8=28 volt
quindi si dovranno scegliere degli eiettroilticl de

-30-35 volt lavoro come minimo.
Le capacità dei condensatori eiettroiitlci non e

critica. esse pub egglrursl de un minimo di 10
mi: ed un minimo dl 100 mF. Ovviamente maggio-
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rs e la capacità del condensatori elemollilcl im-
piegati. minore risulterà Il residuo di ellsrnare

sulla tensione coniinua raddrlzzata.

vrlulnlicuon: or Tensione
il circuito che presentiamo in flfl. 'I e un tri-

pllcarors di tensione. cioe come gli precisa la pe-
role sleoea, à ln grado di triplicare In tensione
applicate in entrata.

in pratica dobbiamo anche qui considerare che

la tensione raddrlzzete risulterà notevolmente di-
verse. se la misurlamo senza cerloo o con cerlco
che asaorba correnteA

Senza carico. come dalle iormule già presentate.
otterremo. con una `tensione di 10 voll. come indi-
cato 'nel disegno:

liOx1.4-0.7)x3=398 vol:
Applicando un carino, la tensione assumerà ll

seguente valore:
[10X125-0.7)›<3=35,4 volt

Realizzando un qualsiasi circuito duplicatore.
tripllcaiore ecc', occorrerà scegliere diodi adettl

El Fly. 10 Semplleebre il een-
olone. Per semplice" une terr-
elone e eufilcìente eellegere In
serie. come vedeol in disegno.
due tripllcnorl. ci-Cì-DSl-DSZ
eerenno scelti per une renaione
di lavoro AlA, 63-04-
DSl-DSA per =V/Acx2.l. C5-
0! e DSG-085 per = V/Acxlz.

q. li Sefllplleetore dl melone. Collegendo ln eerle Ire di lore un quadru-
pllcetore ed un lrlplloelore onerremo un lenlplleemre. Le oepeclfl del een-
deneeiorl non risultano indicare in manto non sono critiche. Per tensioni eu-
perlori el 100 volt el consiglia elettrolltlel de 10-16-32 mF, per nenaionl Infe-
riori conelgliemo capacità omne ed esempio 50-100 rnF.
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e sopportare une corrente leggermente superiore
a quelle massime che dovremo prelevare dello
ate oA

l condensatori elettrolltlci dovranno essere scel-
tl per una tensione di lavoro non inferiore al va-
lori qui lndlcetl:

' Ci=Vex 1.4. -
c: = ve x :e
CJ: Ve x 23

ove con Ve el e Indiceto il valore delle tensione
elternate erogate dei secondario del traslonnetore
d'ueclte.

in pratioe per alimentatori a besse tensione'si
potranno scegliere per 01-0203. tre condensatori
elettroliticl in gredo di sopportare la tensione
meeelma In questione. e cioe 61-62-63 = Ve n.2.
Solo quando reeiiueremo del triplicatori per ten-
eionl sull'ordlne del 400-500 volt. sere utile sfrut-
tare le iormule eopre Indicete.

Sarebbe Inhtti entleeonomloo. oltre che troppo
ingombrante. scegliere per Ci e (22. del conden-
aetorl da 500 volt. quando per Ci e sufficiente
un eiettrolltioo da 200-250 volt levoro.

QUADRUPLIGATOIE DI TENSIONE

ln iig. il vl presentiamo lo scheme di un ous-
drupllontou, dl tensione. un circuito che può ri-
sultare utllleelmo quando el he le necessità di
avere e disposizione tensioni elevate. dell'ordlne

del suo-1000 volt. ponendo da un eeoonderlo di un
trasformatore in grado di erogare un quarto del
valore delle tensione volute.

Lo scheme logicamente sl puo lmplegere anche
per basse tensioni. tenendo pero sempre presente
che ll treslormetore di alimentazione dovrà were
potenza quadmpla.

Col'solito esempio. se li noetro traelormetoro
ha un secondario edatto per iO volt - t emper

`[10xi='l0 watt). noi' potremo el meellmo prele-
vare. utilizzando un quedrupllcetore di tensione:
t:4=0.25 amper; ee vogliamo ehe Il nostro que-
drupiioatore eroghl ln uscita l amper au 40 volt.
noi dovremo utilizzare un trasformatore da 40 watt
(40 x i =40l . ~ i

ll funzionamento teorico del quedrupilcatore I
dovuto elle posizione In serie dl due olroultl dil-
plicatorl; il primo e leollmente lndivldusblle In
02423082053. li secondo In Cl-Cd-DSl-DSI.

Spendlemo Inline qualche parole per spiegare
ll funzionemento del oulntupllcetore. del esempli-
cetore e cosi vla.

Come si vede dalla lloure 9 ll quintuplloetore
è costituito da un triplicetore accoppiato in urlo
ed un duplloetore; Il lestupilcetore (ile. il) e co-
stituito da due triplicetorl in serie tre loro.

Avrete orrnel capito che per ll eettlpiloetore
Flo. ii el tratterre di mettere ln serie un tripli-
oetore ed un quedruplicetore: per un ottupllcetore
sl ecoopplerenno invece due quedrupllcetorl In
eerle.
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Non el eeoetteno ordinazioni interiori e LM..â-M escluse le eoeee di eoeditione.
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HEATHKIT
m |Lvusmu unumunlu,m| vosnu num Schlumberge,

OSOILLOSCOPIO 10 102

Oscilloscoplo transistorlzzato. Banda passante dalla
DC a 5 MHz. Sensibilità 30mV p.p. Impedenza d'ingres-
so 1 Mohm/30 p.F. Velocità dl spazzolamento da 10
Hz a 500 KHz.
Prezzo L. 130.000 in Klt - L. 160.000 montato.

VOLTMETRO ELETTRONICO IM 17

Voltmetro elettronico transistorlzzato portatile. Misu-
ra tensioni continue e alternate da 1V a 1000V f.e.
Impedenza d'ingresso 11 Mohm in CC: 1 Mohm in CA.
Scala ohmmetrica da x1 a x1 Mohm. Alimentazione
a batteria.
Prezzo L. 21.000 In Klt - L. 31.000 montato.

MILLIVOLTMETRO AV 3|.)

Mlllìvoltmetro elettronico per AC. Gemma di misura
da 0,01 a 300 V r.m.s. Portate in declbels da -52
a + 52. Impedenza d'ingresso massima 10 Mohm.
Precisione 5% del f.s.
Prezzo L. 43.000 in Kit - L. 53.000 montato.

E disponibile a richiesta il
supplemento 1972 al oata- HEATHKIT cp 6130 00195 ROMA
logo 1971.

Nome e cognome ........................

Indirizzo .........

Desidero ricevere .....
Costruiteli Vol. Nol pensia-
mo a garantirlil
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Con i diodi SCR si possono attuare dispositivi elettronici
adatti a risolvere facilmente, sia in campo industriale che
dilettantistico, problemi, per i quali. diversamente, sareb-
bero necessari impieghi di materiale piú costoso, ingom-
brante e sorpassato!

, FAGILI esperienze con gli SGR
Analizzando ll funzionamento del diodo SCR bal-

za Immediatamente agli occhi che. pur essendo
esso un semiconduttore. non puo essere impie-
gato come diodo atto a raddrizzare o rivelare cor-
rentl alternate, ne come transistor quale amplifi-
catore dl segnale; cio nonostante esso forse puo
essere definito come ll componente attualmente
più Interessante in quanto con asso e possibile
risolvere una molteplicità dl problemi pratlcl. eo-
prattutto legatl al controllo dl elevate correnti. che
con nessun altro componente sarebbe stato poe-
elblle lareA

L'SCFi puo essere definito come un particolare
diodo ad e anche. ad una prima lmpresslone vl-
elva. simile a quello. quasi ln tutto, poiché dal
dlodo el differenzia unicamente per avere tre ter-
mlnall anziche due. infatti I'SCR ha. come per un
comune diodo. i due terminali Katodo e Anodo
ma, (come abbiamo detto). esso possiede anche
un terzo elettrodo chiamato Gate (pronuncia
glieltlV Come' gia e stato spiegato sul nume-
ro 10 dl Nuoya Elettronica un diodo SCR puo
essere paragonato per chiarezza didattica e per
similitudine dl funzionamento. ad un relè dove
l'anodo e ll catodo corrispondono al contatti di
utilizzazione mentre ll gate equivale alla bobina di
eccitazione (vedi fig. 3). A questo punto è fa-
cilmente comprensibile che, se tale particolare
diodo (SCR) è costruito In modo che ad ecoitarlo
siano sufficienti. sul gate, correnti dl solo 10-15
mA e tensioni di 1-5 volt. e che i contatti siano
In grado dl sopportare ll passaggio dl 1020 ed an-
che 100 amper e tensioni applicate di 220 o 400
volt. si avra ll -non plus ultra › del relè da im-
piegare In tutte le applicazioni in cui. fino ad ora.
al relè non c'era alternativa! Oltre al vantaggio di
necessitare dl una corrente e dl una tensione di
eccitazione decisamente minori, il diodo SCR ha,
rispetto al relè, anche altri punti a favore. dovuti
tutti ella sua natura dl componente elettronico,
tecnologicamente modernlsslmo a altamente fun-
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Fio. i Un diodo rivelatore o raddfizza-
tora dlepone dl due eoll terminali: un
poeltivo (catedo) edun negativo (ano-
do). In tig. al puo vedere come ven-
gono raffigurati simbolicamente In uno
achema elettrica queatl diodi.

unum

i
.A I ll'lllll

Fi'. 2 un slm sca dispone. elm
al due terminali catodo a modo di un
tai-ao denominato 1 gate- (terminale
dl eccitazione o porta). Slmbolicatnen-
te negli acheml elettrici vlene raffigu-

Fn Unßcitlnpratioapetrebbeea-
eere paragonato ad un rale. Una volta
eccltata Ia bobina tramite ll a pete n, II
rale rimarrà sempre in conduzione fino
a quando non el togliere tanalone al
catodo o all'anodo.
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zionale. intanto. non essendo neii'SCR parti mec-
caniche in movimento. come le puntine dal con-
tatti esistenti invece nel relè, vengono eliminati
tutti gli inconvenienti ad esse relative. come os-
sidazione e perforazione, che sono le due cause
principali di avaria. Inoltre l'SCR permette di ar-
rlvara a'velocità dl commutazione molto elevate
certamente non raggiungibili neppure con il piú
veloce relè. `

Infine se si paragonano le dimensioni di un relè
con quelle di un SGH. a parità di potenza, anche
in questo caso la bilancia pende nettamente a fa-
vore delI'SCR. Tanto per fare un esempio: un SCR
di dimensioni fisiche pari a quelle di un translator
è In genere adatto a controllare correnti intorno
al 6-8 amper ed è noto che un relè di pari carat-
teristiche assumerebbe dimensioni notevolmente
piú Ingombranti... e non è ancora tutto. perché.
a differenza del relè. il quale per tenere attirato
l'ancoretta porta-contatti richiede una tensione di
eccitazione per tutto il tempo dl attrazione, il
diodo SCR, per essere eccitato. abbisogna sol-
tanto di un impulso iniziale. Infatti una volta In-
nesoata la conduzione. si può togliere la tensione
di eccitazione all'elettrodo gate perche' il diodo
continua a condurre [a condizione pero che la ten-
alone di alimentazione risulti continua perché. se
essa è alternata, la tensione di eccitazione sul
gate deve essere sempre mantenuta).

Concludendo questa breve introduzione sugli
SCR sl può sintetizzare il tutto nei seguenti punti:
1) I'SCR è un diodo che, posto In serie ad un cir-

cuito dl alimentazione. si comporta come un
interruttore sempre aperto, che si chiude soi-

2

3

4

5

6

tanto quando sl eccito l'elettrodo sul gate con
un impulso positivo di tensione.
I'SCR è adatto ad essere impiegato sia in cor-
rente alternata che In corrente continua con la
differenza che se e alimentato In continue una
volta eccitato per diseccltarlo [cioè per InterA
rompere la conduzione] occorre togliere la ten-
sione fra anodo e catodo, mentre se è alimen-
tato con corrente alternata per dislnnascarlo e
sufficiente togliere la tensione positiva sul
gate.
la tensione di comando da inviare al gate può
essere sia continua che alternata con la dif-
ferenza che ae e alternata risulta eccitato sol-
tanto quando e presente sul gate la somlonda
positiva.
se il gate è comandato con una tensione alter-
nata, ed alternata risulta pura la tensione ap-
plicata tra anodo e catodo, sfasando opportu-
namente la tensione dl eccitazione. rispetto a
quella di alimentazione, e possibile ottenere ia
variazione di tensione. controllata fra zero e II
massimo [esempio 220 Volts). con possibilità
di scelta dl tutti i valori lntermedl. (E' questo
II metodo Impiegato per variare la velocità del
motorini dei trapani ecct ecc).
ll gate richiede corrente dl eccitazione debollr
aime (pochi mlliiampere] e tensioni che non
superino mai i 10 volt.
esiste una gamma molto estesa di SCR. con
prestazioni progressivamente crescenti. tall da
permettere il controllo dl correnti che vanno da
pochi amper a 50 e più amper in modo da sod-
disfare ogni condizione di impiego.

pitt;A 213 À
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7) poiche I`SCR non he neuun contatto mobile,
non esiste Il pericolo dello scintillio delle pun-
tine o dl falsi contatti o dl deterioramenti di
queati ultimi. come Invece ewlene nel rele.
la velocita massime di commutazione e molto
elevata dato che. a seconda del tipo dl SCR
Impiegato. sl possono ottenere 10.000 ed sn`
che 20.000 commutazioni In un secondo.
possibilita di usare SCR per tensioni elevate.
ed esempio 500-600 volt anche per tensioni
Interiori. cioe da un minimo di pochissimi volt
(5-6 volt) ei valore mauimo applicabile [nel
oeeo visto 500600 volt).
Eeeurlte tele descrizione sommaria utile ad il-
luetrare questo componente a chi non fosse In
possesso dei numero 10 dl Nuova Elettronica
dove SCR e TRIAC vengono ampiamente trat-
tati. passiamo a presentarvi alcune applicazioni
pratiche di SCR in circuiti di interesse gene-
rale che. come e tradizione della nostre rlvieta
sono stati tutti ampiamente provati e collau-
detl cosi da poterne assicurare Il funziona-
mento.

'CR SOME INTERRUTTORE

l tre circuiti che presentiamo possono rlvelersl
molto utili nella pratico comune quando si debba
applicare e togliere tensione ad un carico e forte
assorbimento dl corrente facendo uso di normali
pulsanti adatti per essere attraversati de correnti
deholl. Nel nostro scheme abbiamo esempiiiicato
Il carico, (che può essere del piú disparati) con
una lampada. Ammettendo che queste assorbe dei
10 ai 50 Ampere. per comandarla direttamente.
risulterebbe necessario l'uso dl un Interruttore in
grado dl sopportare almeno il doppio della corren-
te richieste. percio questo interruttore, oltre ed
eeeere lngombrente, sarebbe alquanto costoso. Fli-
eorrendo Invece ad un SCR. sarebbero piú che
eulflcienti ad assolvere le funzione due pulsanti l
oui contatti riescono e sopportare qualche milli-
emper.

In figura 5 e rappresentato lo schema più sem~
pllce che sera da voi stessi facilmente sperimerr
tabile e scopo didattico ricorrendo ed une comune
batterie ed ad una Iempede a 12 volt. Premendo
Pi le lampadine ei accendere mentre premendo
P2 le lampadine sl spegnere. Dobbiamo far rile~
vare che II condensatore da 2 mF necessario per
questa realizzazione dovrà essere dei tipo con die-
lettrlco a carte e poiché sere difficile reperire un
condensatore avente queste caratteristiche, avente
cioe una capacita dl valore cosi elevato, si potra
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Figi lnpvetlceundiodolclpuo
preeentanl In una della forme qul ln-
dlcete. Nei dleegnl potrete anche lndl-
viduere la disposizione dei terminali,
anodo, cetodo. gate. Facciamo preean-
te ei lettore che l prlml due SCR dile-
onetl In alto. hanno la parte posteriore
metallica, collegata quali sempre elet-
tricamente al terminale «amule»I
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ß VOLI'

I"
R2
H3
G1
SCM
'SCM

Il
ll

Il

P1
P2

V

lntarruttoraascll

LP1 = Lampada da 12 Volt 0,5 Amour.

330 ohm 'la WII!
1.000 ohm 'la Watt
10.000 ohm 'h Watt
2 rnF (2 condensatori da 1 mF In parallelo)

Diodo SCR da 50 Volt H Ampi!!
Dloda Sci! da 50 Volt H Ampora ['I'UA
008)

PULSANTE
PULSANTE

-ealtare- l'oetacolo collegando ln parallelo due
condensatori da 1 mF o quattro da 0.47 mF.

In tig. 6 e rappresentato un circuito che Impiego
2 SCR montati secondo un classico circuito flip-
Ilop. Anche con un circuito realizzato ln questo
modo è necessario prendere un pulsante per ac-
cendere la lampada ed uno per spegnerlo. ll let-
tore allora potrebbe obiettare: perche el - spreca -
un SCR in piú quando la stessa funzione può es-
sere ottenuta con uno solo, come in lig. 54 L'oe
eervazione può essere ritenute glustn se Il ed
mando viene eifettuato per mezzo di pulsanti. Poi-
ché abbiamo supra precisato che In molte applica
zioni il comando del gate può avvenire tremite de-
gli impulsi positivi dl pochi volt prelevati ad esem-
plo da un generatore o da un amplificatore di BF

ecc.. cioè da apparecchiature che tomiacono un
segnale indipendente dalla tensione presente fre
anodo e catodo dell'SCR. lo achema di tig. 5 non
è piú amabile e allora per tutte queste applica-
zioni el deve ricorrere e quello dl flg. 6.

In ilg. 1 è rappresentato un altro schema aimlle
al primo che però richiede l'uao di un solo pul-
:ante dl comando ad un primo Impuiso fornito el
circuito mediante la chiusura dl quest'ultlmo le
lampadine el accende e ad un secondo invece si
spegne. Anche per questo circuito non è necessa-
rio che la tensione dl comando del gate sia prele-
vata della stesse tensione tra enodo e catodo (che
e quella de controllare) ma può essere prelevata,
ed in genere lo e. da una sorgente esterne. quindi
Indipendente.

Il VOLT

IntenuttoreaSGH-
ili = 330 ohm 'la Watt
R2 = 1.000 ohm l/l Watt
lil = 410 ohm l/g Watt
M = 330 ohm V; Watt
R5 = 1.000 ohm 1/1 Watt
01 = 2 mF [2 condenaatorl dl 1 mF

In parallelo)
SCM-SCM = Dlodo SCR da 50 Volt

6-! Amoera
LH = Lampada ria il Volt 0.! Ampora
Fi-PZ = PULSANTI

pag. 215
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12 vOLT
9

P1

Interruttore o SCR
U. i" Il» n1 = 12.000 ohm 1/2 wutt

c' riz = 41 ohm 1/1 watt
_"_ na = 1.000 ohm v. watt
^ ^ i" 100.000 pF

@1111 (sam, cz = 100.000-pF
I I CJ = 2 mF [2 mndenutorl do 1 mF in porollolo)

SCM-SCR! = Diodo SGH dl 50 Volt 6-8 Ampli'.
= PULSANTE

LAMPEGGIATORE CON DUE SCR

ll circuito che presentiamo in tig. ti. in cui al fa
uso di due SCR in unione ed un generatore dl
impulsi, rappresenta una prima applicazione pra-
tica e cioè la possibilità, offerta da questi parti-
colari diodi. di ottenere dei lampeggiatorí o dei
-tlmer- o funzionamento continuativo. se In
sostituzione della lampadine viene vapplicato un
relè.

Con il circuito lampegglatore rappresentato ln
fig..8 è possibile ottenere, agendo sul pmzenzlomeA
tro H5, da un mlnlmo dl 24 ad un massimo dl ben
200 lampi al minuti primo. in tele circuito. come è

facilmente intulbile, la funzione che. nello schema
di figura 7. veniva svolta dal pulsante. viene In-
vece ora realizzata tramite il transistor unlglun-
zione TR1 montato come uscillatore a rilassamen-
to. La successione degli Impulsl, presenti come
ceduta di tensione ai capi della resistenza R4,
viene applicata ai due gate degli SCR tramite ll
condensatore Cl e la resistenza R1. Si ha allora
che al primo impulso le lampada si accende e ol
secondo torna a spegnersi a questo ciclo si ripete
in continuazione fino a quando non sarà tolta ten-
sione al transistor unigiunzione TFil.

La frequenza degli impulsi à determinato dal
valore del condensatori 63-04 e da quello delle

i: von

Lompoggiltoro
R1 = 33 ohm V: Watt
R2 = 10.000 ohm 'Ia WI!!
R3 = 220 ohm Vz Wlfl
IM = 100 ohm 1/1 Wlfl
RS z 1 Megoohm trimmer
R6 = 120.000 ohm VI Wlfl
G1 = 100.000 pF
C2 = 1 rnF polistirolo
03-04 = 1 mF polistirolo
'mi = uniglunxlom tipo 2N2M6
SCM-SCR! = Diodl SCR do 50 Volt Ill

Amporo [TUA 000]
LM = Lampada dl 12 Volt 0.5 Amp-ro
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resistenze R5- R6. Con I valori da noi indicati si ot-
tiene una gamma di frequenze che va da circa 0.0
hertz e 7 hertz che equivalgono a 0.8x60=48 e
7x60=420 Impulsl per minuto primo. Dividendo per
due i valori numerici ottenutl [giacché un impulso
fa accendere ed il successivo fa spegnere la lam-
pada) si ottengono i due valori estremi 24 e 210
della gamma di impulsi ottenibili in un minuto.

Nello schema presentato` quale esempio, noi
abbiamo alimentato sia gli SCR che Il transistor
unigiunzione con 12 volt continui in modo da dare
Is possibilità, a chi volesse provare il circuito dl
farlo realizzare usufruendo dl un semplice aiime'n-
tatore.

E' chiaro pero che in pratica si presentano casi
molto dissimili da quello ora preso in considera-

pedina, ma e chiaro che in pratica ii circuito e utile
ln tutti I casi in cui il circuito utilizzatore ha un
notevole assorbimento dl corrente. Ii vantaggio dl
questo circuito e facilmente intuiblie. se si pensa
che attraverso l'lnterruttore di comando è attra-
versato da una corrente dell'ordine di circa 200+
250 mlcroampere e che per suo tramite è possi-
bile controilare. a seconda dei tipo dl SCR Imple-
gato. correnti dell'ordine di 6-!0 e piú amper e
tensioni che vanno da 110 a 220 volt.

Preclslamo che per Ia realizzazione dl questo
circuito occorre scegliere, indipendentemente dalla
corrente che clrcoierà nel circuito di carico, degli
SCR da 400 volt lavoro e dei ponti raddrlzzatori
formati da diodi in grado di sopportare la corrente
assorbita dal carico stesso.

I."

Interruttore di rete e SCR
R1 = 1.000 ohm 'lg Witt
H2 = 220 ohm Vs Witt
R31 = Roddrlzzstors o ponte 400

Volt - 3 Ampofl
SCM = Dlodo SGH da 600 Volt - 8

Ampsro
LM = lllllpldldomvoltmwltt

zione e frequentemente si utilizzano SCR alimen-
tabiii di tensioni deli'ordine dl 400 volt e possono
arrivare fino a 600 volt | quali controllano una
tensione di carico elevata dl un qualsiasi utilizza-
tore che non ha quindi nulla a che fare con l'all«
mentazlone In corrente continua a bassa tensione
necessaria al funzionamento dei transistor unl-
giunzione.

TELEHUTTORE PER OORRENTE ALTERNATA

in tlgura 9 è rappresentato un circuito di tele-
ruttore in corrente alternata; in tale circuito quan-
do l'lnterruttore S1 risulta chiuso sulla resistenza
R2 la lampadina rimarrà accesa, inversamente
aprendo I'Interruttore la lampadina si spegnerà.
Noi abbiamo esemplificato II carico con una lam-

REGOLA'I'OHE VARIABILE DI LUMINOSITA'

ll circuito realizzato in fig4 10 rappresenta un va-
riatore di tensione cioe un circuito capace di for-

. nire In uscita una tensione alternata variabile da
0 al valore della tensione applicata agendo sem›
pllcemente sul potenziometro R2. ii funzionamen-
to dei circuito è facilmente intulbiie; I'SCR viene
alimentato con una tensione che non risulta ilvel~
lata ma pulsante con frequenza di 100 Hertz che e
Il doppio della frequenza di rete ed è dovuta al-
i'utilizzazione di un raddrizzatore a ponte che agl-
sce su entrambe le semionde (50 Hertz per 2=
100 Hertz). La stessa cosa può essere detta per
l'ailmentazlone del translator unlgiunzlone utiilz-
zato come generatore di Impulsl.

Il funzionamento dei circuito è basato sul fatto
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REY:
2:0 vOLi'

u

che Il diodo SCR può condurre soltanto se sul-
l'anodo è presente una tensione positiva mentre
quando su tale elettrodo la tensione si approssi-
ma a zero. esso cessa di condurre per tutto il
tempo successivo anche se la tensione torna posi-
tiva e questo finche sul gate non è presente l'im-
pulso di comando. Ora, se gli impulsi che vengono
applicati al gate tramite il transistor unigiunzione
sono in fase con quelli applicati tra snodo e ca-
todo dell'SCR. si ha che l'SCR stesso resta sem-
pre in conduzione per cui In uscita si ha la mas-
sima tensione. Se Invece gli impulsi di comando
risultano sfasati la tensione in uscita risulterà
tanto minore, rispetto al valore massimo. quanto
maggiore è l'angolo di sfasatura. Ciò è facilmen-
te intuiblle se si pensa che I`SCR Inizia a condur-
re soio nel momento in cui riceve l'impulso sul
gate e se questo arriva in ritardol cioè durante la
fase decrescente della semionda, si avrà In uscita
solo il valore di tensione corrispondente a quello
deil'istante di inizio della conduzione. Per chiarire
meglio vediamo di esempiificare il fenomeno nella
maniera piú accessibile. Si immagini che l'onda
pulsante applicata fra anodu e catodo dell'SCR sia
quella rappresentata in figura 11; come si muova
detta semionda inizia da zero quindi, attraversan-
do valori sempre crescenti di tensione, raggiunge
il massimo. pol decresce allo stesso modo in cui
era salita e torna a zero e ll ciclo si ripete inde-

Plfl. 218

Regolatore di luminosità
R1 41 ohm i/z Watt
R2 410.000 oinn poternlølllm blillfil;
R3 _' 2.200 Ohm 'la Wlfi
ci 100.000 pF 400 volt lnvom
C! - 100.000 pF
Tm _Trenslstur unigiunxione tipo m
Zi _ lmpedorua da 100 tipo VK 200
RSI Haddrixzatore I pome dn 400 Volt l S A.
R52 _ Raddrizzature a ponte da 50 Volt 0.5 A.
LP1 = Lampada da 220 Volt 300 Watt
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finitivamenteÀ Se sul Gate viene applicato i'im-
pulsn nel momento in cui suii'anodo e presente il
picco massimo della semionda positiva (pari al
220 volt di retel. aiiora in uscita si ottengono 220
volt. ma se sul Gate l'impulso e presente quando
ia semionda è già in fase decrescente` ad esem-
pio nel punto di valore 100 volt` in uscita si ot-
terrà soltanto tale valore di tensione. Se i'lmpulso
che giunge sul Gate risulta tanto sfasato da arri-
vare rispetto alla semionda presente fra catødu
e anodo quando questa ultima si trova sullo zero,
in uscita non si avrà nessuna tensione Lo sfasa-
mento variabile necessario al funzionamento del
nostro circuito vlene ottenuto agendo sul poten-
ziometro R2.

Per realizzare questo circuito risulterà necessa-
rio acquistare un diodo SCR adatto a sopportare.
valori di tensione fino a 400 volt e in grado di
essere attraversato da una corrente superiore a

v`quella assorbita dal carico. che può essere costi-
tuito indifferentemente da una lampadina, da un
rnotorlno,v da un fornello elettrico ecc. ecc. Anche
ll ponte raddrizzatnre indicato con la sigla RSi.
deve essere adatto per sopportare una tensione
di 400 volt e deve essere ovviamente in grado di
essere attraversato dalla corrente di carico. Come
già accennato per alimentare il transistor unigiun-
zione si richiede una tensione pulsante il cui va-
lore deve aggirarsi sui 13-15 volt; allo scopo sl
impiegherà un trasformatore riduttore. indicato
nello schema con la sigla 11, con primario a 220
volt e prowisto dI un secondario per 15 volt 50
milliampere che saranno inviati ad un tipo qual-
siasi di raddrlzzatore a ponte dl caratteristiche
30-50 volt - 0.5 ampere.

lnilne diciamo che l'impedenza e II condensa-
tore. applicati sull'entrata dei 220 volt a Indlcatì
con le sigle 11 e C1 servono unicamente per ri-

Flg. H. La umlondo posltlva come vedasi
In questo grafico porto da O'por miungm
ll picco massimo di 220 volt per poi decre-
mre allo nono modo.

Fig. 11. Se l'lmpulso oho giunge Il ..to i
In tuo mi ottorremo In uscito 220 volt, u
quem rleulu lhutn rispetto llll lemiondl
prounte tu .nodo e cltodo Il tensione rl-
otllteri minore come vodul nel grafici di
destra. `

von

vnu
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1! VOL' Interruttore I ritardo
I" = 100 ohm V: Will
R2 = 410 ohm V: Witt
R3 = 470.000 ohm trlmmir
R4 = 47.000 'la Watt
ci = 100 mF 16/25 lavoro olettrolltlco
'I'Ri = Translator unlglunzlono tlpo :NM
SCM = Dlodo SCR da 50 Volt S/l Ampi!!
P1 = Pulsante
8| = Interruttore
Lili = Lampada 12 Volt 0.! Amporo

durre I dlsturbl provocati dall'SCR durante il suo
funzionamento.

INTERRUTTORE A RITARDO

A volte per particolari appllcazioni puo essere
necessario disporre di un dispositivo che sia In
grado dl fare entrare In`tunzione un determinato
circuito utillzzandone solo dopo un certo lasso dl
tempo dal momento in cui si è chiuso l'interrut-
tore; è il caso ad esempio dei contasecondi` dei
comandi automatici di avanzamento e arresto dei
motori di macchine utenslll ecc. Tale dispositivo
prende Il nome di Interruttore a ritardo ed e il clr-
culto che stiamo per presentare; il suo circuito è .
rappresentato ln ilgr 13. Come carico noi abbiamo
posto le solita lampada ma e chiaro che i letterl
potranno sostituire a questa un relè, un motorlno
o qualunque altra apparecchiatura elettronica che
abbisogna di codesto Interruttore a ritardo. Tutto
li funzionamento dl questo clrculto e basato sul
translator unlglunzlone TRi montato come oscilla-
tore a rilassamento; premendo l'interruttore Si sl
applica tensione all'unigiunzione e, contempora-
neamenteY tramite le resistenze H3 ed R4 tale
tensione giunge anche al condensatore elettroli-
tlco denominato Ci che inizia lentamente a cari-
cersl. Quando la carica dl questo condensatore
determina un valore di tensione per iI quale ll
translstor unlglunzìone può entrare In conduzione

PIE 200

avviene che il transistor medesimo inlzla a oscli-
lare ed allora contemporaneamente sulla resisten~
za Fii si stabilire un impulso di tensione che rag-
giungendo ll Gate dell'SCR porterà in conduzione
In medesimo facendo finalmente accendere la lam-
padaA Il pulsante denominato Pi che sl trova ap-
plicato in parallelo al diodo SCR, serve invece per
spegnere la lampada stessa, dopodiché ll ciclo può
essere ripetuto premendo di nuovo Si.

Nel caso questo circuito venlsse Impiegato
esclusivamente come u timer v è consiglleblle
cortocircuitare definitivamente l`lnterruttore Si e.
per ottenere il funzionamento, aglre semplice-
mente sul pulsante P1. ln questo modo sl otterrà
che la lampada precedentemente accesa, premen-
do Pi, si spegne, e rimarrà spenta per tutto Il pe
riodo determinato dalla costante dl tempo deter-
minata dal valore del condensatore Ci e dalla ra-
slstenza R3.

Pol essa tornerà ad accendersi e resterà ln que-
sta condizione finché non verrà premuto dl nuovo
il pulsante P1. Questo tipo di applicazione come
abbiamo visto serve a tenere disinserlto Il circuito
di carlco [nei nostro caso la lampada) per un
tempo precedentemente fissato e si presta percio
ad essere Impiegato in molti casi pratici come
quello di una lampada di Ingranditore fotografico
oppure per un motorino eco.

Modificando ii valore della capacità di Ci Àè pos-
sibile modificare entro ampi marglnl Il tempo di
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ritardo ottenibile: con il valore da noi lndlcato Il
tempo di ritardo risulta regolabile fra un minimo
di 5 secondi ed un massimo dl un minuto.

REGOLATORE DI VELOCITA' PER MOTOHINO
AC/GO

II circuito che presentiamo In flgA 14 e conce-
pito per essere usato quale variatore dl velocita
dl rotazione del motori elettrici a collettore, cioe
quelli adatti a funzionare indifferentemente sia in
corrente continua che In alternata. In questo cir-
cuito I'impulso di innesco sul Gate dell'SCR viene
ottenuto. anziche con un transistor unigiunzionev
con due transistor al silicio: uno dl tipo PNP e
l'eitro di tipo NPN in modo da ottenere un funzio-
namento continuo dl - all onall off - cioe: ~ com-
pletamente In conduzione, completamente inter-
detto -. E' facilmente Intulblle che quando | due
transistor TRI e TH2 risultano in conduzione la
tensione ai capi della resistenza R5 sale brusca-
mente ad un valore positivo dando l'angolo suffi-
ciehte a mettere in conduzione I'SCR mentre quan-
do I due transistor risultano Interdetti la tensione
al capi della resistenza R5 scende al valore i)À In

A questa condizione non c'è piú 1': impulso sul Gato

ed allora ii diodo SCR resterà In conduzione fino e
quando tra catodo e anodo sara presente le se-
míonda positiva, per bloccarsl poi istantaneamente
sl sopraggiungere della semionda negatlvst La fre-
quenza degli impulsi applicati sul Gate determine-
rà per ogni periodo delle tensione di rete` le fra-
zione di periodo in cui Il diodo SCR resta in con-
duzione, cioe In definitiva determina il valore della
tensione efficace applicata al motore stesso co-
sicché varianda frequenza degli Impulsi sl varierà
di conseguenza la tensione dl alimentazione del
motore e quindi la velocità di rotazione. In questi
tipi dl motore Infatti la tensione è direttamente
proporzionale alla velocità. La frequenza degli im-
pulsl dl Innesco viene determinata in questo cir~
cuito. dal condensatore elettrolitico Ci e della re-
sistenza Hdi Il trimmer potenziometro R4 e utl-
ilzzato Invece per poter regolare la corrente as-
sorbita dal motore al fine di evitare, nei Iimltl del
possibile che alla riduzione dl velocità corrispon-
da una notevole riduzione dl potenza.

Per eseguire con maggiore precisione questa
operazione sl potra collegare In serie al motore
un amperometro e con questo controllare qual'è
la migliore posizione dl R4 per avere il massimo
di corrente. Infine vogliamo far notare el lettori

1.000 ohm 'lg Watt
220.000 ohm potenziometro loflrltlnloo
10.000 ohm V: Watt
1.000 ohm trirnmor
15 ohmã

'š
ã

š!
u

n
||

n
n 081 = Diode ll silicio tipo 1m

G1 = 2 mF 25 Volt lavoro lllttrollfleo
Scl'tt = Diode SCR da :i Amporo 000 Volt
'mi = Trlnllotor PNP-BFVM
'I'RZ = Translnor NPN-:NUM
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che, a circuito realizzato e sotto tensione. non
sl dovranno dissaldare I collegamenti fra Il circuito
stampato ed Il condensatore Cl poiché se cosi si
facesse si manderebbe - arrosto ~ Immediatamen-
te il trimmer R4.

Eventualmente se ne presentaase l'utilltå con-
cludiamo dicendo che per quanto riguarda Il con-
densatore elettrolltico Ci nel caso non si repe-
rìsse il valore di 2 mF elettrolitico esso potrà
essere sostituito dal parallelo dl due capacità di
1 mF o da un parallelo dl quattro capacità di
470.000 PF a carta o in polistirolo.

ANTIFURTO A FOTORESISTENZA

il circulto dl flg. 15 può essere Impiegato come
antifurto funzionante per mezzo di un fascio lumi-
noso, come protezione anti infortunio per macchi-
ne utensili. o per qualsiasi altre applicazione dove
Interrompendo Il fascio luminoso che colpisce la
fotoreslstenza sí accenda una lampada, o si bloc-
chi [sostituendo la lampadina ad un relè) un mo-
torino o si metta in funzione un sistema di al-
larme.

peg. 282

interruttore arepuscolon dl rob m I
56 ohm t Watt i
1.000 ohm 'la Witt -I
720 ohm 'la WI!!
41.000 ohm trlmmor
4.700 ohm 'la Watt '

00 mF 25 Volt lovoro olotholltfoo
00 mF 25 Volt lavoro olettrolìtloo

DZI = Diodo :onor da 9 Volt 'lo Wil!
RSI Roddrizzatore o ponte 400 Volt - :t A.
RS! Raddrizutoro o punto 50 volt - 0,5 A. `
SGI" = Diode SCR dl 000 Volt - S Anlaoro
Fill Fotovesistonn 5 Megaohm Max.
'l't Trasformotore primario 220 Volt sooolldorlo

15 Volt 0.3 Ampere
Lilt = Lampada di E0 Volt 300 Watt

ll
ll

il
II

ll
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ll funzionamento dl questo circuito è molto sem-
plice` e facilmente comprensibile. Fino a quando
un fascio luminoso colpisce la fotoreslstenza FR]`
la base del transistor TRI risulta cortocircuítata a
massa, quindi il transistor si trova interdetto, cioè
non conduce. Appena viene a mancare la fonte
luminosa` il valore della fotoreslstenza aumenta
notevolmente, e la base del transistor si polarlua
tramite R5›H4 positivamente. in queste condizioni
ll transistor conduce e ai capì dl R2 rlaulta pre-
sente una tensione di circa 1 volt piú che suffi-
ciente per far Innescare Il diodo SCR. Quando Il

tri

fascio luminoso ritorna a colpire la lotoresiatenza
I'SCR sl dlsslnesca. In quanto I'anodo risulta all-
montato con una tensione pulsante. Se volessimo
invece che il diodo anche al ritorno della luce rl-
menesse eccitato In continuità (condizione questa
utile per un sistema di antifurto] risulta allora ne-
cessario alimentare l'snodo del diodo con una ten-
sione perfettamente continua e questo lo sl ot-
tiene applicando ai capi del ponte raddrizzatore
RSI un condensatore elettrolitico. Il circuito nn!
lo abbiamo alimentato a 220 volt, esso funziona
ancne con tenslone diverse. per cui volendo rea-
lixzare un antifurto noi potremmo tranquillamente

Intarruttora a soglia crapuaoolara
R1 = 56 ohm 1 Watt
R2 = 1.000 ohm Va Walt
R8 = 220 ohm 'la Watt

470 ohm '/z Watt
5.600 ohm Va Watt
41.000 ohm 'la Watt
22.000 ohm Va Watt

H8 = 4.700 ohm V: Watt
R9 = 100.000 ohm trimmer
H1 =›1.000 ohm 'la Witt
61 = 100 mF 25/30 Volt lavoro EIottrolltho
G2 = 100 mF 25/30 Volt lavoro Elattrolltloo

03 = 50 mF 25/30 Volt lavoro Elottrollttoo
021 = Diodo aanar da 0 Volt 'lg Watt
Fit Fotoreaiatanza [5-10 Megaohm]
'I'flt = Translator al silicio NPN tipo 2N1111
'I'RZ = Translator al silicio NPN tipo 2Nt111
'I'RS = Tranalator al alllclo NPN tlpo 2N1111
TM = Translator al alliolo NPN tlpo 2N11l1
SCM Diodo SCR da S00 Volt - J Ampero
R81 = Raddrizzatore a ponta da 400 Volt I Am-

pora [vodl articolo)
082 = Raddrlxxatora a panta da 50 Volt 05 Am-

pera
LP1= Lampodath220Volt-100Watt
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alimentare ll tutto con una tensione continua di
12 volt.

INTERRUTTORE GREPUSOOLARE

Se avete necessità dl accendere automatica-
mente le luci d'entrata di un condominio, appena
Il sole tramonta, e ottenere che al mattino sem-
pre automaticamente l'utiiizzatore si dlslnserlsca.
potreste realizzare il circuito visibile in tig. 16.
ll funzionamento dei circuito risulta il seguente:
TR4 si trova in interdizione (cioe non conduce)
sulla base di TR2 tramite R7 e R8 giunge quindl
una tensione sufficiente per portarlo in conduzione
e contemporaneamente Il transistor TRI sl trova
in lnterdizione, pertanto ai capi della resistenza
R2 non è presente nessuna tensione.

Appena la luminosità che colpisce la fotoreai-
stenza diminuisce d'intensltå (il potenziometro R9
che serve per regolare il valore di soglia. il tran-
sistor TR2 viene ad essere Interdetto [cioè non
conduce piú) e pertanto al capi dalla resistenza
R5 noi abbiamo la massima tensione positiva [da
0.6 volt la tensione salirà a circa 6 volt) e poiché
su questo conduttore è collegato ll translator TR1,
questo si metterà a condurre. e al capi dl R2 sarà
presente una tensione di circa 1-2 volt sufficiente
a mettere In conduzione I`SCR_

Quando sulla fotoresistenza riapparlrà la luce si
ripeterà il ciclo inverso che bloccherà I'SCH fa-
cendo spegnere la lampadina. Il condensatore elet-
trolitico che troviamo applicato sulla base dl TR4
risulta utile per evitare che ll circuito risulti sen-
sibile a brusche variazioni di luminosità In quanto
introduce un ritardo dl clrca 2 secondi.

ll condensatore è un componente che riaulta ne-
cessario per questo tipo dl applicazione onde evi-
tare che per motivi non dipendenti dalla nostra vo-
lonta. di notta. un faro dl una auto, che lnnaverti-
tamente coiplsse la fotoresistenza, porti come
immediata conseguenza la spegnizione della lam~
pada con l'ìmpiego del sopracitata condensatore
questo Inconveniente e scongiurato. Se volessimo
al contrario per una applicazione diversa. un imme-
diato intervento del dlodo SCR ad una brusca o
momentanea variazione luminosa sí può escludere
questo condensatore elettrolitlco.

OONCLUSIONE

Tutti i circuiti presentati come gia precisato
all'lnizio dell'articoio non sono schemi teorici. ma
schemi effettivamente collaudati in laboratorio.
perciò il lettore puo raallzzarll con tutta tranquil-
lità con la certezza che una volta terminato il
montaggio se non ha commesso nessun errore
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avrà la gioia di poterli vedere funzionare con ma›
tematica precisione e certezza! Quindi con Nuova

Eleettronica viene completamente eliminato tutti
quei dubbi che ll lettore lino ad oggi aveva con
schemi prelevati da altre riviste: mi funzionerà?
posso tentario a costruirlo'! non faro spese Inutlll
di materiale che ml rimarrà lnutilizzato? eccV ecc.

Vogliamo comunque far presente che i diodi
SCR a seconda dei carichi applicati debbono es-
sere provvisti di aietta di raifreddamento In modo
che la temperatura non superi i 50°. Se usate una
eletta di raffreddamento collegata con viti a qual-
che parte del circuito elettrico, cercate di lsolarla
elettricamente, oppure isolare l'SGFl con gli appo-
siti fogii isolanti dl mica.
Per i progetti che lavoranootensione di rete. rl-

cordatevl che è pericoloso toccare con le mani ll
diodo. Per i meno esperti preclalemo che un diodo
a 400 volt lavoro può funzionare anche a 4.5-5-12-
50-100-220 volt. ma un diodo SCR a 50 volt pur
potendo funzionare con tensioni interiori. non do-
vrà assolutamente essere impiegato per tensioni
superiori. Negli schemi ln corrente alternata, cui
il carico risulta alimentato dal ponte collegato
alla rete luce. dovremo non solo impiegare del
diodi adatti a sopportare una tensione di circa
300400 volt minimi. ma risultare adatti ad ero-
gare la corrente massima assorbita dal carico.
Ammettendo per esempio che la lampadina di
carico assorbe 4 ampar, l dlodl dovrebbero poter
essere attraversati da una corrente di almeno 4
smper.

Per agevolarvi in questa semplici realizzazioni.
utilissima anche per le scuole Industriali o ENAIP
per esperienze pratiche di laboratorio, vogliamo ln›
dicarvi anche i prezzi degli SCR reperibili a Eolo!r
gna, in modo tale che se qualche lettore si tro- .
vasse ln difficoltà a reperire questi componenti
scrivendoci avremo sempre la possibilità di fan
glieli pervenire al prezzi sotto lndlcati:

TUA-000 (60 volt 8 amper) . L. 1.000
TUA-208 (200 volt 8 amperl L. 1.400
TUA-400 [400 volt 8 amper] . . . L. 1300
TUA-606 [600 volt B amper) . L. 2.000
Unlglunzlone 2N2646 0 2N167l . L. 1.000

Al lettori che aoquiaterenno in una solo ordlna-
zlone 6 SCR dl qualsiasi tipo possiamo tar giun-
gere gratuitamente 1 transistor uniglunzlone. 4 dio-
'dl raddrlzzatori da 1.300 volt e i amper.
Al costo del materiale occorre come sempre eg-
glungere le spese postali che assommano In
L. 300 per pagamenti anticipati e L. 600 per pega-
mentl In contrassegno.
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Eccovi il progetto di un semplice ricevitore. capace di
ricevere i segnali di tutti i trasmettitori che operano sulla
gamma della Citizen-band (26-28 MHz). Si tratta di una
supereterodina a cinque transistors,due iet+un integrato.
la cui realizzazione richiede qualche ora di lavoro. ripa-
gata comunque dalle grosse soddisfazioni che vi procurerã

SUPERETERUDINA per i 27 MHZ
Cominciamo subito col precisare che il progetto

che presentiamo su queste pagine. denominato
RX21. e un ottimo ricevitore per la gamma CB. In
questa realizzazione cl siamo proposti di cercare
dl ottenere. con un minimo di componenti e quin-
di con un costo limitato. un ricevitore alla por-
tata dl tutti l nostri lettori. cioè un qualchecosa
che. pur non potendosi classificare come .pro-
fessionale ~ potesse permettere a chi lo avrebbe
realizzato. di ricevere tutto quanto e ricevibile;
abbiamo perciò accantonato l'idea dl progettare un
ricevitore a doppia conversione che avrebbe po-
tuto fornirci caratteristiche notevolmente supe-
rlorl. ma ad un costo owlamente maggiorato per
Il gran numero dl componenti necessari.

Abbiamo voluto percio, nel realizzare questo
progetto. tenere conto della semplicità. per of-
frire al lettore la possibilita di.poter iare la do-
vuta pratica. e. In seguito, con l'esperienza acqui-
sita. dedicarsi. con cognizione dl causa. a tentare
la realizzazione dl un qualcosa dl piú complesso.

li progetto à stato concepito In modo da poter
essere utilizzato come semplice ricevitore a se
stante. oppure come sezione ricevente dl un rice-
trasmettitore.

Prima dl inlzlarne la descrizione, sarà bene pre-
sentare ls -certa dl ldentità- dei nostro RX27
per poter conoscere le sue caratteristiche:

Dimensioni: cm. 16x!
Allmentazlon 12 volt [ii-Hi volt)
8o alblllti: 1.5-2 microvolt
Rapporto Segnale/Rumore: 2m dl
Media frequenza: 455 KHz
Sinton : 5 canali al quarzo

pag. 288

l dati qui indicati sono stati ricavati sul tre pro-
totlpl realizzati dal nostro laboratorio. pertanto
se il ricevitore, una volte realizzato dal lettore.
verrà tarata nel modo dovuto. dovrebbe tar rile~
vare le medesime caratteristiche.

SCHEMA ELETI'RICO

in tig. i possiamo vedere lo schema elettrico
completo del nostro RX27. ll segnale d'antenna
può venire applicato direttamente alla presa della
prima bobina, eppure sul partiture capacltivo. com-
posto dal due condensatori Ci e CZ. Collegendolo
sulla bobina. avremo una impedenza iissa che si
aggira ln linea dl massima sul 52-75 ohm. mentre
sul partitore. regalando Ci, avremo la possibilità
di adattare i'lmpedenza d'entrata a quella carat-
teristica dell'antenna. ed ottenere percio un adat-
tamento per valori compresi tra 50 e 300 ohm
circa.

La resistenza R1. che troviamo Inserita in paral-
lelo all'awolgimento della bobine L1. cl permane
di aumentare la larghezza della banda passante da
26 a 30 MHz. In modo da non rendere II ricevitore
selettivo per un solo canale. con la possibilità
quindi dl non avere modliiche sulla sensibilità,
passando da un estremo all'altro delle gemma CBA

Dalla bobina L1 il segnale verrà trasferito per

Potenza di BF: 2 watt su 8 ohm
Distorsione alla mu potenza: 0.5%
Controllo di sensibilità ln AF
Efficuc nullo/limiter
Voltmetro a let per l'S/Ineter

i.-
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Fotografia riguardante i primi prototipi
del ricevitore m1. Carne spiegato nel-
l'aftlcolo su questi primi prototipi sono
state nppomte tutte quelle modìfiche
necessarie per migliorarne le oaratte
sfiehe. Si potrà constatare che i pri
prototipi disponevano di sol 2 cari-ll
midi 5 come il modella definitivo.

Induzíone sulla bobina L2. collegata con un estre-
mo alla base del primo transistor preampllfloatora
dí AF, un BF238 sostituibile con qualsiasi altro
tipo, purclté NPN per AF.

L'interruttore Si. collegando a massa la resi-
stenza R6 posta sull'emettitore di TRi. ci permette
di aumentare considerevolmente ll guadagno di
questo stadio.

li segnale amplificato passerà pol sulla bobina
L3. e da qui, per Induzlone. trasmesso alla bobina
L4. collegata alla base del transistor TFi2. che
esplica la funzione di convertire il segnale del 27
MHz al valore della MF` che risulta, come già
sappiamo` intorno al 455 KHz,

Infatti l'emettitore di TR2 preleva dalla bobina
L6 un segnale a frequenza fissa generato dall'necil-
lature locale. e lo miscela con quello in arrivo,

in modo da poter effettuare la necessaria conver-
sione di frequenze. ` ' _

Una volta convertito a 455 KHz. il segnale viene
trasferito al primo trasformatore di MF, lndlcato
con la sigla MFi, quindi amplificato dal transistor
TR3 [un NPN tipo BFiS'I), trasferito ancora sul
secondo trasformatore MFZ, nuovamente amplltl-
cato da un altro transistor tlpn BF167, ed infine
applicato su un terzo trasformatore di MF. dove
verrà rilevato dal diodo al germanio indicato con
la sigla DGi.

La porzione di circuito costituita dalla reeistem
za R16 e dal diodo in serie DSi collegato tra il
convertitore (TR2) e Il primo stadio di MF (TRH).
esplica la funzione di controllo automatico supple-
mentare del guadagno. Con questo clrculto si ot-
tiene contemporaneamente una contrnrealione uti-
le a prevenire probabili Inneschi dl MF.

Tornando al diodo rivelatore DGI noi troviamo
dunque che una parte del segnale rivelato. dopo
essere stata adeguatamente llvellata, viene impie-
gata come controllo automatico di guadagno per ll
transistor amplificatore dl AF, TR1, e per Il primo
stadio amplificatore di MF, TRI;4

Sempre dal diodo rivelatore, ll segnale dl BF,
prima di essere applicato al let preampllflcatore
dl BF, attraversa un filtro composto da due diodi
[DGZ-DGJ). tra resistenze R38, R39, R40 e due
condensatori 629 e C31 che costituiscono il cir-
culto del NOISE LlMlTEFi` collegando a massa tra-

pag. 289

Administrator
Rettangolo



..sh
I

r

\
-H

.un
.s

\
:E

t/.O

u
_

.a
:o

:o

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo

Administrator
Rettangolo



.S
i

un
.5...

n
.E

at-..8.-
_

..._-lis...
8.....

8.8.5....
u

<2
il..

a...
...2

.i
_...

...1..-
.

u
n...

.8.13.
i..

.9
.i

_..
..._I..

u
u

..i
...1.8

a...
...2

..._
_..

3.!-
.

u
..I

..82.
23.......8

3.5-
......3

u
5.5

.8.36
.8:22.50

..S-...-
2.8-

u
1;...

333
N.55

.<
:35...

..._..3
u

5....
2

2
.2

.2
..-

fl
nn

o...
N..

...ei-ø.
n

...z-..in
u

«o
€360

2
9

8
2

.2
.:

H
«a

..el
..2.

2818..
..._

ai...
n

..._.Éaxùxax
..É

...e-É...
...8...

u
3

.2
.5

.6
..

i...
.¦.-.!..

...0...-
.-

...5...
u

.un
a...

...
..2

n...
...in

...3...
u

..un
...i

e.
..2

_..
..._-N

2......
u

un..
...i

e.
..2

E.
...in

...8...
n

i..
n

_...
<5

2-52...
u

ö.
22.2.

_..
u

E.
2.2.

..._
u

_..
š
l

fl
E

ho'
ml

H
2:.

5-
un

H
HE.

«nn
ul

H
«E

una
un

H
:___

...8
...5

...¦...n
›i...3

£
fl
i=

.ã
=

-
.an

i;
9.9.8..

..cui
.IS

E
-.uo

i...
.ov

...ai
...g

s
-..3

2
1

1
1

8
1

1
5

2
8

.š
ã

ie
z

«1;
un..

..g
li

u...
su

H
5

.._
..8.8.

«15
a'

..an-_.
L...

:av

i
É

aåååäš

...i
«_

...€.-
....

...v
u

..i
«_

.5...
..._

..Q
u

«8
.._

..8.8.
u

.nu
..._

88.8-
n

..8

.._
88.8.

u
ao

8-...
.._

..8.3.
u

80
8:1

I
.._

8......
u

..3
.828

Esa...
...1...

.._
__...

u
a

..2.
.._

82.22...
..._

__...
u

.8
..2.

E
82.2.8..

..._
..â

n
v8

...i
.-

å..2§.ø....
..au

u
Hu

..3...
.._

..8.3
u

Nè
..i

2
85.222.

..._
8..

n
.uu

..3...
.._

8......
n

Se
..3...

.._
8......

u
..o

..3...
.._

..8.8
u

:e
8....

.._
8......

n
..o

..3...
.._

8......l
n

..o
8....

.._
8......

n
...o

..3...
.._

..8.3.
u

:e
8....

.._
8......

u
n.0

...Sì
.._

..8.3.
u

..u
:2

2
8......š-1

.E
..i

u
.ö

8-...
.._

..8.3
n

...o
:2.

o.
8.2.2220

u.E
8....

.._
..8.

m
..8...

.._
..8.

..e-.u
.._

..2...
.._

8....
...

â
'g Il lI ll Il l| Il lI ll ll

ãåšsasss°

..3...
.._

..8.
lin

e
-..E

n
o

u..
3.2

E'i.
'i
.3.

...i
_..

I.
.
.
l
i
ì
š
l
š
å
fl
š
ã

a

ìååäašassassaasåì

š
EEE

ššš
šååååšå"

..ie
se.:-

E-D
šw

H

...se
8..:

H
ì

u\.
...60

h!
H

...se
s
:

H
..._-ø

.Xx-.m-
H

...su
se..

H
..in

2..a
H

...Se
es..

H
Et..

se.-
H

...se
986m

H
i..

ãw
w

H
...i

9m-
H

...se
su

U
...go

80.'
H

...i
se.-

H
.5-0

g
h

!
..lo

sai
...i

8.:
.._-1.

s-
E

i.
en-

..l-o
se..

...se
an

..la
G

iu
..Io

â
'

Il lI Il Il Il ll Il H H

EEÉEEEEHÉ

nn!
«NSFN..-
:Nsm

:-
ø:-:xmin::xa:Nwl:I
avi

m. 291

Administrator
Rettangolo



mlte l'lnterruttore 83 l due condensatori 029 e
031 ll segnale viene pulito da qualsiasi disturbo
spurlo [Impulsl delle candele dell'auto, lampadi-
ne fluorescenti o al neon. scariche atmosferiche.
ecc.).

Questo noise Ilmlter come vol stessi constata-
rete. ha II pregio di risultare efficace. e di non di-
storcere notevolmente ll segnale in uscita di BF.

Per poter ottenere questo risultato. si e dovuto
far seguire. a questo diodo, un preampliflcatore e
fet. In quanto uno stadio e transistors. come nor-
malmente viene Impiegato su qualsiasi ricevitore,
anche professionale. offrendo una resistenza di
entrata molto ridotta. oltre a neutralizzare i'efti-
cacla del nolaellmlter, produce una distorsione
molto accentuata ed una attenuazione del segnale
dl BF eccessiva.

il segnale di BF. preampiificato dal fet. giungerà
ad un Integrato dl BF tipo TAASHB (ICI) in gra~
do dl fomlrci In uscita una potenza media di 2
watt. Sempre in uscita dal diodo rivelatore. prele-
veremo anche le tensione necessaria per I'S/
meter, composto come vedasi in disegno. da un
altro fet.
il circuito del nostro S/meter (o misuratore di
campo) e costituito praticamente da un voltme~
tro a fet. che presenta ll vantaggio di disporre
di un'eleveta sensibilità e dl non caricare. per
le sua notevole resistenza d'entreta. Il circuito
rivelatore.

Per ottenere una perfette stabilità. l'alimentazlo-
ne dl questo circuito viene stabilizzata a 5 volt
da un diodo zener, come vlslblle In disegno. Nel
voltmatro elettronico II trimmer R29 (come spie`
gheremo In fase dl messa a punto) serve per
azzerare lo strumento. mentre Il potenziometro
N.31. ha li compito dl modificare la sensibilice del
fondoscaia.

Per terminare la descrizione del ricevitore. ri-
mane ancore da descrivere l'osclllatore a frequen-
za fissa.~ composto dal transistor TRã.. per ll
quale abbiamo scelto un NPN al silicio tipo 88X26
piloteto a quarzo.

L'oscillatore puo permetterci di esplorare cin-
que canali diversi. applicando anche esternamen-
te. Il numero del quarzl. si puo ottenere un meg~
gior numero dl canali dl ricezione.

i ouarzl da applicare nell'oscillatore dovranno
risultare pari alla frequenza del canale che al
desidera captare. diminuita di 455KHz, per cul vo<
Iendo ad esamplo ricevere II canale del 27.125
KHz. la frequenza del quarzo d'appllcare nell'o-
scllletore dovrà risultare di 27.125 - 455 =
26.670 KHZ.

Coloro che voleuaro realizzare il ricevitore per

msm

un solo canale dovranno semplicemente eilmlnere
Il commutatore 8.2. e collegare e massa con
uno spezzone di filo la pista del quarzo Inte-
ressato.

REALIZZAZIONE PRATICA

Riteniamo che ogni lettore. In poche ore. rlu-
scirà a completare questo ricevitore, grazle al
circuito stampato. visibile In flg. 2 a grandem
naturale. e che nol forniamo gia Inclso.

La disposizione del componenti a stata da noi
studiata per poter ottenere dal circuito il minimo
dl perdite di AF. e nello stesso tempo. eliminare
ogni possibilita dl autoinnesco dei vari stadi.

Raccomandia'rnoa coloro che si lnclderanno da
soli li circuito di realizzarlo. identico In ogni partl-
colare, utilizzando un supporto In fibra dl vetro.
e non in bachelite o altro materiale similare.

Dobbiamo Infatti sottolineare che per raggiun-
gere lo schema definitivo dl questo circuito ab~
biamo dovuto In precedenza modificarne quattro.

li primo da noi studiato, pur raggiungendo le
massima sensibilità. aveva il difetto di autooscll- '
lare con estrema facilita. quindi In laboratorio
abbiamo dovuto approntare un nuovo circuito che
pero. eliminato Il difetto dell'autoosciiazione cl
dava una sensibilità notevolmente piú ridotta.

Non potevamo in coscienza offrire ai lettore
un simile circuito. quando sappiamo che quello
che ai cerca da un rlcevltiore e proprio la sen-
sibilità. Tenendo quindi come riferimento II primo
prototipo abbiamo dovuto allontanare tra loro gli
stadi che al Influenzavano a vicenda. in modo da
eliminare l'autoosclllazlone. mantenendo una sen-
sibilità pari a quelle riscontrata durante il prlmo
tentativo.

Questo terzo esemplare risultava gia piú perfe-
zionato. pero non In maniere sufficiente da giusti-
ficare le presentazione sulla nostra rivista.

Con gil opportuni ritocchi apportati alla lunghez-
za delle varie piste, con le schermature dei punti
critici e con tenti altri piccoli accorgimenti. ab~
biamo alla fine ottenuto lo schema definitivo del
circuito.

Ouello che oggi spleghlamo In poche righe. ha
rlchiesto un buon mese di lavoro. e questo Io
mettiamo In risalto non solo per farvi compren-
dere con quanta passione ci dedichiamo alle rea-
lizzazione dl ogni progetto. ma anche perché sl
sappia che quello che maggiormente Interesse
alla nostra Direzione non e Il fatto di vendere
la rivista. ma la qualita del progetti presentati e
le garanzia completa del loro funzionamento.

Cosi dicasi per II circuito dal noise-limiter. per
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evitare RX27. Per poter onnnere dl questo
MF à aunlu-

m natural

hmema indisponibile chi il disegno vongl rllpotuto in ogni luo minima particolar..

F .2
progum il musimu dalla pruhäonl, evitando probabili lnuuchi di AF o

lg Circuito n granda

n verniu indpleblle
questo modo ll lcmro difflcllmlmu lnoorrlrl in

siampato da noi 'omino ù riprodotto il dlløgno cuFig. 3
dal relativi mmponoml. in

Sul circuito

montaggio. ll riga nen di. appare da un lato dal diodi India il "mln-b u polltlvo v.
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il quale, per risparmiare tempo. avremmo potuto
inserire un solito noise-limiter come quelli che
normalmente si trovano Inseriti anche su tutti i
ricevitori professionali. me teli circuiti però. come
li lettore avrà constatato, non risultavano efficaci.
e nello stesso tempo introducono delle attenuav
zione sulla BF. inconceplbiie. senza parlare della
distorsione.

il circuito di noise-limiter da noi realizzato. ol-
tre ad attenuare. in modo limitato. il segnale di
BF. presenta il vantaggio di limitare gli impulsi
apuri sis di polarità negativa che positiva` e quin-
di risulta efficace per ogni tipo di disturbo.

Anche se il ricevitore che presentiamo. non
è da considerarsi un «professionaie- tutte le
funzioni dei vari stadi sono state studiate per
poter ottenere. nei limite del possibile. il loro
massimo rendimento. Un altro esempio per com-
prendere quanto tempo si può perdere nella rea-
lizzazione di un progetto. è quello riguardante le
bobine necessarie al circuito.

Presentando questo progetto ci siamo resi con-
to di quali problemi avrebbe Incontrato il lettore
nel trovare I supporti relativi elle bobine. gli
schermi adatti, oltre alla difficoltà di awolgere
con filo di diametro adeguato; a noi è stato ad
esempio particolarmente difficile trovare una Dit-
ta che avvolgesse queste bobine sulla frequenza
da noi voluta. in quanto. per tali lavori si preten-
dono del forti quantitativi senza dare garanzie
sul termini di consegna. il che vuol dire che le
bobine potrebbero essere consegnate in 20 giorni
oppure entro tre o quattro mesi.

Attualmente ne abbiamogià ricevuto. dopo due
mesi di attesa. un congruo numero che ci per-
mette di soddisfare tutte le richieste.

Dopo questa parentesi. non proprio necessaria.
ma comunque utile per coloro che non si rispar-
miano le critiche per alcuni nostri ritardi. ritor-
niamo al nostro ricevitore. spiegando come dovete
procedere per Ii montaggio.

Il circuito stampato. da noi fornito, riporta inci-
so dalla parte del montaggio. Il disegno dei vari
componenti. non solo per facilitare II montaggio.
ma anche per evitare di commettere eventuali
errori.

Una volta forato ll circuito stampato [la fora-
tura va sempre effettuata dal lato rame] potrete
iniziare ad applicare sullo stesso l vari compo-
nenti.

inizieremo dalle resistenze e dal condensatori
per passare quindi ai diodi e ai translators [ricor-
datevi di rispettare le connessioni dei vari ter-
mlnali e la polarità dei diodi e condensatori elet-
troliticll. Per evitarvl delle delusioni. a montaggio

ultimato. vl consigliamo di effettuare le saldature
con particolare attenzione,

Normalmente sappiamo che i lettori usano sal-
datorl proporzionetl al montaggio che devono ese-
guire. con il risultato di saldare inevitabilmente
due piste di rame adiacenti e le conseguenze so-
no Immaginabili.

Abbiamo anche lettore che usano. per la eai-
datura. ancora pasta salda deossidante. e questa
per i circuiti stampati occorre eiimineria.

Molti diranno che senza questa_è impossibile
effettuare saldature perfette. e noirlsdorrdiamo
che se non si riescono ad ottenereue perché ai
usa lo stagno in modo errato.

Lo stagno per radio, dispone di un'anima inter-
na con un deossídante non acido In quantita piú
che sufficiente per fare una perfetta saldatura.

Purtroppo la maggioranza deL lettori. e questo
lo riscontriamo nei loro montaggi. sciolgono lo
stagno sulla punta del saldatore, poi riportano lo
stesso sul circuito stampato: cosi facendo il
deossidante si spende sul saldatore e quando si
arriva al circuito stampato questo risulta gia eva-
porato e perciò non puo esplicare la sua funzione.

Per effettuare un'ottima saldatura. occorre inve-
ce appoggiare il filo di stagno sul punto dove
occorre effettuare la saldatura. quindi appoggiare
il saldatore sul rame del circuito stampato. vici-
nissímo allo stagno. in modo tale che li calore
prodotto dal saldatore riscaldi la pista |n rame.
questa scioiga lo stagno e contemporaneamente
il deossidante. che puiirà non ii saldatore. ma la
pista in rame e ii terminale del componente da
Siigflfll'e.

Se non avete mal adottato questa tecnica, pro¬
vate prima di intraprendere la realizzazione di
questo ricevitore ad effettuare su qualche altro
circuito inutilizzabile delle saldature come noi
consigliamo e vedrete come queste risulteranno
migliori rispetto a quelle fino ad oggi da voi ot-
tenute4 Ammesso che abbiate saldato tutti i com-
ponenti. translators e integrato compreso. potrete
ora inserire le varie bobine a medie frequenze.
Ricordatevi che le~tre MF necessarie al circuito
sono diverse come caratteristiche una dall'altra.
per cui lnserendoie nel circuito occorrerà rispet-
tare il loro ordine.

Per poterle distinguere potrete prendere come
riferimento ii colore dei nucleo.

L'ordine progressivo risulta li seguente:
GIALLO - BIANCO - NERO.

Inserite percio quella gialla per prima, poi la
bianca, mentre sul rivelatore la nera.

Anche per le bobine di sintonia: la prima ripor-
ta suli'involucro dello schermo un puntino giallo.
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la seconda blanco e quella dell'oscllletore rosso.
inserirle nel circuito In senso opposto a quello

richiesto è impossibile, In quanto da un lato esi-
stono tre terminale e dall'altro solo due. lmposA
sibile anche confondere le MF dalle bobine di
sintonia perché queste ultime sono di dimensioni
maggiori.

Ricordatevi infine che i collegamenti al poten-
ziometro del volume vanno effettuati con cavetto
schermate. cosi dicasi anche per l'Interruttore
del nostro limiter.

Una volta terminato tutto il montaggio e col-
legato l'altoparlante da 8 ohm all'lntegrato [l'alto-
parlante deve risultare dl 3-5 watt] potremo dare

Se ancora non possedete lo strumento de 50
o 100 microamper, per le prime prove potrete
provvisoriamente inserire Il vostro tester.

Come prima operazione dovremo azzerare ll
trimmer R29, applicate quindi eull'Smeter ll vo›
stro tester nella portata 500 mllliamper (consi-
gliamo questa portata per evitare dl far battere
troppo violentemente le lancette al fondo-scala)
quindi regolate lentamente ll trlmmer R29 fino
a far coincidere le cancetta sullo - zero -. Dopo~
dicché potrete ridurre la sensibilità del tester
portandolo da 500 a 50 o 100 microarnper. Dopo
questa variazione risulterà ancora necessario un
ritocco al trimmer R25 per riportare la lancetta

CED C S C

à ß. pf.
tensione al ricevitore controllando però la cor-

rente dl assorbimento che dovrà aggirarsi In linea
dl.messlma sul 25-30 milliamperl.

Se l'assorbimento risultasse leggermente supe-
riore, non preoccupatevi; la tolleranza del zener
e delle resistenze potrebbe far aumentare l'as-
sorbimento dl qualche miillamper. Se invece lo
assorbimento fosse sui 100-200 mA allora spe-
gnete il tutto. ricontrollate lo schema elettrico.
Il montaggio, il codice delle varie resistenze per
non aver erroneamente Inserito un valore al posto
dl un altro. Un eccesso di assorbimento puo es-
sere ancora causato da un condensatore elettro-
lltlco o da un diodo zener invertito.

Ammesso che l'asscrblmento rientri nel valore
richiesto. togliete In serie ail'ailmentazione II vo~
stro milliamperometro e, se disponete di un volt-
metro elettronico. controllate le tensioni sul vari
punti del circuito. Dopo questo ultimo controllo
potrete passare con tutta tranquillità alla fase
di taratura.

MESSA A PUNTO E TARATUM

Come prima operazione cercheremo di mettere
in funzione l'S-meter In quanto esso al dimostrerà
molto utile per poter tarare, ala le MF che le
bobine di sintonia.

"9295

dello strumento sullo a zero v.
Potrete ora passare alla taratura delle medie

frequenze.
Per compiere questa operazione, occorrerà to-

gliere dall'oeclllatore locale qualsiasi quarzo rl-
sultl inserito. quindi applicare sull'emettitore del
transistor convertitore, sul punto indicato .i TARA-
TURA MF. [sul circuito stampato tale punto e
indicato dalla lettera T] un condensatore da 330-
470 pF e, tra questo e la massa, applicare Il ae-
gnale di un oscillatore modulato tarato sul 455
KHz.

Regolate la sensibilità dei segnale dell'oscllla-
tore modulato in modo che la lancetta dello etru-
mento dell'S-meter non giunga violentemente a
fondo-scala [se la lancetta dello strumento sl
muovesee In senso opposto Invertlre la polarità
dello strumento).

Regolate ora lentamente il nucleo dell'ultima
MF (quella nera) fino ad ottenere sullo strumento V
la massima deviazione, rlpetete la eteaee opera-
zlone agendo sulla seconda MF [quella bianca).
infine sulla prima [quella gialla).

Ricordatevi che l nuclei andranno ruotati di uno
o due giri al massimo in quanto le MF risultano
in pratica gle pretarate. Non sforzetevi di ruotare
ll nucleo tutto «a fondo- né tutto «- in fuori 1-;
potreste romperlo. e quindi dovreste sostituire
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la MF. Riuseendo ed ottenere la massima deviazio-
ne della lancetta dello strumento con ll nucleo
tutto dentro o tutto fuori` significa che l'ascilia-
tore modulato non è perfettamente regolato sui
455 KHz, ma su una frequenza superiore o Infe-
riore a quella richiesta. ad esempio su 440 KHz
o a 465 KHz.

Effettuando questa operazione potrete consta-
tare dallo strumento dell'S-meter come la taratura
di questi stadi risulti molto precise, e come la
deviazione della lancetta raggiunge il :uo massi-
mo con un - dlp - molto marcato.

Tareta la MF dovremo ore mettere in funzione
i'osclllatcre locale

Fip. 5 Disposizìule del terminali di tutti
I trlnelstm e fet Impiegati In quem ru-
Ilzazlone visti dal lato che funrlemno
dal corpo. Per l'lnteqratn TAMfl/l i hr-
rlimii sono vinti dl sopra.

Togliete dal ricevitore ii segnale dell'oacllla-
tore modulato e il condensatore da 330 o 470 pF
che ci è servito per la taratura della MF. quindi
applicate ad una delle due prese d'antenna uno
spezzone di filo lungo circa un metro: alzate al
massimo il controllo del volume. applicate un
quarzo sull'oselllatore cercando owlamente che Il
commutatore 8.2 io colleghi a massa, quindi con
un cacciavite regolate lentamente ll nucleo della
bobina L5-L5 flno a trovare una posizlone In cui
il ricevitore cominci ad emettere un piccolo fru-
solo4 ln queste condizioni la bobina L5-L6 risulta
accordate sulla gamma del 27 MHz ed Il quarzo
quindi oscilla,

Per mettere in funzione l'oscillatore sl potreb-
be snche applicare eull'antenna un segnale di AF
sintonizzato esattamente sul 27 MHz cioè sulla
frequenza di ricezione del quarzo oscillatore, per
cul` se disponete dl un piccolo ricetrasmettitore
potrete impiegarlo come generatore di AF.

Per fare questo tenete presente che se nello
oscillatore locale avrete inserito un quarzo ad
esempio cui 26.730 KHz, nel trasmettitore occor-
rerà inserire un quarzo che risulti dl 26.730 +
455 = 27185 KHL
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strumenti da pannello
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In questa condizioni` tenendo il trasmettitore
distante o due metri e accorclando l'antenna del
ricevitore a circa trenta cm. nol potremo rego-
re il nucleo della bobina L5-L6 fino a far sl che la
lancetta dell'Smeter ci indichi la presenza dl AF.

Sarà anche utile. dopo essere riusciti a far fun~
zionare lo stadio oscillatore. controllare se la
taratura della bobina è perfetta. cioè non si trovi
in un punto critico di taratura; per questo sarà
sufficiente togliere il quarzo sull'oscillatore e
relnserirlo: se la taratura è perfetta ll segnale
di AF dovrà essere nuovamente Indicato sull'S-
meter. in caso contrario ruotando il nucleo di
L5-L6 per almeno tre girl verso l'Interno o verso
l'esterno porteremo la sintonizzazione di tale bo-
bina fuori dal punto critico di oscillazione.

Rimangono ora da tarare le bobine di sintonia
L1-L2 e L3-L4.

Con l'oscillatore modulato, oppure con il vostro
trasmettitore. Inviate al ricevitore un segnale AF.
Se usate il trasmettitore. cercate di collocarvi
ad una distanza adeguata, accorciando se ne-
cessario anche l'antenna del ricevitore In modo
che la lancetta dell'S-meter arrivi a segnare B-

PGQ- 293

10 microamper; se usate l'osoillatore modulato.
potrete applicare direttamente ll segnale tra una
pres'a d'antenna e la massa regolando la sensi-
bilità deil'oscillatore modulato per ottenere sem-
pre una indicazione di B-'io microamper.

A questo punto regolate il nucleo della bobina
L3 tlno a trovare ii punto della massima deviazione
della lancetta. quindi ripetere la stessa operazio-
ne anche con la bobina L1.

Hiducendo nuovamente la sensibilità dell'oscll-
latore modulato. In modo che la lancetta dello
strumento giunga a meta scala circa. ritoccate
nuovamente l nuclei delle MF [partendo sempre
dalla nera per giungere a quella gialla] per sta-
bilire se è possibile aumentare. con una regola-
zione piú line, la sensibilità del ricevitore, e
logicamente la taratura risulterà perfetta se sa-
remo rluscitl a far deviare maggiormente la lan-
cetta verso il fondo-scala dell'Smeter4

A questo punto a taratura non può conside-
rarsi completata, ln quanto dobbiamo ancora adat-
tare l'impedenza del circuito d'entrata con quello
dell'antanna.

Occorre gia conoscere se il ricevitore verrà
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Impiegato con uno stilo da un metro o 1.5 metri,
oppure con un'antenna fissa Inetsllata sul tetto
della casa e prowlsta dl discesa con cavo coas-
siale da 75 o 52 ohm.

Comunque, qualsiasi soluzione adotterete, ll rl-
cevltore potrà risultare In grado di adattarsi a
oualslasl Impedenza. Se implegherete uno stilo.
potrete applicarlo sulla presa A o B. controllando
pol In quale posizione otterrete la massima sen-
sibilità.

Se impiegherete una discesa con cavo coes-
siale, applicate lo schermo a massa e il termi-
nale centrale alla presa A oppure B.

Per la taratura di questo ultimo stadio sarebbe
necessario captare un segnale esterno in quanto
risulta piú iaclle tarare Il compensatore CZ per
ottenere Il massimo segnale AF con ll minimo
fruscio.

In mancanza dl un trasmettitore si potrà sem-
pre procedere con l'osclllatore modulato tenendo
l'antenna collegata.

Nel regolare il trimmer 02. potra anche suc-
cedarvl di trovare una posizione dove ll ricevitore
può entrare ln autoosclllazlone: ln questi casi
sarà sufficiente regolare un po' ii nucleo della
bobina L1-L2 e ruotare leggermente il compen-
satore 02 per eliminare questo inconveniente.

Ricordatevi, che, tarato lo stadio d'entrata con
una determinata antenna, se la sostituiemo con
un'altra con caratteristiche diverse, occorre nuo-
vamente ritoccare il nucleo di Ll-L2 o Il compen<
satore CZ. in modo da ritrovare nuovamente Il
giusto adattamento d'lmpedenza e quindi la mae-
slma sensibilità.

A coloro che senz'altro ci ecriveranno perche
non abbiamo predisposto questo ricevitore per
una sintonia continua, rispondiamo che e allo stu<
dio un oscillatore variabile. montato su un pic<
colo telaio supplementare. che cl permetterà di
effettuare tale modifica senza variare lo schema
di base.

Stiamo in pratica studiando un circuito che cl
consente dl ottenere quattro canali qual-:ati più
una posizione supplementare per un VFO.

EVENTUALI VARIAZIONI SULLO SCNEMA

Sarebbe assurdo pensare che Il lettore, realiz-
zato questo montaggio e constatata la sua per-
fetta efficienza, non cerchi di apportare personal-
mente alcune modifiche allo schema per poterlo
migliorare.

Noi abbiamo tentato dl realizzare un ricevitore
con una discreta sensibilità. cercando di ottenere
un ottimo rapporto segnale/disturbo.

Vi saranno lettori che, pur dl raggiungere le
massima sensibilità, non terranno nella dovute
considerazione Il fruscio, e pertanto cercheranno
di variare qualche valore del componenti, consta-
tando che, per I'elevata elasticità del circuito tall
variazioni risulteranno possibili.

In altre parole lo schema non risulta critico se
e montato sul nostro circuito stampato. quindi e
possibile apportare alcune variazioni che riteniamo
utile accennare onde evitare al lettore cambia-
menti che non servono a nulla.

Le prove sperimentali che potrete effettuare
risultano le seguenti:

RI = RESISTENZA APPLICATA IN PARALLELO AL-
LA IOIINA DI SINTONIA L1

Aumentando II valore di questa resistenza da
1.000 a 2.200, 4.700 o 10.000 ohm si otterra un
aumento di sensibilità. ma sl potra Incorrere nel-
i'Inconvenlente di limitare la gamma dl ricezione.
cioe ottenere una sensibilità massima soltanto su
una ridotta porzione dl gamma, riducendo però il
guadagno sulla parte restante. Aumentando II va-
lore dl R1 le taratura dl Lt dovrà risultare piú ac-
curata. ma non troppo, per non tar autosclllsre
ll transistor preampllflcatore Tl-it di AF.

R6 = RESISTENZA POSTA SULL'EMETI'ITORE DI
TR1 GOLLEGA'I'A A MASSA TRAMITE L'INTERIUT-
TORE Si

Questa resistenza riduce II valore di polarizza-
zione del transistor TRt e quindi ne aumenta ll
guadagno. Se rlduclamo ll valore dl R6 a 41 ohm
si aumenta ll guadagno. ma proporzionalmente an-
che ll fruscio.

R10=RESISTENZA DEI. OONTROLLO AUTOMA-
TICO DI VOLUME

Riducendo ll valore di questa resistenza, por-
tandolo ad esempio a 22.000 o a 15.000 ohm, el
ottiene un CAV più efficacev ma la sensibilità del
ricevitore risulta ridotta. Questa modifica può riu-
scire utile se sl usa il ricevitore por captare 080
locali, quando | segnali possono giungere ai rice-
vitore con forte Intensità.

DS1 = DIODO POSTO IN SERIE ALLA RESISTENZA
DA 1.000 OHM

Togliendo questo diodo, si aumenta la sensibi-
lità, pero si Incorre nel pericolo di ottenere delle
autooaclllezlone sullo stadio di MF.
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E' consigliabile quindi lasciarlo, portando il va-
lore della resistenza R16 da 1.000 a 2.200 ohm.
A proposito di questo diodo, quando lo Inseri-
rete nei circuito, fate attenzione alla polarità in
quanto la riga nera che contraddistingue Il posi-
tivo e cosi microscopico, che si intravede solo
facendo molta attenzione. Se siete incerti sulla
sua polarità, prima di Inserlrlo s'ul circuito, pro-
vate a saldarlo tenendo i terminali prowisoria-
mente lunghi, prima In un verso e pol nell'altro.
il verso giusto e quello per cui II fruscio risulta
di livello Inferiore. “

O20 = OONDENSATORE IN IAIALLELO AL DIODO
RIVELATOHE <

La capacità da nol consigliata per questo con-
densatore risulta di 22.000 pF. Se aumentiamo la
capacità a 47.000 pF otterremo una riduzione del
fruscio In quanto vengono limitate le frequenze
acute. Come conseguenza ll suono emesso dal-
l'altoparlante risulterà piú pastoso, come se fosse
stato aggiunto un controllo di - bassi -.

029 e 081 = CONDENSATORI DEL NOISE-LIMITE!!

Aumentando le capacità di questi due conden-
satori (portandola ad esempio da 100,000 a 150.000
o a 220.000 pF) si ottiene una piú efficace azione
del noise-limiter, ma avremo come conseguenza
una attenuazione maggiore del segnale di BF e
un aumento della distorsione.

CAMIIO OANALI

Nei nostro progetto abbiamo incluso cinque ce-
nall commutabill tramite SZ. ll lettore potrà ad
esempio limitare il ricevitore ad un solo canale,
eliminando il commutatore e cortocircultando la
pista del quarzo e massa. Chl reallzzasse il rice-
vitore per un uso strettamente casalingo. inseren-
dolo in un elegante mobile in legno, potrà esteti-
camente migliorarlo, facendo In modo che, com-
mutando i canali. si accendano sul pannello alter-
nativamente cinque piccole lampadinespla. in al-
tre parole, sostituendo il commutatore a 5 posi~
zioni 1 via con uno a 5 posizioni 2 vie, potremo
sfruttare la seconda sezione del commutatore per
inviare una tensione dl 12 volt a'cinque lampadine-
eple disposte frontalmente sul pannello.

In questo modo, quando si accendera la prima
lampadina. sapremo che la ricezione awiene sul
primo canale, quando si accenderà la seconde, si
riceve sul secondo canale e cosi via.

PGE 300

S-MEIER
Su questo stadio e possibile ridurre il valore

della resistenza R26, portandolo da 1 a 0,47 me-
gaohm nel caso si desideri una maggiore sensibi-
lità con strumenti da 100 o 200 mlcroamper fon-
do-scala. Il potenziometro R31 posto in serie allo
strumento, può essere inoltre sostituito con un
semplice trimmer. tarato una volte per sempre
in modo che un segnale di SQ+40dB faccia giun-
gere Ia lancetta al tondo-scala.

Nel caso di strumenti poco sensibili, ai puo eo-
stituire il diodo zener D22 da 5,1 volt. con uno
del valore dl 7,5 volt.

Occorre far presente che lo strumento dell'8-
meter, una volta tarato. ci permetterà anche di
stabilire quando la pila di alimentazione tende ad
esaurirsi, poiché In tali condizioni. nell'accendere
il ricevitore. la lancetta, anziché rimanere sullo
«zero -, tenderà, a seconda del grado di carica
della batteria, a deviare sotto lo zero, verso sini-
stra.

Per terminare consigliamo. in caso di alimenta-
zione con pile. di controllare che questa risultino
cariche; consigliamo anche di utilizzare tre pile-
piatte da 4.5 volt collegate in serie, ottenendo in
tal modo 13,5 volt.

Se invece alimenterete I'RX27 con un alimenta-
tore stabilizzato. prelevando la tensione dalla rete.
consigliamo di tenervi sul 1242.6 volt.

Riteniamo dl non avere tralasciato nulla che
possa intralciarvi nella realizzazione e nella messa
a punto di questo ricevitore, percio v| lasciamo
augurandocl che la nostra fatica vi consenta di
ottenere un apparecchio in grado di permettervi
ottimi OSD non soltanto con radio-amatori della
vostra citta, ma anche esteri. Infatti. in condizioni
Ideali dl propagazione, noi siamo riusciti a captare
da Bologna, stazioni CB di lstraele, inglesi, Fran›
casi e Jugoslave, oltre naturalmente a stazioni
Italiana.
COSTO COMPONENTI

- Circuito stampato in fibra di vetro, completo
dl disegno pratico per il montaggio compo-
nenti L. 1.500

_ Serie bobine di AF e 3 Medie Frequenza a
455 KHZ. L. 1.100

- Scatole di tutto Il ricevitore completa di 5 zoc-
coli portaquarzi. bobina AF, MF, deviatori, cir-
cuito stampato, transistor, altoparlante e inte-
grato [escluso strumento S-Meter e I quarzi)

L, 15.800
NOTA ~ Ai prezzi sopra Indicati occorre ag-

giungere le spese postali che assommano a
L. 400 per spedizioni con pagamento anticipato a
L. 600 per pagamenti in contrassegno.
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Sul numero 22 di -Nuova Elettronica - vi ab-
biamo presentato un modello ,di distorsore per
chitarra elettrica; oggi ve ne presentiamo un se- 1° Inìillfihm 'fl "In
condo. Il cul pregio ù quello dl produrre suoni "M Dhlli 'la M
veramente strani e Inaoliil anche per i distorsori I! “0.000 ohm 'la m
commerciali.

Le rivoluzioni musicali hanno sempre accompa-
gnato e lnierpreiaio lo aplrlio dell'epoca alla quale
appartenevano. ma mal. come ai giorni nostri,
questo fenomeno e stato tanto significativo, uni-
versale e colossale: oggi i veri - big ›. coloro che
sembrano precorrere l tempi con la loro musica.
coloro che lnterpretano e scrivono musica d'avan-
guardia, non pensano piú alle sette noie con rela-
tivi dleela e bemolle. ma sl sforzano di trovare
mezzi sempre più eiiicacl, completi e vari. che
solo l'eletironlca puù fornire loro.

Sl vede al continuo aggiornamento e alle aem-
pre migliori Innovazioni iacnicha che l'elettronica
auggerlace, questa poaalbiliià di variare suoni e
ilmbri che per secoli erano rimasti immuimiÀ
- Underground - è forse una delle definizioni piú semplici Interruttori -

lndovlrlaie della mualca d'avanguardia, ed acco- 50208- ICIM
glie una infinità di efumature variabili per una mu- BC201 - lciifll
sica etere., quasi avaneacenre e roca. che aspio- 56201 . Cima
de a volte con un fragore da Incubo. mariella i

Nam
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per GI'IITARRI-l
ELETTRICA

lmpiegando tre soli transistor, potrete realizzare un
nuovo circuito di distorsore per chitarra elettrica ca-
pace di offrirvi effetti nuovissimi che nessun altro tlpo
di distorsore può produrre.

nostri timpanl e ci coinvolge con esslllanti disar-
monte.

ll più efficace del mezzi elettronici che permet-
tono tall effetti e ll dlstorsore. un apparato che of'.
fre infinite possibilità perché Infiniti sono i modi
di costrulrlo e quindi le sue caratteristiche.

Puntuall all'eppuntamento con gli amatori della
chitarra. torniamo oulndl dl nuovo sull'argomento`
presentando, su queste pagine. un dlstorsore per
musica underground capace dl ottenere effetti nuo-
vlssimil paragonabili solo a quelli che si potrebbe
ro ottenere con un Moog Syntheslzer.

Une volte che lo avete realizzato. sentirete
uscire della vostra chitarra suoni trlliantl o fiutuan-
ti. e con il solo ruotare di un variatore. le voci trav
dizionall del vostro strumento assomigliarsnno al
verso starnsuante della anatre.

SCHEMA ELETTRICO

In flg. 1 possiamo vedere lo scheme elettrico
dl questo dlstorsore che richiede l'implego dl tre
soll translator NPN al slllclo.

Il deviatore SiA. che troviamo suii'entrata. e al-
lineato a quello applicato sull'uscita e lndicato. nel
disegno, con la sigla SlB.

Se si commutano SIA-815 nella posizione -1 -.
il segnale. proveniente dal microfono. giungerà
direttamente dalla presa di entrata a quella di
uscite senza essere modificato minimamente:
mentre se I due deviatorl sl commutano nella po-
sizione .2-. ll segnale. prima dl giungere alla
presa dl uscita, dovra attraversare ll circuito del
nostro dlstorsore.

Ovviamente. per descrivere Il funzionamento del
nostro apparato. dovremo supporre SiA-SiB com~
mutati nella posizione - 2 -.

In waste condizioni Il segnale applicato ln en-
trata. passando attraverso ii condensatore Ci.
giungerà alla base dei primo transistor, indicato
nel circuito con la sigla TRI.

il transistor da noi impiegato è un NPN tlpo BC
209 al silicio. sostituibile. senza alcuna modifica.
con un BC 109 C (l'unlca differenze tre l due e
che il primo he un contenitore In plastica dei tlpo
. epoxy -. mentre li secondo è realizzato in con-
tenitore metallico).

Dal collettore di questo transistor il segnale
amplificato giungerà, attraverso Il condensatore
02, sulla ~base del secondo transistor TR2. un BC
207 [sostituibile con un BC 107); Il segnale pre-
levato sul collettore dl questo transistor vlene Im-
_messo direttamente ella base del successivo tran-
sistor TR3. un altro.BC 207 (pure sostituibile con
un BC 1071, che costituisce cosi. con TR2. uno
stadio amplificatore che. lavorando In condizioni
di saturazione. presenta In uscita (sul collettore
di TR3). un segnale fortemente distorto: tale di-

storsione puo essere Inoltre accentuata del trimmer
R5.

Il segnale prelevato sul condensatore CS. prima
di giungere all'usclta. e Inviato quindi ed un qual-
siasi amplificatore, attraversa ll trimmer H10 che
ha ia funzione di attenuare ll suono, affinche non
sl abbiano variazioni dl volume quando sl commuta
S1A-SlB dalla posizione -1 - alla posizione - 2 -
e viceversa,

inoltrel agendo sugli Interruttori SS ed 82, che
nel circuito agiscono rispettivamente su C1 e
CS. sl ha la possibilita dl ottenere altri - strani I
effetti; agendo infine sul potenziometro R6. al
aumenta ll numero delle armoniche e si prolunga
quindi notevolmente II suono, con un effetto molto
- simile - ai lasley.

"11.303
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Flg. 2 Olreulto 'stampato e gran-
dezza noturlle del distouoro per
ohltlrrn elettrici mod. ELJM.

L'intero circuito funziona e 9 volt.
Per nllmentarlo, sl sconsiglia dl prelevare l'ali-

mentazione dall'amplliloatore perché sarebbe ne-
cessario Impiegare un diodo zener o una resisten-
za di caduta e queste soluzioni potrebbero esse-
re causa di fastidiosi ronzll; si suggerisce invece
dl servirsi di une comunlsslma pila da 9 volt che;
oltre alla modlcltà della spesa. assicura una lauto-
nomla dl alcuni mesi. dato Il ridottlssimo consumo
deii'apparato4

REALIZZAZIONE PRATIGA›

Come nostra consuetudine vl presentiamo ln flq.
2, il disegno pratico del circuito stampato a gran-
dezza naturale, come de nol realizzato, nella spe-
ranza di dissipare eventuali lacune che vi avesse
lasciato l'illustrazione dello schema elettrico.

ll circuito in se stesso non è assolutamente crl<
tico e quindi I relativi collegamenti potranno an-
che essere fatti con ll classico filo di rame: Dos

NICOLA MARINI
componenti elettrici prolession.

:iti con materiali professio- NAPOLI - V. Silvfli 5 - IOI. 221717

Alimentatori In Kit e montati
con e senza strumenti realiz-

Velvole civili e professioni!
prsnl notti . connettori AMP
- strumenti ds pannello - Rock

nell.
TIPO un: mo un: nPo Lin: un: TIPO une
sumo m :una m Ame a. :su mu;simm m , ansa: m m' M a” :A suv i mStino! m zttzsoe m Alm su m u mv 'msumo m :moss Aslis m In 1M m :msum: g mo wi uso gg a tmni
sumo :su = ncA mou Alm son im '“"'“'°"'“|" °sun" msn un: m Aum un ma mf:mi :e raw z :mi: :is: 'asumo su :mm un Autos mou lo m" """""°'smm :su mms m Almo 1m su w' MIOeum: m :ma: «o Aum mou oca sito lit HWsim-n un :ume un nom m ocu Iso 00m' 'I I 1mms m Aciss «o sem m 0011 tu mmm! I."4 ww
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Stagno In toni. dl 1/2 Kq. 00/40 L. IM - Dulrxl rlflxlone I.A lfi - 0|).e lrlllnlleliml L. 1.450.
Per Iltll wmponeml rlclllldlrl ufllrtl › Consulenze tecnici commerciale. Plfllmentn eonirìmlnø.
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ENTRATA

elamo assicurare che Il distorsore funzionerà
ugualmente bene.

Punti chiave del nostro distorsore sono R5 ed
H6 che, essendo due potenziometrl, permettono la
regolazione della distorsione e del seiezlonatore
di armonica: scegliete quindi a piacere ie pesi-
zIonI piú consone alle esigenze della vostra musi~
ca, effettuando logicamente sul pennello un segno
colorato per poter In seguito immediatamente re-
golare i due potenziometrl su questo o su quell'ai-
tro punto, e ritrovare quel suoni che ln fase di
collaudo sono stati rltenutl piú Interessanti.

Per R10 Invece è sufficiente un trimmer che re~
goleremo una volta per sempre onde evitare che,
passando dal suono normale a quelle distorto.
ai noti in uscita deil'ampliflcatore qualche varia-
zlone di potenze.

ll doppio deviatore StA-StB dovrà essere scelto
del tlpo miniature e applicato sulla scatola In
modo che possa facilmente essere raggiunto dal
chitarrista: sl consiglia Inoltre dl utilizzare un de-
viatore e levetta. molto più facile da manovrare
rispetto a quelli a slitta, il - nen plus ultra - sa-
rebbe impiegare un commutatore a pedale, ma...
non sempre si riesce a reperlrlo in commercio.
' Ricordiamo owiamente che tutto ll dlstorsore.
compresa le pila dl alimentazione [non dimentica-
te dl collegare il negativo della pila o la pista di
rame alla massa della scatole), e bene risulti rac-
chiuso entro una scatola rnetalllca con funzione
schermante.

Per la stessa ragione,'se vI fosse piú comodo
tenere Ii deviatore StASiB lontano o comunque
non applicato sulla scatola. collegetelo con un ca-
vetto schermate [la calza ben saldata a massa).

Anche le carcasse metalliche del due potenzio-

metrl debbono necessariamente essere collegate
alla messa. e questo lo al atterra automaticamen-
te quando flsseremo i due potenziometri al metal-
lo della scatola.

Non ci sono altri consigli da dare, quindi pos-
siamo soltanto terminare sperando di aver contri-
buito a soddisfare i nostri amici chitarristi, aiutan-
doll a ritrovare nuovi effetti musicali. o dl aver
fatto nascere In qualcuno del nostri lettori una
nuova passione: la chitarra, per I distorsorl. o al-
meno". per la musica underground.

In un prossimo numero presenteremo un altro
dlstorsore. a 6 translators. molto originale e co-
munque diverso da quelil che sl trovano in com-
mercio, da noi progettato e collaudato, che po-
trete far conoscere ed adattare a chitarristi di
orchestra g complessi molto Importanti.

COSTO MATERIALI

Circuito stampato EL.1IM in tlbra dl vetro i.. 400
Scatola completa dl circuito stampato, poten-
ziometro. deviatorl 82. SJ. translator. trimmer
aac. L. 2.500
Al prezzi aepra lndieati oeoerra aggiungere le
speeapoehlicheauommanoal..400parl
pagamenti anticipati e L. M0 per le spedizioni
in eentraaaepno.

means
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ELEITIIO N RD ITALIANA ~ 20136 MILANO - via Bocconi. 9 - Telefono 58.99.21
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LICENZA

E' stato In questi giorni firmato da parte del-
i'0n.ie Ministro per le Poste e Telecomunicazioni ll
decreto che latitulsce una speciale Licenza per
stalloni di radioamatore. La Licenza che attual-
mente viene definita c Licenza speciale VHF - vle~
ne concessa a coloro che hanno conseguito lo
necessaria - Patente speciale VHF ~ che si ottie-
ne sostenendo ii solo esame di teoriaA

Le principali norme relative alia Licenza VHF
sono le seguenti:

O Nominativo:
IW seguito dal numero della regione postale dl
residenza.
Banda:
tutte le frequenze concesse al servizio d'ematore
auperlorl al 1M MHz.

O Potenza:
la potenza massima di alimentazione anodlca dello
etadio finale del trasmettitore non dovrì superare
i 10 watt. Le stazioni possono essere liberamente
traaferihiii, quando non trattasi di cambio dl domi-
clllo, ma di occasionali spostamenti` senza la pre-
ventiva autorizzazione del Ministero PT.

O Canone:
ll canone di esercizio e equiparato alla Licenza
ordina 'a di prima classe ed e dl L. 3000 annue.
Gll autori-ati possono detenere apparecchiature
destinate esclusivamente al traffico sulle frequen-
ze autorizzate dal tipo dl Licenza cui sono in por
eeaao.

I Disciplina:
tutti I titolari delle stazioni IW debbono osservare.
oltre a quanto sopra specificato, le norme conte-
nute nel D.P.R. 5-8-66 n. 1214 e quanto prevlato
dal Regolamento Internazionale dalla Radiocoma-
nlcazioni di Ginevra 1959v reso esecutivo in Italia
con D.I.it. 25 settembre 1967 n. 1525.

ban. m

COME OTTENERE LA PATENTE SPECIALE VHF

Usualmente le aedi di Circoli Costruzioni T.T.
Indlcono ogni _anno due sessioni di esami per il
conseguimento della patente di stazione di radio-
amatore. E' facolta dei Circoli stessi procedere
con un unico esame o con esami separati al rila-
scio della Potente Ordinaria o di quella VHF.

La domanda di ammissione agli esami stilata
secondo il fac-simile sotto riportato dovrà essere
lndlrlzzata al Circolo delle Costruzioni Teiegrafi-
che e Telefoniche del Ministero P.T. territorial-
mente competente sulia località dove il richieden-
te è domiciliato.

Poiché le circoscrizioni del Circoli non corri-
spondono nè a quelle regionali. ne a quelle pro-
vinciali o comunali. nel caso sussista incertezza
sulla competenza, potranno chiedere Informazioni
all'Ufficio P.T. dei luogo dl residenza.

Le città sedi dl Circolo Costruzioni T.T. sono
le seguenti:
Ancona, Bari. Bologna, Cagliari. Firenze. Genova.
Messina. Milano. Napoli. Palermo. Reggio Calabria.
Roma. Sulmona. Torino. Udine` Venezia e Verona4

ll termine utiie per la presentazione delle do-
mande per le sessioni ordinarie di esami [maggio-
giugno e ottobre-novembre) e il 30 aprile per la
sessione primaverile ed il 30 settembre per quella
autunnale.

l Circoli TAT. hanno la facoltà. qualora vi fossero
un numero sufficiente di richieste, dl convocare
speciali sessioni di esami in altri periodi.

Nessun limite di eta è prescritto per il conse-
`guimento della patente.

L'esame per la patente speciale VHF consiste'ìn
una prova scritta. secondo il programma com-
preso nel D.P.R. 5 agosto 1966 n. 1214. nota XI«
7532-1272wde7l 10 giugno 1972.

. FAO-SIMILE DI DOMANDA DI AMMISSIONE AGLI
ESAMI. redatto su carta legale da L. 500
Al Circolo delle Costruzioni Telegrafiche e Tele-
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SPECIALE per i 144 IVl
Le algll che procede II nomlmtlvo
dl ognl milo-muore ì luddhrlu et-
hulmente In 11 region! plú le lulu.
Tuttl I redlolmnmri dell'EmIIie sono
llglotl 14- (legulto due o tn lette-
re) Id elemplo 14-AXW quelll delle
Sardegna ISO- quelli delle Slcllll /ršlgz
ITS . Coloro che rleluederenno le mimmo *uo And!
llcenzl spleille VHF II loro nomina- -mmuwgmzu qluuj
tivo dopo la l [che algnlflu hall.)
segulri la lettore W. Eeemplo per
I'Emllle IWI - Sardegna IWMO -
Slcllln IW" - Joe.

ion/che dei Ministero delle Poste e delle Teleco-
municazioni di . . (vedi città `eredi
di Circolo) I
Ii Sottoscritto

nr.
ottenere a patente spec ele V ste-

zione di redioamarore ai sensi del D.P.R. 5 agosto 1'
1966 n. 1214 e successivi, chiede di essere arn-
messo alle prossima sessione di esami che si
terranno presso codesto Spett. Circolo.
Allega alla presente domanda:
a) due fotografie di cui una Iegallzzatu.
b) una marca de bollo de L. 400.
c) dichiarazione cumulative del/'ufficio anagrafico

(certificato dl residenza).
di attestato del versamento dl L. 500 sul c.c.p.

1/ 11440 intestato alla Direzione Provinciale P.T,
- Roma - per rimborso spese.

In attesa dl conoscere le data degli esami. porge
distinti saluti.
Dell

rme e e.
Non - Peueno essere esonerati della prove dl
esame tuttl coloro che sono In possesso del requl-
si!! sufficleml per ll rilascio della patente (art. 2
D.P.F1. 1214)A Ognl domande richiedente l'esoneru
dalle prova d'eseme dovrà essere accompagnata
dalle copie autentiche o fotografiche del docu-
meml glustiflcenti la domande stesse.
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di TENSIUNE
con SGR
B SBRZR
TRASFORMATORE

La rivista NUOVA ELETTRONICA. per la validità
dei suoi progetti, viene notevolmente seguita da
molte industrie che costruiscono apparecchiature
elettroniche. al fine di prendere degli spunti per
realizzare degli automatismi da applicare alle mac-
chine di lore progettazione. Ouesto non solo ce
lo confermano le lettere dei vari uffici di proget-
tazione. ma lo rileviamo anche dall'elenco degli
abbonati, dove risultano inseriti, come maggio-
ranza. i nominativi di quasi tutte le industrie ita-
liane e molte anche estere.

Quindi NUOVA ELETTRONICA deve prendere in
considerazione oltre alle apparecchiature dilet-
tantistiche. anche a quelle industriali;.e ll progetto
che presentiamo in questo articolo. pur trovan-
do plú ampie possibilità in circuiti industriali. puo
servire anche per risolvere piccoli problemi di
carattere artigianale

ll circuito, che plú aventi presentiamo. e un
variatore di tensione in corrente continua stabi-
lizzato, cioè regolata la sua tensione in uscita
ad esempio: sui 150-100410 Volt. questo circuito
è in grado 'di fornirci in uscita tele tensione. an-
che se la tensione di rete varia notevolmente.

E'ovvio oche tale dispositivo serve per stabiliz-
zare delle tensioni, che risultino Inferiore a quelle
applicate sull'entrata; cioè se noi applichlamc ad
una presa di 220 Volt questo dispositivo. noi po-
tremo ottenere delle tensioni stabilizzate a 150
Volt e meno o al massimo a 200 Volt. in quanto
e facilmente comprensibile che se noi regaliamo
I'useita. sui 220 Volt. pctremoavere in uscita una
stabilizzazione solamente se la tensione aumenta.
ma mal se questa scende sotto tale valore. Nel
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caso si avesse necessita di disporre esattamente
di 200 Volt si dovrebbe. per forza._ricorrere al-
l'uso di un trasformatore elevatore che ci fornisca
in uscita 250-260 Volt.

In campo Industriali si è constatata I'utillta di
poter disporre di una tensione variabile staoilizA
zata. specialmente per piccoli fornelli` per salda-
torl. per lampade. per comparatorl dl colore (Ri-
chiamlamo a questo proposito le industrie di pia-
strelle e di ceramiche. le quali ci hanno chiesto
di risolvere tale problema. ora potranno utilizzare
questo progetto con ampie garanzie dl funziona-
mento). per lampade flood per la fotografia, per
alimentare termorelè, eccA ecc. Le applicazioni ri-
sultano Infinite ed imprevedibili. e non potendo
elencare tutte le possibilita d'lmpiego dl disposi-
tivo. lasciamo a vol ii compito dl adattarlo secondo
le vostre necessita.

Ai lettori del seguente articolo teniamo preci-
sare. che iI progetto qui descritto. non potrà ea-
aere Impiegato come alimentatore stabilizzato per
ricevitori dove sia richiesta In uscita una tensione
perfettamente liveliata. In quanto le tensione in
uscita risulta del tipo pulsante. A costoro e a
quanti cl hanno chiesto di presentare un alimenta-
tore varlablle e stabilizzato in corrente alternata.
possiamo assicurare che tale progetto apparirà
sul prossimo numero. In quanto esso è già stato
da noi terminato, ed ora dovrà sottostare, come
di prammatlca. ed un collaudo minimo di circa
15-20 giorni, tempo necessario per fornire a quanti
sl accingeranno a costruirlo. quella sicurezza di
funzionamento, che accompagna sempre l nostri
progetti pubblicati su NUOVA ELETTRONICA.
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Un alimentatore variabile stabilizzato adatto ad alimen-
tare motorini od apparecchiature industriali per le quali
sia richiesta un'alta stabilità di tensione.

l
USCIIÀ

RH
01
02
051

Variatore di tensione stabilizzato
= 100.000 ohm 'la Watt

12.000 ohm 10 WI"
1.000 ohm trimmer
220 ohm 'la Watt
470 ohm 'la Wltt
10.000 ohm pntenzlnmotro Il..
1.000 ohm 'la Watt
100.000 ohm trimmer ' - -
10.000 ohm V2 WII!

1.000 ohm '/2 Watt

081

R10 = LN1

CIRCUITO ELETTRICO

ll clrcuíto elettrico dl questo stablllzxatore e vl-
aibile in tig. 1 ed il suo funzionamento è facllmen~
te comprensibile. La tensione del 220 Volt vlene
applicata ad un ponte raddrizzatore a diodi, indi-
cato nello scheme con la sigla HS1. Quest! dlodl
raddrlzzano la tensione alternata, ma mancando
sul termlnali + e _ un condensatore di livella-
mento. si otterrà In uscita una tenslone pulsante
di 100 hertz. Poiché attraverso | diodl scorrere la
corrente assorbita dal motorlno od altro carlco ap<
pllcato in uscita, si dovrà scegllere questo ponte
raddrizzatore in modo che risulti in grado di tor-
nlre la corrente massima richiesta: pertanto arn-
messo che il motorino asaorba 1 amper. sl dovrà
scegliere un ponte capace di fornire almeno 1,5

D21 =

lIJ'I' =
SCI"
SI _ Interruttore

: 100 ohm 'l'2 Watt
100 mF 15/20 Volt lavoro elettrolitioo
100.000 PF

Ponte raddrl-loro dl 000 Volt o 4 dblli
[vedi articolo]

Dlodo zener da 21 Volt 1 Watt
Diodo al slllolo dl qualslnl tlpo
'transistor unigiunzlone 2N1611 o IM

Dìodo SCR da 400 Volt 0 Amp".

Lampada al neon da 90 Volt

amper; se la corrente fosse maggiore ad esempio
34 amper sarà necessario sostltuire il ponte con
quattro dlodl in grado dl esslcurarcl questa ten-
sione.

Questa tensione pulsante vlene appllcata. attra~
verso il carico, tra catodo e anodo del diodo SCR:
anch'esso andrà scelto con caratteristiche ldonee
al suo implego. cloe con tensioni di lavoro mlnlml
di 400 Volt e con corrente dl 1- o 3-4 amperA

ll gate di tale SCR vlene pllotato. come vedeel
in dlaegno. da un circuito oscillatore composto de
un diodo uniglunzlone. sincronizzato con gli |m~
pulsl di frequenza di rete. Indlcato nello schema
con la slgla UJT4 Questo osclllatore agendo sul po-
tenziometro R6 è In grado di fornirci degll impulal
che partono da un minimokdi 100 Hz per raggiun-
gere un masalmo di 3.000 Hz. A frequenza mlnlme
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cioe a 100 Hz, I'Impulso che sl fornisce sul gate
dell'SCR Innescherà tale diodo quando sul suo
anodo la tensione pulsante giunge verso la fine
dal semlperiodo. e quindi I'SCR fornirà in uscite
una tensione mlnlma. Se la frequenza degli lm-
puisi applicati al gate risulta` ad esempio dl 400
Hz. I'SGR si inneschera quando sull'anodo la se-
mlonda positiva si troverà in fase caiantel e quin-
di la tensione In uscita risulterà inferiore ai 220
Voit, ad esempio 100-120 Volt,

Se la frequenza degli Impulsl risulta massima
cioè sul 2000-3000 Hz i'Impulso d'lnnesco giun-
gerà al gate quando ilsemlperiodo sull'anodo del
gate si trova al suo valore massimo. quindi la ten-
sione che avremo in uscita sarà uguale alla ten-
sione di rete. meno le perdite causate dall'SCR.

Ora variando ia frequenza del transistor unlqlun-
zione nol possiamo variare e nostro piacimento la
tensione In uscita da 20 a 220 Volt.

Per la stabilizzazione delle tensioni In uscita noi
ci serviamo del gruppo R-C composto da R3-R4-Ci.

AI capi di C1 nol prelevlamo une tensione dl ri<
ferimento che si aggira sull'ordlne del 10 Volt per
une tensione dl rete dl 220 Volt; se sl riduce la
tensione dl rete. anche questa tensione di riferi-
mento sublsce proporzionalmente la stessa vario-
zlone. '

Ammettendo pertanto di aver regolato ii nostro
alimentatore stabilizzato su una tensione dl uscita
di'200 Volt, se la tensione di rete da 220 Volt
scendesse. per ipotesi, cioè avesse una variazione
del 4% anche la tensione di riferimento scenderab-
be da 10 Volt e 9,6 Volt; questa variazione dl ten-
sione al capi di C1 provoca un aumento di fre-
quenza all'osclilatore unigiunzione; quindi un eu-
mento della tensione In uscita del 4% che corn-
pensa la variazione di tensione di rete. Lo stesso
dicasi se la tensione dl rete subisce un aumentoÀ

. li condensatore Ct si carica con una tensione su-
periore. e di conseguenza si ha una riduzione
dalla frequenza dell'osclllatore. qulndl una ridu-
zione della tensione In uscita4

Le funzioni del vari trimmer e potenziometrl pre-
senti nel circuito esplicano le seguenti funzioni:
- R6 è un potenziometro e serve per regolare ia

tensione che desideriamo disporre suii'usclta.
Questa tensione, può variare da un minimo di
20 Volt ad un massimo di 220 Volt.

- RB e un trimmer utile per regolare la tensione
minime che ci Interesse ottenere in uscite. Am-
messo che e nol interessi un mlnlmo di 160
Volt. oppure dl 100 Volt nel regoleremo tale
trimmer. tenendo R6 nella posizione dl minime
tensione in uscita. fino ad ottenere 160 o 100
Volt sull'usclta.
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Flg. 2 Circuito stampato o grandezza naturale
del progetto EL”.

Dlspoeiåone dei tormlnlll per Il transistor uni-
glumlm.

- R3 e un trimmer che va regolato una volta per
sempre sul punto dove si riesce ad ottenere ls
miglior stabilizzazione possibile. Per regolare

' tale trimmer potremo ruotare R6 in modo da ot-
tenere in uscita circa 180 Volt. quindi appliche-
remo sull'entrata una resistenza dl caduta, in
modo da ridurre le tensione da 220 Volt a circa
190 Volt, e ruoteremo R3 fino a ritrovare ln
uscita ia tensione lnlzlale richiesta e cioe 180
Volt. Per questa prova e bene rlsuitl Inserito Il
carico richiesto.

Ancora un'altra precisazione per l lettori: que`
sto clrculto non e il piú idoneo per essere impie-
gato ad alimentare carichi Induttivl quali motorini.
lnduttunze. ecc. ecc., perché lo sfasamento pro-
dotto da tali carichi Induttivl manterrebbe sempre
eccitato il diodo SCR. Per questi carichi occorre
un alimentatore stabilizzato in alternata che. come
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Dlepoelzløue del component! eul dmlte
.mp-to. 80m edequnu raffreddamento
per I'SCR potremo utlllmre questo ell-
rnentltore per un meeelmo dl 150 Witt.
diversamente conllgllemo dl Ileeere I'SCH
eu un'elotte dl reflrerldemente e eonglun-
We I terrnlnell A-K-G del dlodo Il clreulto
Itampete con tre epemnl dl tlle dl rame.
Slhnqepreeenteehellpontereddrlm-
tere deve essere ln qndo dl erogre le
eerrente martin del corteo.

gli precedentemente annunciato, verrà presentato
eul prossima numeroV

Ed lnílne un'ultlma raccomandazione: I'SCR enel-
to dovrà essere In grado dl sopportare le corrente
maeelmn richiesta da! oerlco. e che per fortl cor-
rentl. rleulra necessarlamente uxlle fomlre nll'SCR
una alam dl raffreddamento per dleelpnre ll ce-
lere erogato.
GUSTO MATERIALI

Clrculto stampato ELBQ In flbrn dl vetro L. 500
Tutti i component! necessari alla reallmzlone
vlalblle nel dleegno qul sotto rlportato [I'SCH è
da 0 amper) escluso Il solo cordone dl ellmen~
tallone L. 6.500
Spese poetell L. 400 - In Contrassegno l.. 600.
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CONSULENZA TECNICA ED EI'IIIATA OOIII'IIGE PEI'II PROGETTI PRESENTATI SUI. N. II.

IIICETI'IASMETI'ITOHE TX7 FEI! l 144 MH! ln. 20 peg.
30)

l| sig. GUGLIELMO IANNUCCI cl scrive:
- Ho realizzato un primo esemplare del TX7 ed ho

constatato I'ettlmo rendimento e le notevoli presta
zioni. MI sono successivamente eccinto a realizzare
un secondo esemplare assieme ad un amico. Abbla~
mo però riscontrato II seguente inconveniente: il
trasmettitore non trasmette sui 144 MHz, ma ci
troviamo. In antenne, un segnale di AF sintonizzato
sugli 86.520 KHz. Dove abbiamo acquistato il quarzo
cl hanno assicurato che e adatto per i 72.100 KHz,
pero applicato sul YX7 ci da l'inconveniente denun<
ciato, al contrario del quarzo da Vol Inviato. Ritenete
che il quarzo che ci e stato venduto, anche se porta
Incisa il valore dl 72.100 KHzv possa invece essere
da 06.520 o da 43260 KHz'i

II diletto da Lei riscontrato è causato proprio dal
quarzo Questo In eiiettl risulta da 72.100 KHz come
indicato `suli'lnvolucro, ma anziché essere un - over-
tone› di terza armonia. rlsulta di quinta armonia.

Cosa slgnilloai Per poter essere chiari faremo un
esempio semplice e che possa essere compreso da
lilfll.

ln linea dI massima Io spessore di un quarzo de-
termina la frequenza di oscillazione: plù Il quarzo è
sottile più la frequenze e elevataÀ

Ammettiemo che un quarzo, per oscillare a 72 MHz
'risulti dello spessore di 0,3 rnrn.: per oscillare a 36
MHz deve essere di 0,6 mm.,- e 18 MHz deve essere
dl 1.2 mm.: e .9 MH: di 2,4 mm.: e 4,5 MHz di 4.8
mm. dl spessore (le misure Indicate sono esclusi-
vamente esplicative).

Si comprende cosi come Il lavorare une lastrina di
quarzo e portarla elio spessore di 0,3 mrn. risulti
estremamente difficoltoso sia per la lragilltš del
quarzo, sia per I'Imposslbilliù di raggiungere la dovuta
precisione.

Constatato pero che con determinati srtillzi di ctr
`struzione è possibile ler oscillare un quarzo su una
Irequenza maggiore rispetto a quella per le quale e
stato tagliato, purcllé dl Irequenze dispari, e cioè
1/3 - 1/5 - 1/7 si preferisce adottare questa solu-
zione che garantisce una certa facilità di costruzione
e una notevole riduzione degli scarti di produzione.

Ciò slgnilìca che un quarzo dello spessore adatto
ad oscillare sul 24.000 KH: può. con un ari/licia sul
quale sarebbe troppo complicato dllungarcl, essere
adattato per oscillare sulla sua terze armonia
(24.000x3) cioè sui 72.000 KHz.

Cosi un quarzo da 14.400 KHz, se tagliato per Ie~
vorsre In quinta armonica, ci fornire sempre (14.400
5) 72.000 KHL '

industria/mente, anziche realizzare quarzl alla 3'
armonica, si preferisce iarli sulla 5l armonicaA e ven-
derii allo stesso degli altri pur presentando non pochi
ineonvanientl. primo tra tutti que/Io di essere molto
durl da oscillare, e molto più critici da impiegare,
in quanto il quarzo `sulla 5l armonica he estrema leci-
lità ad oscillare sulle J' armonica, come accade nel
trasmettitore che Lei-hl realizzato assieme al Suo
amico.

Ed intatti il Suo quarzo da 72.100 KHz. essendo
In 5' armonica. ha una lrequenze londamenteie di
72.100:5=14.420 KHx; oscillando di preierenza sulla
3' armonica ottiene 14.42013=43t260 KH: che. dupli-
cata del TX7 Leùdare 43260x2=86520 KHZ.
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Come potra constatare I conti tornano alle perie-
zione. '

Come fare ora per eliminare I'inconveniente? Esi-
stono due soluzioni: Ia prima è quella di cercare di
accordare in modo perletto l'oscillatore in modo che
questo oscilli a 72.100 KHz, anzlcche' a 43.260 KHIY
quindi diminuire le spire sulla bobina dei/'oaciliatore
e tentare di ottenere i'aocordo con una minore ca~
pacità.

iLa seconda soluzioneY la più semplice e la più ai
cura. è quella di acquistare un quarzo alla 3" armo
nica, come quello da rroi Inviato. perché con esso
otterrà esattamente Ia irequenza dei 72 MHz In
quanto, come già precisato, I querzi r overtone - pos-
sono oscillare solo su lreouenze dispari (1/3 - 1/5)
e rnei su Irequenze pari [1/2 - 1/4 eco). Ouindi un
quarzo da 72 MHz. di 3' armonica risultando tagliato
a 24 MHz. potra oscillare solo 72 MHz. ma rnai su 48
MHz [2'x armonica) in quanto le prime frequenza di-
spari risulta appunto 72 Ms

Un quarzo di 5'l armonica può oscillare invece sia
su 43 MHz. [3° armonica) come su 72 MHzV

Anche in futuro, se eliettuerà altri montaggi con
_quarzi -overtone -, precisi sempre che li desidera
alla terza armonica. scartando senza indugio que/Ii
sulla quinta.

INNESCI'II DI IF SUI. TX1

CI sono capitati tra le mani due TX7 ribelli chev
pur essendo stati realizzati In modo apparentemente
perfetto da due nostri lettori, autolnnescavano in BF
tanto da surriscaldare ln pochi secondi I'integrato
TAASH. .

In un primo tempo abbiamo pensato che I nostri
due lettori fossero Incorsl nell'errore di non aver ac-
cordato bene il filtro Pi-greco in uscita, e quindi del-
l'alta frequenza reaidua ritornaese, attraverso il mi~
crotonev entro alla BR Ma tale supposizione sl è
rivelata, dopo le nostre prove di laboratorio, errata.

Le cause erano diverse: uno era infatti realizzato
su circuito stampato in bakeiite, i'altro era impre~
gnato di una cosi grande quantità di pasta-salda da
sembrare quasi autoprotetto de vernicet
-Sono queste due anomalie rarissime. comunque

riteniamo utile metterle in risalto per aiutare loree
qualche lettore che ai trovasse in slmlli condizioni.

SIVEGLIÀ ELETIHICA PER OROLOGI DIGITALI (Il. 22
pag. 162)

Nello schema pratico di questo progetto il disegna-
tore ha disegnato un ponticello errato. || disegno giu-
nto e quello che presentiamo in questa figura.

Molti lettori, seguendo lo schema elettrico. hanno
gia risolto Il problema senza il nostro aiuto` ma molti
lettori forse non lo rileveranno e quindi. in queste
condizioni, il progetto non potrà funzionare.

E' utile ancora precisare che, una volta montata la
sveglia. se questa non dovesse suonare all'ora prese-
lezionata, Il difetto puo essere dovuto a due eoll In-
covenientl:

Primo: uno dei diodi DSi - D52 - D53 - 084 e inver-
tlto [abbiamo trovato eu montaggi eseguiti da nostri
lettori che lamentavano un tale lnconveniente, un dio-
do inserito con polarità opposta: rimettendo ll diodo
nel senso giusto la sveglia ho funzionato subito e in
modo perfetto).

Secondo: il translator THC! [56101] ha un basso
beta. Poiché non tutti i nostri lettori posseggono un
certo numero dl SCIO'I e un provatransistor per ope-
rare una certa scelta. si potra owiare a questo In~
conveniente sostituendo il TFl3 con un 2N708. in
questo caso occorre però modificare la resistenza R8
portandolo da 3.900 a 1.800 ohm. Quindi. se sostituite
ii 86107 con un 2N7OB, ricordatevi di modificare an-
che Il valore dl R8 se -volete che ll progetto funzioni.

Per quanto riguarda ll ponticello errato dl pagt 170.
come notasl nello schema elettricoY un capo del trlm<
mer R12 va a collegarsi al terminale 3 di IC3. men-
tre sullo schema pratico, per un errore del disegna-
tore. questo è stato collegato al piedino 1-2. Occorre
qulndl eliminare questo ponticello ed allungarlo In
modo che esso vada sulla pista di rame del piedino 3
dl ICS che corrisponde alla stessa piste dl rame che
si collega al piedino 10 di IC2.

OSOILLATORE Dl'lF (n. 22 peg. 220)

Nello schema elettrico Il disegnatore ha collegato
tra loro l'emettltore dl TR1 e il collettore di TR2.
In pratica abbiamo collettore ed emettitore collegati
tra loro, alimentati con un parallelo di Ril e Rlì.
Sul circuito stampato occorra quindi eiiettuare un
semplice ponticello tra questi due elettrodi.

Sempre sullo schema pratico (gli ultlml circuiti
stampati da noi invletl ai lettori non presentano tale
errore) la parte dl pista cui Ionno capo i condensa-
tori CS - C'I - CB ~ CB deve risultare collegata a mae-
sa. come vedesi nello schema elettrico.

in realtà i condensatori 66-07-6809 sullo schema
elettrico rieujtano siglati 61-02-0364 (facciamo pre-
eente che 01-02-0164 sono di capacita ldentlcl e
CHIWCECQ) e per tale svista || disegnatore ha aba-
gllato nello schema pratico di fig, 4 a peg. 225 nel
collegare I terminali dei commutatori StAS1B.

Iniattl controllando lo schema elettrico sl noterà
che la sezione del commutatore SIA risulta collegato
ai condensatori che sono a massa, quindi :e deside-
riamo ottenere delle onde sinusoidall occorrerà col-
legare I terminali di SlA alle prese dei clrculto etam›
pato indicate con II numero 6-7-8-9, anziché au 1-2-3-4.
e i terminali di 515 alle prese 1-2-3-4 anziché In
quelle con II n. 6-1-8-9. `

Nel circuito stampato da noi inviato tele errore
e stato corretto, quindi la numerazione risulta esatta.
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Tutti l lettori che hanno necessita dl eiIettuara
cambi, vendite. o ricerca dl materiale va 0. w-
tranno avvalersi tale rubrica. Le inserzioni sono
complet mente gratuite. Non sono accettati an-
nunci dl carattere commerciali. Le rivista non si
assume neaeuna responsabilità au qualsiasi con-
testazione che dovessev sorgere tra le parti inte-
reaeate o sul contenuto del testo. Gli abbonati
potranno usufruire di questa rubrica senza nes-
auna limitazione di testo. l lettori non abbonati,
dovranno limitare i loro annunci a sole 35 parole,
indirixzo escluso.

vendo acquisto camblo
e Pennelli frontali per contenitori apparecchiature.
Esecuzione proieeeionale. con dlclture e foratura. Co-
lore grigio-argento rrtetlililllio. Àli'O'dlile ili'ill'l l.||i
precleo disegno quotato Indicante foratura e scritte.
Preui [IndicatlvD L. 4 per cm' + L. 100 ogni dici-
tura. Per accordi lndlrixzare, irenco risposta a:
sig. DORIANO ROSSELLO - Vle P. BOeelll i-ii Sc. D -
17100 SAVONA. .
e Vendo a cambio oscllioecoplo 3" della Radioeiettra
con meterlnle elettronico, Inviare le oflerte e:
Sig. PRISCO ALPERTO - etr. Bullollno 17 < GASSINO
Ton. (Tonno) c'ep. ioosn.
e Vendo volumi con schemi concernenti coatruxloni
riparalloni di apparecchi Radio Trasmlttentl iiicevenri
e valvole e a iranaistor. Vendo annate rivlate con
echemi del Sistema Pratico, dal 1954 al 1983. Acolu-
dere aifrancatura per la risposta.
Sig. GIANNITRAPANI MANLIO - Vle del Gelledlnl 7D
MISS ROMA.

e Cerco II n. 2 di Nuova Elettronica pagahlle L. 1.000.
Slq. MANCINI PAOLO - Vil S. Donato 21 bla - loi"
TORINO.
e A-AAAA. Attenzione: sono elle disperata ricerca
dello schema del filtro crossover pubblicato sul n. 10
dl Nuova Elettronica. Prego dl Inviarmi le fotocopia
dell`ertlcolo complete e la rlvleta attesa. Ottima re-
munerazione. Scrivere e:
Sig. GIOVANNI ARTINI - Vle Glottell, 5 - 47100 FORLI'
- Teleiono 21095.
O Oerm i numeri a8<7›B-9-10<ii-Nn dl Nuova Elet-
tronico. Disposto a pagerll fino al doppio, ae In buono
ltlto. Per accordi ecrlvere e:
Sig. JDSEv A. PRATO - Vle C. Corel. 3-7 - 15154 GE-
NOVA SESTRI. -
e Vendo causa realizzo Teeter-Redioecuole L, 3.000 -
Radioapla F.M. L. 2.500 - Generatore alta tensione 12
VCS. 4.000 V.c.a. L. 2.500.
Per accordi scrivere:
Sig. ZAMBONI MAURO ' Vle Bertola rt. 4 - TORINO.
e Compro lo scheme dell'apporecchio radio -CRI-
STAL RADIO- modello C/Sfl/A. e monta le seguenti
valvola: GTEG: BSKT; EVE; 5V3 a BES [Occhlo Ineglcol.
Per accordi sul prezzo scrivere a:
Sig, LUIGI MESTA › Vie Corradi n. 72 - 18038 SAN
REMO. .
0 Vendo Stadio Finale ELSO 50W apparso su Nuove
Elettronica perfettamente funzionante a L. 5500. Alto~
parlante Wooter 30W B ohm HIFI. Risposta di ire-
quenu comun Hem, mn num a L. amo. Ampliir
cetol'e GW 18V. e L. 3.500. Camblø eliche 00" eltrfl
materiale elettronico. Per accordi scrivere a:
Slg. DELLO RUSSO ROBERTO - Vle Crieanzio n. im -
70l23 BARI.
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o Vendo'ellmentatore'etablllxxato 060V. 2A mpllfl-
cetore 15 W. HIFI L. 20.000 cadauno. Distoreørl.
WAWAv ecutlzxatorl, vlbrail. praenipllflcetorl HiFi L.
5.000 cadauno. Tutti montanti e collaudati, pounno
essere iorniti senxa contenitore.
Sig. GIORGIO FOGLIEI'I'A - VIa Aurelle 2/4 - IM
CHIAVARI (Genova).
e Per cessata attivita vendo variatore di tensione.a|-
ternate UK 490 completo dl mobile e microamperome
tm a L. seno. ganci-nera dl uguali FM UK 460 e L.
5.800, Signal tracer UK 405 a L. 5300. Cepacimetro e`
ponte UK 440 e L. 11.800. Arnoliiicatore stereo 12+12
W UK 120+UK 125 e L. 9.900. Microemperømelm im
mlcroampere is. 13900. Vendo registratore e cuent-
ta Grundig C 200 Automatic con garanzie L. 35.000
trattabili o conguaglio con modello con radioV Scri-
vere a:
Sig. A. AZARIA - Vle Previati (Il ~ 20i49 MILANO.
i Desldere mantenere Intercumnio culturale con mo-
nlci e studenti di elettronica el riguardo di progetti
pratici e teorici, scrivere e:
Sig. OSWALDO MARCONDES MACHADO FLHO - Hill
VEurlco Sodrè. 526 - 02215 - SAN PAOLO - BRASIL.
l ARCA! vendo o cambio 1:0",50312 0 almlle. Pr.-
metto che tale ricevitore è :ma modificato dalla
Ditta Maestri. ad è composte dl $Meter. Riceve da
100 a 156 MHz. Cerco Inoltre lo schema dell'osclilo-
:copio della Radio Scuola Italiana, ed un rlcetrumet-
tltore da circa SW per la CB.
Sig. MARIO COMUSSO - Via S. Fremìelcø 26 - 33010
BRANDO - Udine.
e Cerco convertitore per TV eatere pubblicato aul n.
.'i dl Nuova Elettronica. Scrivere accordi a:
Sig. LATERZA PIERO - VIPITENO (Bolzano).
e Vendo oacilioecoplo iunzlonante e Voltmetro elet- _
trcnlco della scuola Elettra. Vendo annate complete
di Sperimentare Elettronica. Oggi del i968 vendo pure
CO 1971 numeri efual dl Nuove Elettronica Ire cui II
n. 1. Ho in mio poaeesao diverso materiale elettro-
nico ira cul centinaia di tranliator nuovi e ueatl.
Condizioni favorevoli iete offerte. lndlrlzzare a:
Sig. ROSSI SILVIO - Vla N. S. della Guardia - 19015
LEVANTO (La Spezia).
e Cerca schema o apparecchio dl luce Itroboaçepice
ed altri acheml di giochi di ,luce per locali notturni.
Per accordi scrivere a:
Sig, PELLEGRINO BIAGIO ' VII Trlv. del Botte 35/! -
15043 CHIAVARI (Genovl).
e Cercasi ricevente. trurnittente e lervocomandl per
aereomodalllamo comunicandone caratteristiche too-
nlche ed Il prezzo richiesto. Scrivere
Sig. Dtm. ALTANA GIUSEPPE - Vllll Rollinl 20 - 4m
LUGO (Ravenna).
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o Vendo oecllloocooio + generetore dl onde quedre
Lire 30.000 ~ Lempeggietore eenze cuatodle Lire 1000 -
Treemeflllore per brevi dletenze In Mì. eenze micro-
fono Lire 3000 Allerme e 9 Voc. Ure 5M. Per eo-
oordl ecrivere e:
Sig. PAOLO FASSONE - VII Muro degli Angoli 1/32 -
10121 GENOVA.

e Vendo regletretore SILIA fledeeoo) the velocità
bobine 15 un. - Scrivere lo tglelonerel e:
Sig. GNILLANI GIULIANO - VIII. ell LIiIgII, 15 -
431W PARMA - Toi. 52210 - 0521).
o VendometIprezzomeneridlSperlmemere-Redio
pretloe - Selezione dl Tecnico Radio TV - Vendo Live
25.1110 Imflblll Rx - Tx WSZI non Iilliliolilmo. Indiriz-
:ere e:
Sig. CAVICCHIOLI PAOLO ~ VII Fronoiil 13 - 50001
PRATO.
o Realizzo montaggi di Nuove Elettronico - Soorlmen-
tere - CO Eimronlce e dl oueleleel genere › Gredite
le vlelte pomeridiane a irenooriepoen. Per Informe-
zioni:
Sig. FRANCO COZZOLINO - VII S. Cliorlne, 11 - 56100
PISA.
e Vendo orgeno eiettronlco. di merce, nuovo e dl ot-
ilme preetezlonl orcheeuell con empllllcatore 25 W.
Per eocordi telelonere e:
Sig. TOMMASINI BRUNO n. 41.79.87 0 Icrivere II
medeelmo in Vla Lebrlole n. l - 401" BOLOGNA.
(Vendo 1x 27 MHz 3 Wen :i cenall con preempllilce
tore L. 211.000; BC o!! modliloeio AM e eutollnelmen-
lato L. 20.000; Convertitore 144 mHz uecite 20/30 L.
14.000; Allmenierore areblliueto verleblle 7/1811. ZA.
L. 12.000 I
Sig. CENCI PIER EMILIO ~ V.|e Buonorrotl. 13 - 20100
NOVARA - 'fel4 31846.
o Cedo ricetrumettllore Tokel - TC 0000 - CB a W 5
cInIII querutl nuovo completa di tutto piú alimento-
tore eaterno e enienne iruleia nera con reletivo cavo
Il tutto a L. 60.000. Per accordi ecrlvere el eeguente
Indirizzo:
Sig. BOTARELLI RENATO - VII Clpfl d'lltrlI Il. 45 -
50100 GROSSETO.
o Vendeel aeldatore Eloo a plmle con tre punte di
rioemhlo. voltaggio unlvereele, edetto per redioueonloe
L15000 ipegato L.I.0001 encore nuovo - Prego lnvlere
Il uguenre Indirizzo:
Sig. ROBERTO VOLPONI - VIII! doll. Lilloflå. J - 41i00
FORLI'.
e Vendo oompieaeo luci palchedellolle perietumente
Iunxionente (e rlnhlure con Iermede) de -100 Watt
cioecune. 3 oenail Indipendenti per compleeelvl 1000
Watt completo dl preee oomandl lnteneltI luci Indi
oendeml L. 20.000. Scrivere .
Sig. CONTRINI RENZO - P. It I - 30062 ARCO [Tren-
10).
I Cerceel rlvlete dl Nuova Elenronlce n. 1-2460-10
dlepoeto e pegerle enche il doppio. Il mIo Indirizm o:
:lol ROBERTO VOLPONI - VIIIo delle Libertà, 3 - "im

RLI'.
o Centinele di peul nuovi, recuperati oedo. Lletlno

. I.. IS In Irlncobolll. Oppure Invlendo'L. 500/150/1M
in benconote o francobolli rloeverete pecco eeeortito
(veder ennuncl precedenti). Cedo nutro magnetico
proieealonale.
Sig. GIANCARLO DE MAROHIS - Vle Portonoøßlo. 33 -
WISO ROMA.

Q AOOUISTO annoio e l numeri errotrell dl «CO
Elettronica- e cioe: annate 1960: ennete 1569; en-
nnu 1910 [escluso i numerl 1 e 12) e II numero 1 del
1071. Sono disposto e pegarle Ilre 100 cedeune. rl-
sponda e tutte ee con lronrmrlepoete4
Sig. STEFANO CALDIRON - Vla Clpuccino. 13 - 30171)
MESTRE (Vefleliai.

o Cerco n. 10 Nuove Elettronica dleooeto e pegerio
eliche II doppio wwre In prenlto por pochi glornl
con epeee epodlxlone I mio oerloo.
Sig. TONAZZI ARTURO - VII S. Glioomo 131 - S.
GIACOMO DI LAIVES (Bollino).
O Owoeionleelme! Voltmotro elettronico Rodloelofire
non eonde RF. ounule CC. CA, AT epoene morneto,
nuovo L 21000 + ul. - Regletretore 6257 con ou-
nodle. mlcmlono '128. E bobine con cenxonl. J oevetd
collegamento. In buone condizioni L. 101.100 + e.p.
lndirimre e:
Sig. TRINCHERA SALVATORE - GIO Vitoorlo Emlmll-
ll. Il! - BARI.
I Attenxione: vendo eporlmentere n. 5 rnogglo 1007 -
Rldlu Rivietl rl. l Ipdio im _ SOIOZIDIIB Mio TV Il.
10 ottobre 1071 - Hurre Juvemoe n. 4 e 0 eorlle e
Ignoto 1871. Vendo lnoifl'o i iu iellloiil Pliillpo gli
modificati per I 144 MH: completi di rnenopole. einto
nie. demitlpllce_ potenziomeiri. elioperlenie. pone-
plle. antenna ecc.: ii tutto Inmtoleto ma non tereto.
compro e vende dlechl e 33 e 45 girl: cerco epeclel-
mente brani degli Shedwve. Nomedl. Dik Dik. Como
numeri eciolti ed annate complete dl RIvIere Notte.
Chiedere od lnvlere elenoo'e rlnilleete a:
Sig. FURIO CHISO - VII Guidobono 26/7 - 11100 SA-
VONA `
o Provevnlvole + tener SRE In veiigem L. 25.000.
Oecllletore modulato SRE con edettetoremi lmpenden-
za 754100 ohm L. 25.0111!4 Scatole di montegglo orolo-
gio digitale, ellmenulore perzielmento monielo Lire
25.000 irembilil Cedo eIiro rneterlele lilailno L. 50):
Sig. CARRANO GIUSEPPE - Vle Ponte del Frenceel 43
- 00146 NAPOLI.
e Rlvlete vendo - Sperlmemere ~ Selexlone Radio TV
di tecnloe - Annete 1071 + primi tre numeri Inno
1972 + eupplemento al n. 2 anno 1012. per un mele
dl L4 IM cedo L4 4.000 oppure el migliore oilerenoe.
Indlrlmre e:
Sig. LAICI CLAUDIO ~ VII “lil Plllnl. 130 - mi"
ROMA.
o ceuea fortunate occeelone sono entreto In pome-
eo dl un hoon numero dl velvola provenienti da epoc-
reocIIi eurpiue orlglnell emerlceno ed equlv'lelenrl eu-
rooee che Intendo cedere al miglior offerente. Cito
Id esempio i tipi ARPI2. 128K7. SSKT. ESO'I, BHE.
lW, IISA'I. EKT, WT. SKI, VT 101. .00. invito Chiun-
que `ehbla bleogno dl valvole dliflcllmente reperibili I
eegneier il wo ono; puo den! che lo ebhia cio che
gli bieogne.
Sig. ROBERTO GREGO - VII RUIIIII. 27 - 20141 Mi-
LANO. '

e Vendo L. 120.000. o oemhlo oon tende de. norveg-
glo il poeti); organo elemonlco Stermeeter delle
BAUER. 5 ott-vu 20 regletrl - vlbvelo - ritmo di eo-
compeqnernento. Non trotto per oorrleoondenze. rioe-
vo delle il In pol. -
Sig. BADII MARIO - Com Europe 139 - 20011 RHO
(Milano).
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0 Special trlac, 400 Volt. 0A. contenitore TO 66, nuo
VI 6 llfllfltl L. I.300. Inoltre trlflllaior 2N3055 nuovl
L. 000: zoccoli da c.e. per relay Siemena: transistor,
diodi, zener a richiesta. Materiale garantito funxio-
nente. .
Slq. CARLO CRESTA - VII! Caboto, 36 - "1129 TORINO.
a Vendo eupertester 1.0.5. mod. 680E seminuovo.
completo di puntall, pila e libretto dI Istruzioni. Scri-
vere a:
Sig. ARUANNO F. - Vla Borgo Po 138 < 00I93 ROMA.
o Attenzione, vendo ali'eeezzionele [arezzo dl Lira
28.000 coppia di redioteleloni Sklfun, della Solid State,
oon le seguenti caratteristiche tecniche:
potenze stadio finale 100 mW.; segnale dl pre-chia-
meta; `sistema di controllo :tedio a supertereodino;
I ouarzl dl ricezione a trasmissione sulla banda CB.
[27): preaa per amplificatore eaterno; antenna tele-
eooplca a 5 fett. Chl aoouletera tutto quanto rloeverì
gratuitamente l'amplificatore UK 195 premontate fun-
zionante. II tutto è completamente nuovo. Scrivere,
telefonate al seguente indirizzo: _
Slg. AMBROSETTI GIORDANO - Vla F. Bellofll, 1 -
20129 MILANO i Tel. 707780.
O Vendo volumi con eeheml concernenti coetruxionl
riparexioni di apperecchi Radio Treamlttentl Riceventi
a valvole e e Translator. Vendo annata riviste con
acneml del Siatama Pratico dal 1954 al 1963. Accllh
dere affrancatura per risposta.
SIE. GIANNITRAPANI MANLIO < Vla del Golladìnl Il.
70 - 00165 ROMA.
o Coatruleco amplificatori per strumenti 50420-260-
000W distoraori. ilrolungatorl` aupericutl. tramoll. re-
verberl, vlbratl Lealy elettronici. aintetixzetori, im-
pianti voce, complessi HIFI, luci pelohedeliche di quei-
elaal potenza. Conrulsco lu richleeta nuovi effetti
rnualcall. Scrivere a:
Slq. FEDERICO CANCARINI - VII Bollani ri. 0 ~ 251W
BRESCIA - Tel. 306920.
o Ceroo ricevitore Geloeo G 4/126 MK: unto o nuo-
vo. Cerco Inoltre Gruppo AF 2520 per ricevitore Ge-
Ioao 209 R. Pregeai indirizzare offerte a SWI. 50.902.
Slq. GIANCARLO LANZA - Vla Moretto 53 - 251m
BRESCIA - Tel. 030/255".
I Vendo n. 15 valvola ullte, al prllzo dl L. 2.51!)
comprese epeee dl spedizione pagamento anticipato
per mezzo vaglia.
Sig. BAGNOLI CLAUDIO - Vla Soffradini n. 16 - 57100
LIVORNO.
O Vendo fonovallgla Philip: mod. 631 Tr. - monoeu-
rale; 4 velocità; prese amplificatore stereo e registra-
tvre'. Aumemumna miu.: e betten. e umvemie e
corrente alternata. Potenza d'uaclta 1.1 W. Com/a
nlentlealmo L. 16.000.
Slq. MICHELE MAINA - 8.50 LI. Sovletlcfl, 495 - 10135
TORINO - TOI. 342552.
0 2 casse acustiche Telefunken WB 61 15/40 Watt.
Impendenxa 4 ohm - con 1 Woofer diametro 11 cln. l

.sospensione pneumatica 1 tweeter 0x13 cm. - Mobile
teck - frontale llatato legno ~ dlmenelonl 46x26x16 crn.
Vandonsi eccezionalmente a L. 25.000 entramhel
Sig. SERGIO PICCINOTII - Vle Scarpa. i5 - 27100 PA-
VIA.
o Fotocamera reflex - Praktica super TL -, acceeeorl.
lnuaata, garanzia, L. 57.000. Accensione elettronica
SGR/EMS I.I3.000 Alimentatore regolabile completo
strumenti [V e Ai L. 12.000. Baas›ReIlex HIFI, Iltrl
l70 L. 10.000. Francobolli, motorini, amplificatori, moL
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to materiale nuovo-usato aoontatlaaimo. Elenco fran-
oorlapoau:
Sly. GAETANO GIUFFRIDA ~ Vla A. Volla rl. 13 - 95010
S. VENERINA [CatanlflL '
o Vendesi Nuova Elettronica dal n.1 al n. 20 In blocco
L. 8.000. Prove translator come dal n. 13 di Nuove
Elettronica L. 4.000, ricevitore EL-33 VHF come dal n.
I3 Nuova Elettronica L. 5.000. amplificatore marca MB
- CW I! VBIVOIe L. 0.000. Tutta In bIDCEu L. 22.000. Spa-
ee penali a carico del. destinatario. Affrancare per
rlepolta. Radiopretlca. Sperimentare 80% colto en-
nlte 09, 10, 71.
Sig. RAVBAR GIUSEPPE ~ Prosecco rl. 528 - 34017
TRIESTE.
O Vendo o cambio: taltar CGE mod. 908/1. Portate:
V= e alternate: IO; 50; 250; 500 ohm15K 5001( Lira
5,000 trattabili. Cade inoltre Il n. 19 di Nuova Elettro-
nlclt
Slg. PAOLO ROMANDINI - Via efl l - 30126 LIDO DI
VENEZIA.
O Vendo convertitore Geloao 1494/12 nuovo da 12
volt cc. a 220 volt c.a.: 45 Watt Ilre 25.000 trattabili.
Motore Seegull - British modello Century Plua con dl-
llrlnelto HP5 ganho lungo, unto 15 glorril. Ilre 150.000
trattabili. Scrivere per accordi:
Slg. CAVERSZASI CLAUDIO - Vle FIleIIo 7 - 20145
MILANO.
e Cerco ricevitore o ricatrasrnettltore per gamma
VHF professionale; MIEI!! l Valvole dll 30 Il 200 mH!
o scrivere, o telefonare ore 21 a:
Sig. POMPILI MARCO - VII Roll Rellnondl - VII Go-
rlblldl, 50 - 00145 ROMA › Tel. 5124097.
l Se elate lntenzionatl a Inatallare un antifurto nella
vostra abitazione o nel voetro negozio se volete rea-
lizzare un guadagno Inatallando dettl antifurti, Inter»
pellatemi. scrivetemi lfIrancando rlapoata e:
Slq. DE SANTIS NORBERTO - Larw Amilfllre Zimflrl-
nl. 4 - 00l57 ROMA.
o Vendo oecllloacoplc mod. G 288 una a L. 80.000
trattabili. L'apperecohlo è In ottimo stato. Scrivere a:
Slg. ADORNI GIORGIO - VII Pllermo. 44 - PARMA.

I PER RINNOVO laboratorio vendo generatore FM
frequent! di Iflvnru 10-11,5 MH2 7E-I12 MH! Curl
attenuatore di RF e profondità dl modulolione. vendo
gflfleretore Phlllps AM da 100 KH! a 30 MH! In 6
portate. Vendo a L. i5.000 l'_unu perfettamente furv
lionanti. Telefonare ella ore 18.
Sig. ROBERTO PEZZOLA - Via Domenico Olivi!` 44 -
00137 ROMA - Tel. 8270709.

. VENDO riviste arretrate di elettronica in genere
come: Selezione di tecnica radio; Sistema A . Fare
- Slstamn Pratico - Selelíons Pratica - Radioremi -
Tecnica France - costruire Diverte - I'Hohny illustra-
to - Le Tecnica Illustrata - Radiopretlca - Soerlmerr
tare - Bollettini tecnici Geloec.
Sig. MARSILETII ARMANDO - Borgoforte [Mantova]
Tel, 46052.
Q DISPONGO di apparecchi radio a valvole e modu-
lazione d'ampiezza. quattro da tavolo a corrente al-
ternata, idem per corrente continua, uno de comodino
a corrente alternato. Essi. vengono oIferti a citi ln›
teresea. Fare richiesta. unendo francorispoeta e pro-
poste varie a:
Sig. MARSILETTI ARNALDO - BORGOFORTE (Marl-
ton/ai.
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Q CERCO n. Il 1971 anno lll delle riviste Nuove
Elettronica; disposto a pagare II doppio anche per
aula visione. Scrivere a:
Sig. MANTOVANI MARINO - VII Vasca. IS - 37059
TREGNAGO Nerone).

Q AMPLIFICATORE 20 W a valvole. completo ell-
mentstore. Materiale surplus. valvole. altoparlanti.
potenziometrl. trenalatore. resistenze. condensatori.
luci spia. trasformatori. etc.. vendo ln sacchetti da
L. 500. e L. 1.000.
Sig. MOZZETTI ROBERTO - Vle Del Pino 51. pll. ñ -
ROMA ~ Tei. 2565450.

0 -osclLLoscoPlo chineglie de a -. per ar. AM.
MF e TV vendo per rselizzo e sole L. 70.000. Vero
regalo In quanto lo strumento è nuovissimo avendo
solo 15 gg.. provati della garanzie. Vendo anche sup-
porto per eum per registi-non K1 Philips 'pageto taK
Lire. svendo e lire 10.000. mal usato.
Sig. LOCATELLI STEFANO - Vil Taro, 9 ~ ROMA -
Tei. 0552604.

Q VENDO el miglior offerente: annata Historia 1010
- B del 1969 o 0 del 1911; Innata Radlopratica 1960-
10704968 mancante Solo ii N. 12; 48 riviste [Radiorr
me - Sparimentare - Sistema pratico - CD Elettroni-
ca); 3 llbri [Fundlmentl delle radio - Radioricelløfle
- Capire l'elettronlcai.
Sig. ALFONSO ANDREA - Vil Davide Lupel. 21 - BARI.

. VENDO per 12.900 llre LUCI PSICHEDELICHE 1000
Wefl. eifllurlillelure per l Ill-HE MHI l L. 5.500 [01-
tima sensibilità ed usato pochissimo). Eseguo inol-
tre qualsiasi tipo dl montaggio con particolare pm
flreilli per I circuiti ULTRAMINIATURIZZATI.
Slg. SCIOCCHETTI MAURIZIO - Viale Sabotino, l -
MANTOVA.

I CERCO numero 13 dl Nuova Elettronica. se in bud
no stato. disposta e pagarlo anche il doppio.
Sig. BACCHELLI MIRKO . VII Cardarelli. Il - MO.

. VENDO LUCI FSICHEDELICHE: 3 canali - Alti -
Besa! - Medi - 1200 W per canele. lire 45.000. lrwca-
toiats in elegente contenitore metallico. Garanzia
CI mesi: Coetruisco e progetto qunlelael apparecchio
Industriale o di BF.
Sig. CANCARINI FEDERICO - Vla Bollani, S - BRESCIA.

. STUDENTE romeno In cambio dl tester efficiente
20.000 ohm/V cambierehbe 4 copie nuuvlsslme. mal
efogliate, dl Nuova Elettronica: 2 copie del N. ZI e
due copie del N. 2. Aggiungere! eventualmente mir
dica somma In denaro.
Sig. SANTANGELO MARCELLO - Vie Cirio Amørfllìi.
252/4 - ROMA.

. VENDO I L. 9.000 (later Caesirielli TS 140 PER-
FETTAMENTE FUNZIONANTE Clusl regalo dl un litro
tester. Lo strumento è completo di pila e puntall nuo-
vissimi. Vendo Inoltre circuito sumpsto con tutti
I componenti sopra (esclusi I J Trlec) dell'lmpianto
psichedelico preesnteto sul N. 11 di Nuova Elettro-
nica. II tutto funzione. reete solo da montarlo In un
contenitore.
Sly. RONCHETTO SILVANA DIEGO - Vla lltorl
delle Alpi. 3 - CUNEO.

. AMPLIFICATORE IIII'ID 5+5 W [UK 110 A)
i . 5 V cc Impedenza uscite 4 obrn. collaudato.
funzionamento perfetto verificato ail'oecllioscopio.
vendolsenu altoparlanti a L. 13.000.
Sig. LIVIS ALESSANDRO _ Vla Del Cotonlflclß. 152 -
UDINE.

. VENDO: Amplificatore H|›FI Philips RH 591 Llr.
90.000 liist. L. 158.000); 4rltiielâhl Philipe GA m
ELECTRONIC L. Sfltm0 [II HSM); Slnlnninatnr.
stereo Philips RH 691 L. 05.000 lilet. L. 157.W0)¦
N. 2 ceese acustiche de 30 W clascune. Tutto I nuo-
vissimo. ancora In garanzie. Tratto solo con Milena.
Sig. CIRRINCIONE ANTONIO - VII Corridoni, 41 -
MILANO - Tel. 790201.

Q VENDO cause realizzo Immedlat Vecchlattl: arn-
p catore A.M. 15. L 5.500. preamplillcatore P.E. 2.
L. 4.500: alimentatore etabilizxato per detti. a lire
5.000. Casse acustica relativa non eltoparlante bloo-
no. L. 9.000. Rispondo I tutti. Melslme eoliell.
SIg. AUDISIO FRANCO - Vll Bertnle. l < TORINO.

Q ESEGUO montaggi progetti di Nuove Elettronico.
fornisco fotocopie di erticoll di tale rivleta.
Sig. CATALANO GIOVANNI - Interna Marina 19 -
cnotoNE 4(cz).
Q SONO un appassionato rloetreelnlttente (purtrop-
po. per ora. solo con le fantasia). Perclù Inl rivolgo
aqll operatori CB che avendo perfezionato II loro
impianto volessero aiutarmi offrendo || veeettlo be-
racchino. Fiducieso attendo risposte.
Sig. GRASSO GIOVANNI - Pne Solferino, 2 - PISA.

O VENDO 12 bobine dl nastro magnetico East da 1!
cm 350 mt a L. i.500 cad. Diaponqono Inoltre di l
bobine vuote da 1o cm. Tutte ia bobine piene + la
vuote le cedo In blocco a L. 20.000.
Sig. CAGNUCCI GIORGIO - Vla A. Sclrilfli. 4 - ASCO-
LI PICENO.

Q VENDO complesso stereolonlco composto da:
piastre - amplificatore 30 W + coionna con 2 alto-
parlentl ciascuna. Prezzo L. 80.000 Intrattabili.
Sig. FERRI FABIO - 22020 TORNO [COI - Tel. 410273A

O ACOUISTEREI. ee vera occeelone. rlcetraamefll-
tore CB 2-5\I_V preferibilmente per stazione flua.
Sig. VALLER GIANNI - VII Plflß. 05/2 - POVO ITN).

Q cAMalo nono completo scuola Elettra nuovo.
perfettamente funzionante mal Usato non redlocß
mando preponlonsle completo e Iunzlonanta.
Sig. SANTARELLI FRANCO - VII Vasari. 9 - ANCONA.

. COMPRO II N. 10 di Num/l Elettronica.
Sig. RICCI ALBERTO - Via Clmiiiuccia. 191 - ROMA -
Tei. 3450044.

O VENDO sntenne per l 21 e 144 MH: dlrettivwar-
tlcellvaccorclate ground plana ~ empllficatori d'enten-
na per I 144 MHz con guadagno dl 15 11.5 _ Trumat-
tltore 20 watt per l 40 metri . emissione a cristallo -
modlliltlone Il 100%. Vendfl rIMVltorl I elfllflriil EOIP
tinue da 26 e 165 MHz. sensibilità 0.4 microv a 6 d.B.
Llrnltatore disturbi Integrato - BF I Watt - eiqante-
mente Inscatoiatl - garantiti 3 mesi.
SigA CANCARINI FEDERICO - Vil Bniilnl. 5 - BRESCIA.
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Q TORCHIO tipografica a leva Iorrneto 35x50 mar-
ca DELL'OHTO anno 1013. pezzo dantiquariato per
fettamente Iunllonante aoceuoratlaalmo vondeel a
lire (00.000. o aamblaal con apparati radio pari valore.
Sig. GAZZINI DIEGO - Vla MIleDrl I5 - VERONA -
TOI. 4271!.

I VENDO materiale uaato In buonlsaima condizione
per ii cum Gelo-u, gruppo :sis . venim we
MF. 708 - 3 - 713. Smetãf 0400 l crletlllo ICE Scali!
completo i542 verlabile '1154 Trasformatore uscita e
Imp. filtro; ll tutto a L. 22.000.
Slfl. D'AMBROSIO ANGELO - Vla NIIWI Bagnoli. 157
NAPOLI.

. CAMBIO amplificatore a valvole da 40 Watt con
ricevitore o trasmettitore CB quei-tato. Eaamlno quaL
aleai altra offerte di apparecchiature RF come altri
ricevitori o trasmettitori. Vendo stadio finale' 50 Watt
trlllIlstcr L. III-000.
Slq. CANCARINI FEDERICO - Vla Bollani. E - BRESCIA.

Q VENDO o cambio con TX iM MH: a valvole o
tranaletors. eocenalone elettronica Anrtron UK 015.
ocean L. 11.900. completa attacchi. come nutwa. con
garanxia delle Amtron :cedente ii n.119".
Sly. CAPECCHI ROBERTO - VII Erboaa. mi - PISTOIA.

. VENDO: Sintonlmtøre VHF. illßlil BF W 1,5 - Llrl
10000: Indicatore livello - L. 1.000: Misuratore di
mp0 ua: mi: 4 L. 10.000; Lampeogiatore FuiL
FLOP per auto - L. 5. ; Ricetraarnlflcfltl Hlteclll 1W
2 ch. - L, 40.000.
SIG. SENESI FRANCO - VII Melloni. ill - ROMAni. 5541252114
O CERCO numeri KH dl Nuova Elettronica; offro
microaole e/o altri oornoonentl inoarnbto.
q. PUGLIESI ANTONIO - Vil C. Colombo - SOVE-
RATO (CZ).

I VENDO generatore di onda quadre racchluao in
elegante custodie macallica. alimentazione 220 V ca.
uacita 20 V op.. campo di frequenze 20 Hz v 0.5 MH:
In 5 gamme, a L. 12.000.
Slfl. CAPORALI LUCIO - VII G. BOtIrD. H - ROMA
Tel. 'IUSIBSL

Q CAMBIEREI con materiale elettronico o radlurl
ate. alcune riviste fotografiche. elounl numeri dl - Il
Collezionista -. alcuni catalot di francobolli italiani
ed europei. a l'annata completa 1910 dl - Revue In-
ternationale ae i'Eoi-irage -.
Sig. DI GIUSTO BRUNO - Vla A. Diaz. 50 - TARVI-
SIO lUD).

. DISPOSTO cambiare Nn. dall'i al 1. dal 0 al 17.
20. 21 di Nuove Elettronica. con francobolli comme
moretivl - Italia - periodo 1915-534 E'vgradito tratters
con Genova.
Slq. VERDIANI BENITO - Pflllgdnfl Ouefll. 251 - GE.

Q CEDD piccolo Regiatretore SANJO. N. 1 altopar-
lanti dl varie misure. N. 7 Medie Frequenze. molte
Valvole. Radlnla 7 transistor: de tarare. capaula MI-
crofonlca. numerose buette recupero con combo~
nenti. Cerco un RX-TX. oppure Radio telefono AL-
MENO 1 W 2 canali. owners-Meter. anche un piccolo
conguaglio.
Sig. MARUCA MIKE - Vla Albania - GIZZERIA ICZI.
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e Acquleterel ricevitore 144 mHz completo. anche
autocontrulto purché sicuramente funzionante. Vendo
alllticampllflcatore Grufldlg RTV 400 atcrIO 2x30 W.
preeelezionatore 7 stazioni FM. preampllflcatore a de-
coder lncorporetl. prese per ogni collegamento. Eaciu~
ai box L. 100.000. lndirluera e:
Sig. DORINO ZANATTA - Via Conca Nuova. i1 - GIA-
VERA DI MONTELLO (Tre/villa).
I Vendo RXTX CB Lalayette. mod. HB 625, 5 W - 23
canali + Pa ed E. prIllo dl llsllnv L. 139.950; PIù
supporto portatile completo dl antenna telescopica.
strumento controllo pile. previsto per i'implego con
batterie normali [B da 1,5 V) oppure ricaricabili (il)
da 1.2 V] mndcllo HB 506, Ilatlno L. 24.0(1). piú all~
tenne - Ringo - Lafayette, prezzo L. 10.950. ii tutto e
ilre 100.000 trattabili: Inoltre reglatratore a cauette
Sony mod. TC l2ll. completo di acceaaorl e batteria
ricaricabili. 3 meal dl vita. Imballo originale. vendo a
L. 100.000 irriducibili. `
scrivere a:
Slq. EMILIO GARRONE < VII Valobrl. 15 - 10021 CAR-
MAGNOLA (Torino).
e Cerco li convertitore TV e relativo trasformatore
apparsi su Nuova Elettronica n. J. cerco incltre SONS
se vere occasione e il transistor BFVQO. Indirizzare a:
Slq. FEDERICO MIANI - Vle Cuneo, A - 331W UDINE.

Q VENDESI alimentatore stabilizzato UK 435; signal
Tracer. prova Trenalatora GBC. annata 1l rivlata Nuo-
ve Elettronica. CO. Sperlmentare. Radlcpratlca. dle
aipatori termici e materiale vario.
SIG. BERTINI GIOVANNI - Vle MIdrIniI IIDI. H - NA.

. CERCO tubo RC-DGJ dalla Hilllpl MM Il "Ilm-
purciie In buone conditionl.
Sig. ZANINOTTO RENZO - VII G. Matll Zlmfl. I
ACILIA (Roma).

. VENDO a pronti dl mlllm ll mlgliorl Off-mn"
materiale Radio TV. valvole. reaiatente. condenaa-
tori` trasformatori. voltmetrc elettronico. tutto hat-
zionante.
Sig. MARAZZI ANDREA - Vla NIZIOIIIIQ. 31 - MONTE-
REALE (AO).

I VENDO o cambio: Selezione Radio TV. a numeri;
Sperlmentere. 8 numeri; Radiorame. i! numeri: Nuova
Elettronica. i, 2. 12: l' Awlarnento alla conoaoenze
della Radio. L. 1.500: Coppie Radiotelefonl. 4L. 5.000.
Sig. FERRARO ALDO - Vle C. lmbnniti. 75 - MILANO
Tel. 6886733.

Q Camblo francobolli con materiale elettronico.
Slfl. CIANTI MASSIMO - VII NùII. I - Miu ROMA.

O Oedo rlcetraemlttente aupereterodlna 100 mW. due
quarti [Iolo canale N). più truformatorl I V QC..
piú saldatore elettrico Istantaneo. più macchina Pole-
ruid letentenoe (tutti funzionanti). III camblo dl rc-
trasmettitore iunzionanta portatile e 8 o pliì cane .
da iW in aú. con segnale acustico.
Sig. RIZZUTI ANTONIANO - Via Dante. 14 . SPEZ-
ZANO PICCOLO ICSI.

O Offro a studenti. diiettantl e a ohiunipie abbia qual-
che conoeoenu dell'elettronica. facile lavoro da e»
gulral nel tempo libero.
Slq. CAPUTO - Vla Ballerini. 10 ~ 20038 SEREGNO
(Mil.
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qua/ita'e prestigio
ITT Metrix

ANALIZZATORE
METRIX
MX 001 A
20.000 n/v
Commutatore
di parlata laterale
Veramente tascabile

ANALIZZATORE IIETRIX A

MX 202 A
40.000 fl/V
Sospensione a banda
Commutatore con Indicazione
automatica della portata
Taratura n automatica in vendila presso i grossisti più qualilícall

Per ulteriori delilgli rlcnladlll il cliniago genera/0 o leleionala a:

ITT Matrix divisione della ITT Standard Ufficio commerciale
Cologno Monzese (Milano) Via Flaminia Nuova. 213
Corso Europa. 51 00191 Roma ITT
Tal. 91.27.491 (5 linee) - 91.27.104 (5 llnee) Tel. 32.36.71

i-n/Mx
VIA BAGNINI, 16/2 Nuevo analogo a quid: n colori 54 peg.

per cumunntune ed mmm» ttt ultra
1°|.f_ :9,5013 n. 2m componenti elettronici conden-

lllurl vlrllbllI. Pulanllcmßlrl mlCrOIOnl.à F ritopttntmi. mente imquenm tutti»v
“l'37 BOLOGNA mmm' msm-alunne'. htmlne. 'puntine

"IIHOHD E. amc I P É U. CIPIU l NIEN-Cuella Postale 2034 'Somåhì cnnnmmw
ta :una: dimm umberto di L4 :su in

C/c P°lfl|l 3/17390 :ticinouic s Mimun iv-nwtmiit.

ALIMENTATORI REALTIC
STABILIZZA'I'I ELETTRONICAMENTE

IERI! AR
SIrI! I lrlflìlslfl' Studi
dalla pil' Melcvlndn Il

appositamente par num. Fliaplrmiu
Inn. hlfleríe Complehmblile

llßllll. Dlmirtalønl mm HKQÂXQS ~ : Vw. - "lei :
-SV con lnllrrultør! mmA .lllhllInltI - Ulcltl 75V 400
lllbIlIRlll ~ UicIIl: Q V Im mA sllbilimli. Forniti mn attacchi
por Vhllipl4 Grundig. Slnyn4 Nfllßrlìl. Sølty.

SERIE AIL
Serie i transistor. completamente schermata, adatta per l'asa
In di rldlo. mlnqllnlllrl, nllnqladllchl. a qISIruIOI'ì In [Sn
SIM! 2 20V llmIofle Mmelllßll. DIMM-IMI: mm 52x47! 54
- Emrlil: 720V til. ~ Uulll: BV 0 1,5V ù GV I m mA sta-
blIlIlnl Fornlll cßli MIAMI!! DQr PIIIIIDB, Grundig. Slnyi'l. Nltiu-
na. ny,
SERIE ÂRU
NnOvIllImO [IBO dI Illmenlllßru JillllllnlltrI adltln per Quartz
UllIlflllD Ivi lllln e In clll. rllDlrmllirldo l'flìqulsm di 60€ IliV
maniltorl diversi. _Dltrtertslortl: mm 52x41x 54 - Errtrm 220V
CJ. i I2V 0.4:. - Ulclllt DV O 'IV o SV 400 mA ellhilizflti.
Fürrllll Dim lllltbl'll per PhIIIpl. Grundig, Slriyfl, NllIOnII. Sony.
SERIE AR L. 1300 [più L.
SERIE AR [500 mA] LA 2.100 IDlù L.
SERIE AR (In culti. KIT) L. 1.300 lPlt'l L.
SERIE ARL m (Pll'l L.

UNISPAC! © e iI Ielice rIsullllo delle lludio per la cull0~
cazione razionale degli ttrunturttl dei tecnica elettronico:
l'utlllzznliorte di 66 contenitori In uno ennio veramente

. ' litrtltntu.“mi MW 590 lvl" l-- › - smi.. ttt:i m ,tguuura'tvuiuedw uqlni “minato mm] put
I .mmm tvm. mm mm n mm: e miunnni.lit-dilliflw lri mi" latine utmemttmt: cm stu tax 3:.

Mino 6.'. mi › milo IDLOGNA Marchio uepeuimu. Prezzo L. 9350+950 mp.
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L0 SAPEVI'I
E' gli diaponlbila Ia ristampe del prlml
6 numeri di NUOVA ELETTRONICA.
AFFIIETTATI ad acquistarli u non vuol
rimenerne aprovvilto.

Q Se volete completare le Vostra biblioteca con questi rlcercatlulml e rarl
numeri dl Nuove Elettronica '

Q Se aveie perso o rovinato qualche numero arretrato della rivista o non
riuscite a reperirlo pur pagandnlo a prezzi asorbiiantl

Q Se desiderate una raccolte compleia di validi schemi. tutti interesnntl e
utili per ii vosiro hobby

NOI VI OFFRIAMO in edizione STRAORDINARIA 1.2 Kilograrnmi di progetti com-
pletamente riveduti e corretti. in un lussuoso VOLUME anonimo con copertina
quedricromliioa pianificata.

ll tuIIo I L4 3.500 comprese le spese di spedizione.

. Consigliamo o .tutti i lettori che desiderasaero entrare ln poeaum di
queeio volume. di inviarci a meno VAGLIA il relolivo impone indirizzandolo alla:
Riviste Nuove ELETTRONICA - via Cracovia, 21 - BOLOGNA

NOTA Anche per i numeri seguenti ai 6 già ristampatl. è previsto la prepa-
razione di un secondo volume in confezione LUSSO
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